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7.November 1943 
SS-Entwicklungsstelle IV 
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> 
MITTELSCHWERER BEWAPFNETER FLIGKREISEL, TYPE „HAUNEBU II" 
Durchmesser: 26,3 Meter 
Antrieb: „Thule"-Tachyonator 7c (gepanzert; Ø TY.-Scheibe: 23,1 Meter) 
end Steuerung: Mag-F - er 4a 
> | Geschwindigkeit: rechnerisch bis ca. 21000 möglich) 
| Reichweite (in Flu 


Bewaffnung: 6 8 cm KSK in drei DrehtUrmen, unten, eine 11 cm KSK in einem Drehturm, oben 
AuBenpanzerung: Dreisohott-,Victalen" 

Besatzung:9 Mana (erg. Transportverm. bis zu 20 Mann) 

Weltallfühigkeit: 100 4 

Stillschwebefähigkeit: 15 Minuten . 

Allgemeines Flugvermögen: Tag und Nacht, Wetterunabhüngig 

Grundsätzliche Finsatztaugliohkeit (V7): 85 7 

Verfügbarkeit „Iaunebu II" (bei weiter gutem Erprobungsverlauf wie V7) ab Oktober. 

Dans Serienherstellung &b Jahreswende 1945/44, jedoch noch ohne verbesserte Kraftstrahl- 
kanons „Donar-Ksk IIV", deren Frontreife nicht vor Frühsonmer 1944 angenommen werden 
kann. 


Von Führer verlangte hundertzehnprozentige Einsatzreife rundum kann allerdings 
nicht vor Ende nächsten Jahres erwartet werden.Erst ab etwa Serie 9. 


Begerkung zuständige SS-Entwicklungsstelle IV: Die neue deutsche Teohnik-und 
damit vor.allem Flugkreisel und KSKs-wird wegen der noch zeitraubenden Herstel- 
lungsverfahren (besonders bei den Thule-Apparaten) und äußerst mühsamer Material- 


Dieses UFO-Foto 


präsentierte agnum densi 
1952. Es gibt jedoch auch die 


Behauptung, es sei nicht 1952 in 2) 
Californien aufgenommen worden - Z 
sondern schon Anfang 1945 in Norwegen. / 
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» La Radio 
| REN ZA 

‘ee... Le radiotrasmissioni interplanetarie 


гие Ahumé! questa è proprio una ч... - 
Spa-!lusione che non ci 
jerite- аз qualche anno, 
e hn*,rad:o. с: eravamo for 
zione che molt. p:anet.. 
modo а L'una e Marte. fossero 
ur die Cne ғ di essi si svoizesse UT 
> dei- ta quasi uguale alla nostra. А. 
‚nenm.nciato a sentirci un PC 
in Guro immenso univ 
. ecro la doccia fredda 


. Ed a chi 
w. м grande 


li esseri simili as! 
i cuore e dnte: 
атоо diver 


на: sro, Non solo. ma siccome è stato p 


(da chi di grazia?! che neile 
cavità lunari esiste un'aimosiem re- 
oníc-|spirabile, nulla esclude che : Seien:t 
o ha|possano abitare in caverne soiter 
; Ab- | рее e che la loro vita si svolga al d 
anne otto della superficie lunare. 

"nct,! Storie, signor rabdomante; la scien- 
rict- | za d'oggi — diciamo l'ultima edizione 
1178 | della scienza moderna — esclude que- 
„UNA | ta possibilith, e le trasmissioni radio 
Ma: све Je ha creduto di ricevere non 
17 sı provenivano dalla Luna о da Marte, ma 
*redO | da una qualsiasi delle stazioni trasmit- 
2769-| tenti terrestri. Con ogni probabilità 
11 programma di trasmissione era со- 
si pietoso e primitivo da indurla fa- 
così | cilmente in errore. Lo ammettiamo; 
Sono|ma un'altra volta cerchi di non pre- 
sd- cipitare le sue ipotest, perchè abbia- 
bar. mo già tante disillusioni per conto 


noi. | nostro... 


io, 


lle 


ci- 


E' MORTO. 
7 GIUSEPPE BELLUZZO 


Ha cessato di vivere ler! se-|la pratica, tanto che parecchie 
ra, verso le 23, nella-sua-abi-|delle nostre maggiori пау! da 
tazione romana di via Archi- 
iva | mede, 25, il prof. Giuseppe Bel: 
ato|luzzo. Era nato a Verona il 25|b "Tw . 
Le|novembre 1876. "Fu senatore,| Il prof. Belluzzo era conside- 


&ccademico d'Italia e ministro|rato in Italia ed all'estero un 


‚Da di Stato. № uf x 
'00| Giuseppe Belluzzo fu. una| 6408 
1e-|complessa e multiforme figura 7 
о [аі lavoratore, di studioso, di 
si-|scienziato e di politico, il. cui 
эх- |“ curriculum vitae» è la dimo- 
le-|strazione più evidente della e- 
satta affermazione dell'Orian!: 
.|«La vita vien dal basso >, In- 
fatti la sua modestissima fami- 
‘|glia operaia venne prestissimo 
!|privata del sostegno del sun 
k,|capo. Il piccolo orfano lo sosti- 
ic,|tui diventando copísta e cam- 
le|missionario in studio di avvo- 
‚o-|cati e di notai, e giovane d'uf- 
ficio in uno studio d! ingegne- 
professore in- 
caricato, straordinario ed Infi- 
ne ordinario: questa è la sua 
carriera universitaria. 
La genialità e la profondità 
del suo pensiero sono assicu- 
rati ai posteri da due classic! 
«La teoria e 


«La costruzione delle turbine a 


te divulgati all'estero. 


non venne limitato a quello già|taggiose applicazioni nel campo 
, |ampio dell'astrazione per la ri-|della trazione terrestre, ferro- 
! {cerca del principio o delle leggl.|viaria, navale ed aerea. 

ma spaziò anche in quella del- 


ILL, 


»» 


реа ed alcune navi della 
lotta russa sono munite di tur- 
bine Belluzzo. ^ Зу 


il cal- 


tutto il mondo per le loro van- 


Ma 11 nome del Belluzzo è 


particolarmente legato al pro- 
getto ‘e alla realizzazione dei 
reattori. La sua fama raggiunse 
il più alto prestigio quando, cir- 
ca due anni fa, attraverso il 
nostro giornale, annunciava al 
mondo i risultati-di una sua ge- 
nialissima ed importante inven- 
zione riguardante una modifica 
costruttiva da apportare ai reat- 
tori. In base a questa modifica 
il prof. Belluzzo avrebbe realiz- 
zato lo sfruttamento assal ele- 
vato del combustibile. 

E' noto che gli attuali reattori 


caposcuola nel campo deilinge-| [Ornimento in volo. Г 
gneria sopratutto per 1 suoi orj-| Е’ рій che certo che per l'av- 

colo delle turbine a vapore» €|gjnaji studi sulle turbine a gas: |venire i brevetti Belluzzo sa- 

complessi che furono dal Belluz-|renno presi d! mira per il loro| corsi, s usciti. 

vapore» che furono largamen-|;o portati all'attenzione del co- Incontestablie vantaggio tecni- {сс oki E acides Visa 

Ji campo dilla sua attività struttori e degli ingegneri di|co e pratico. Infatti nel bre- H pauroso incendia сне ha can. | S FA! 

reparto per ol- 


vetto Belluzzo & quasi certo che 
si trovi la «chiave per risolve-| 58:0 danni а! 
re uno del fondamentali pro-|!re cinque milioni di lire. 
blemi dell'aviazione del futuro.| Fortunatamente non s! !a- 
Se il Belluzzo non fosse sta- mentano dann: alla persone. 


AAAA 


problemi dell'aeronautica. 


paie. 


bina è andato distrutto. 


alle 5,25 un violento Incendio 
preceduto da un boato ha get- 
tato j] panico tra gli abitantijto per 


to boicottato avrebbe certamen- 
te risolto uno dei piü grand!osi | 
Ora che l'ombra dell'illustre 
maestro dellingeznerla e de! 
retto cittadino. che non si e|, 
mai plegato ai vantaggiosi com- ] | 
promessi, поп puó piü dare fa- 
stidio a nessuno. cl auguriamo 
che | cavalli di frisia che fino- de 
ra hanno ostacolato il naturale E 
sviluppo tecnico ed economico| di 
della turbina a gas siano pron- 
tamente abbattuti per far Sl|geau 
buttano via 1 gas di scarico an-|che le formidabili invenzioni 
cora non perfettamente combu- 
sti e dotati di temperature ele- 
vatissime e quindi ancora capa- l'umanità 
ci di fornire energia. Il Belluz- 3 
zo é riuscito a recuperare parte G. Re. 
di quest! gas sfruttandoli ulte- 
riormente nella turbina elevan- 
do, di conseguenza, notevolmen- 
te 11 rendimento del complesso. 
Si tratta di un'invenzione di 


senta 


del Belluzzo siano messe a di-|dia r 
Sposizione del progresso del-|ancor 


non s 
Ecc 

tata, 

un se 


UN VIOLENTO INCENDIO re 


uatti 


ALL'ILVÀ DI MARGHERA MIS 

grande portata. non solo nell VENEZIA, 22. — Stamane| 27 
'|campo militare ma anche in 
quello civile. Bast! pensare che 
normalmente un reattore consu- 
ma circa una tonnellata di com 


social 
Siamc 
Jil mar 


bustibile all'ora. Grave inc ancora ‘immersi nel sonno. | (0000 
niente questo che limita l'auto-| ЕЁ Scoppiato nei repario 86-12 01 
nomia e l'impiego del reattori.| 5! altiforni dell'ILVA di Mar 08 
sopratutto nel grandi aerei da|ghera un interruttore co сан 

trasporto. Problema che апсога | nente un quintale di olio - асо 
oggi ё rimasto insoluto sebbene|riscaldato che serviva la ca- CHI 
si sia ricorsi all'applicazione del | bina di trasformazione рипе |peech 
serbatoi supplementari ed al ri- р 


чпа 


Tutto 1 complesso della са-|С]ага 


nua. 


I Vigili del fuoco, subito ac-|Douc 


| al 


la st 
time 
aves 
tenz: 
ginian 


аас E 


pec aecuwivo, 
> lan- учено. 


"апе аа аан ОЛДИ | рат 
К АЕ шэн atene 1 | poli 
OTYCH NU) micer: A 160 km. a nord ovest di Londra| con 
а ГА TAS ies TOS у и io di. ч 
"Літа ipotesis ro а | l | | | h M B 
ga melane "in ГРЕТА Wit adve: niche 8 | Barmi germanic Ё Su anchester rő 
T ron gli esperimenti americani Aus ———— quic 
i grec 


| „то Cinque scienziati tedeschi decorati dal Führer iu 


npere 4 H H . . 2 icon 
"то, per l'invenzione e gli sviluppi delle telearmi а 
rma- die 


alla, Stoccolma, 26 dicembre. ута ne effettua la costruzione mar 
z «o.|_ Le telearmi germaniche, e- su vasta scali 

pirtejStendende notevolmente la ‘0- Chose all'attività nemica, Mac 

зал(е (ГО azione sia in lunghezza chei Già da qualche npo le au- tore 

"тот. Importanza, hanno colpito torit4 cui sono affidate In pro. Kin: 
an.|anche Manchester nel enore du ee l'impiego nuo. von! 


‘costruito a regola d'arte e perfet: |: 
2 tamente celato, potrabbe confer 
¥ mare l'ipotesi: Infatti la unghie 
54 віта rotta Siberia-Golfo del Mes- 
nuo ‘deve poter^contare: ви: una 


сонг „Nuevo, in. Un sotterraneo 
A 
hi 


= 


Metne pre. Min 


а 
he i sovietici non abbiano |: 
3 е НТ 


тепа: coim. CAL TG Eppol, dell'Inghilterra. La capitale ¥“ i hanno potuto un sa 
kh fra dell'industria cotoniera britan. Ciar he dato ii nume 
carri PICA si trova a circa 160 chi- piste di lancio finora 
Fel. lometri a nord-ovest di Lon- il numero d 1 ordi 


Nico A 


dra, vicinissima a Liver 1. lanciati sui 
un ma nonostante la sua Mise senza interru 
con derevole distanza dalle basi di Da parte ; 
1 te. Partenza delle teleurmi è sta- nel comı 
sono |\® ripetutamente bombardata, teristiche ite da quest 
iro L'impressione destata nel- Nova arma, | quali sono me 
„| Inghilterra da! nuovo bom-jquelle già riportate altre volte al 
964 bardamento è grandissima. | 5 razzo» di 15 s 


cune 


b >, dev'essere molto 
danneggiato = ha detto l'ufficia» 


‚Je «perché ogni 48 оге 74: cos 
itte Е ofa 


"rh 
atta franea fuggendo ale bor 


RSP 


le. Nes. ie 4 
0. nessun Ke 
a combattimen- tu 
aspre. о € nessuno sbarramento (| 83 
CdS 15-12-44 ici n un articolo di fondo :|Pa!loni possono disturbare il, me 
to |Manchester Guardian scrive | Percorso del proietto, che è an idu 

89 fra l'altro: e E" molto dubbio|Che insensibile a qualsiasi in.; Ус 


se con 1] nostro lungo silen-|terferenza di onde radio. | т 

al cre.fsvinetri dietro il fronte ne. 2: |zio sulle bombe razzo, che ne-! Sempre da Berlino si cemu. |< 1 

ie. Spe. |7Мсо, ha fatto saltare un gran. e. [gu ultimi tempi sono cadute|nica infine che aw proposta ne 

‚ SDe- | е deposito di munizioni e tre| nı € [sul nostro territorio, abbiamo del Ministro degli armamenti 1° 

ra Dil- carri armati «Churchill », 8- |guadagnato qualche cosa. Sa. Speer, il Führer ha conferito te 

"b — — — ] рт gli prendere "es Е Croce u cavaliere della d 

: pt- 5 uovo sistema di|Croce di Ferro al i i! ¢ 

Una nuova arma germanica ca: ri ан oribus le cui possibi- | guerra con spade е р! 

erhard| || azione sul fro | id | le? da € ША non sono ancora cono. scienziati е tecnici i quali han- |1", 

с il for- Fonte occidenta zic за |sciute >, jno conquistato meriti senza се 

ale che Stoccolma 14 dicembre, di ri De Berlino si apprende frat- precedenti per l'invenzione eicl 
a il nu-| Alcuni corrispondenti di pit el tanto che commentando 11 ner- | gli sviluppi della costruzione e 

hil giornali accreditati presso по è |vosismo causato in Inghilterra l'impiego delle telearmi. ct 

arecc о је negli Stati Uniti dall'attivi-| I loro nomi saranno più tar- he 

batta- Comando supremo «alleato»| 1 a |tà dell 0 ted н і р 
ta- | ; a nuova arma tedesca|di resi di ragione pubblica. te 
i arditi| informano che | Germanici, |ch zl si constata nei circoli uf-|Per incarico del Führer il Mi- m 


durante i combattimenti degli|ae i- |ficiali del Reich che l'industria | nistro del Reich Speer he con-|ge 


Itimi giorni sul'fronte occi-|bo 
di fan-| Ч 9 |deglt armamenti in Germanía,|segnato ai cinque le insegne | ге: 
E dentale, hanno usato e conti. | Sc e |non solo ha sviluppato le te- dell'alta ricompensa in una рос tim 
dte sul|PUAno a usare una nuova ar.|di learmi con grande energia, |stazione di tiro delle telearmi, [att 
i sven-| ma. Il Quartiere generale «а!-| Ма 


.|leato » mantiene il più grande |да: 
riserbo su questo argomento, | па‘ 


uparlo 
Ч Ame- WLOTY = 

STANA 26-72. 
l’adot-|Eroloa fine di una guardia è- e, 
Ae ced sotto i| piombe dei fuori-legge , SME у 
A M Vercelli 14 dicembre. |— Ta 
:ggior- La mattina del 5£—— 
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Foto eines „Omega-Dis- 
kus“-Modells. Ein Modell 
mit zehn Metern Durchmes- 

` ser sollte auf der ersten 
Internationalen Verkehrs- 
ausstellung in München 
1965 starten. Doch dazu 
kam es nicht. Es fehlte an 
50.000 DM. 
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POST OFFICE BOX ONE 
BUFFALO В. №. Y. 


DR.WALTER R. DORNBEROER 


TEOMPUSAL ABBIATANI 
TO THE PALBIORNT 


: 22. August 1958 


Herrn c. Andreas Epp 
Prenerhaven-hi 
Hanrastrasse 15 


Sehr geehrter Herr Epp: 


Ir Nachgang zu meiner. Schreiben vom 13, ds. Lits. 
moechte ich Ihnen mitteilen, dass ich bereits am lh. September 
in Bremerhaven sein werde, da ich am 5. an einer Tagung der 
deutscher Arbeitsgemeinschaft fuer Raketentechnik in Bremen 
teilnehme. : 


Bit | 


125 


>< 


Dr, welter А. Dornberger 


Die Mitteilung des 
Ex-Generals Dornberger, 
daf3 er an einer Tagung 
der deutschen Arbeitsge- 
meinschaft für Raketen- 
technik teilnimmt. Für 
die Flugscheiben-Technik 
bestand schon 1958 
kein Interesse mehr. 
Eine verhängnisvolle 
Fehlentscheidung. 


о 


; COANDA-EFFEKT 


{ Vakuum. 
А 
26 Flugrahtung 


zi 


озеп ЕР 77 


С оъ u 
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Mitte und unten: So stellte sich Epp die aerodynamischen Andreas Epp Anfang der 
Kräfte an seiner Omega-Flugscheibe vor. (Coanda-Effekt). 60er Jahre. 
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FLUG- 
SCHEIBEN 


für die Herstellung des Flugmo- 
dells zu stiften. Doch die Ausstel- 
lungsleitung der IVA befürchtete 
offenbar, daß die Eppsche Flug- 
scheibe der Ausstellung die 
Schau stehlen könnte. Jedenfalls 
wurde die Geldübergabe an Epp, 
die über die Ausstellungsleitung 
laufen sollte, verhindert. 

Wie auch immer: Der geplante 
Durchbruch scheiterte, der Ome- 
ga Diskus flog nicht. Zwar mel- 
dete sich — aufmerksam gewor- 
den durch die Pressemeldungen 
- ein ehemaliger Peenemünder 
bei Epp: Der damalige militäri- 
sche Leiter der Heeresanstalt 
Peenemünde, der inzwischen 
Technical Assistent bei Bell 
Aircraft Corporation in Buffalo 
N.Y. geworden war. Doch es 
blieb bei einem unverbindlichen 
„Hello“. 


Fehlentscheidung: 
Raketentechnik 


i 
| In Amerika waren von den Pee- 
| nemünde-Leuten unter der Lei- 
| tung von Wernher von Braun 
| längst die Weichen in Richtung 
| Raketenantrieb bei der Weltraum- 
| fahrt gestellt worden. Da stórte 
| die Idee einer Flugscheibe. Inzwi- 
| schen hatte die NASA Milliarden 
von Dollar mit der Raketentech- 
i 
H 


nik verbraten. Da konnte man 


Die moderne Naturwis- 
senschaft gleicht immer 
mehr einer Wissenschaft 
von der Malerei, die bei 
ihrer Forschung Farbe 
und Form wegläßt, um 
durch diese Verein- 
fachung das Forschungs- 
objekt besser über- 
blicken zu kónnen. 


Max Thürkayf 


> 7% raum&zeit 66/93 
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1965 schlecht sagen, lrrtum, 
Flugscheiben wáren eigentlich ef- 
fektiver. (Aus dem gleichen 
Grund bekommt Professor Dues- 
berg keine Forschungsgelder 
mehr. Schließlich kann man nicht 
500.000 Dollar dafür ausgeben, 
um nachzuweisen, daß die zehn 
Milliarden Dollar in der „AIDS“- 
Forschung fehlinvestiert waren.) 
In Deutschland hieß der For- 
schungsminister damals Stolten- 
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berg. Er war genauso indu- 
striehórig wie seine Nachfolger. 
Nur was Siemens und andere 
Konzerne für forschungswürdig 
hielten, wurde erforscht. Ein klei- 
ner Andreas Epp mit seiner Flug- 
scheiben-Idee erhielt von Stol- 
tenberg höfliche aber 
bestimmte Absage. Auch in 
Deutschland setzte man inzwi- 
schen auf Raketenantrieb bei 
den Plänen zur Raumfahrt. 


eine 


Daß die Entscheidung der 
NASA, veranlaßt von Wernher 
von Braun, bei der Raumfahrt 
ausschließlich auf Raketen zu 
setzen und alle anderen Techni- 
ken zu vernachlässigen, eine ver- 
hängnisvolle Fehlentscheidung 
war, wird schon die nahe Zu- 
kunft zeigen. Die Zukunft der 
Raumfahrt gehört der Flugschei- 
be. Und Andreas Epp ist ihr Pio- 
nier. 


WIE SIE MIT KOSMETIK 
IHRE GESUNDHEIT 
RUINIEREN ODER WIE SIE 
IHRE HAUT DOCH NOCH 
RETTEN KONNEN 


von Hans-Joachim Ehlers, Sauerlach 


Die wachsende Zahl von Allergien, Hauterkrankungen und sonsti- 
ge ernsthafte Schádigungen der Haut haben móglicherweise noch 
eine andere Ursache: Die Kosmetika aus den Giftküchen der 
Chemie- und Pharma-Industrie. Die milliardenschwere Kosmetik- 
Industrie, die Schónheit und ewige Jugend in ihrer durch nichts zu 
unterbietenden Werbung verspricht, rührt in Wirklichkeit in ihre 
Tópfchen und Tiegelchen chemische Gifte, die Haut und Gesund- 
heit der Anwender auf das Gróbste schádigen. Zu dieser Erkennt- 
nis kommt einer der profiliertesten Insider der Branche, der Che- 
miker Dr. Michael Babor aus München. Welche haut- und 
gesundheitsschádigenden Gifte die Kosmetik-Industrie zusammen- 
rührt, um sie anschließend als „hautbelebend“, „jugendliche Fri- 
sche erzeugend“, „faltenhemmend“ und was der betrügerischen 
Werbe-Behauptungen mehr sind, zu verkaufen, darüber hat sich 
raum&gzeit von Dr. Michael Babor aufkláren lassen. 


us vielen seiner Veróf- 
fentlichungen zitieren 
wir die Aufklärungs- 
schrift „Gift und Allergie in der 
Kosmetik“. Er leitet mit folgenden 
Sätzen ein: 


Gift und Allergie in der 
Kosmetik 
Ich sehe mich leider gezwun- 
gen, die kosmetische Öffentlich- 
keit mit einem Problem zu bela- 
sten, das eigentlich in einer 
Sparte, die sich mit Schönheit, 


Gesundheit, Wohlbefinden und 
verlängerter Jugend befaßt, gar 
nicht anzusprechen wäre. Es 
handelt sich um die Verwen- 
dung stärkster Giftstoffe in Cre- 
mes, Salben, Zahnpasten, Pu- 
dern, auch Baby-Pudern, 


Ж- 
ŻĘ 


шше 29 38 77.7 
ж жеч тор SZ ت میت‎ ий ч нв. аас: 
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Die von Schriever/Habermohl entwickelte Flugscheibe, die angeb- Die von Andreas Epp 1941 entwickelte und an das Reichs- 
lich 1944 geflogen sein soll. Ein Hubring umgibt eine feststehende luftfahrtamt geschickte Version einer Flugscheibe, die 
Pilotenkanzel. Ausgerüstet mit Bordwaffen von Rhein-Metall soll spáter in Peenemünde weiterentwickelt wurde. 

dieses Gerät, auch „V3“ genannt, erfolgreiche Einsätze gegen 

angloamerikanische Bomber geflogen sein. 


-— 


Der „Flugring 1946“, den Andreas Epp unter schwierig- Das von Epp entwickelte Delta-Flugzeug, mit dem er zum 
sten Bedingungen im zerstörten Hamburg 1946 konstru- ersten Mal die Offentlichkeit auf sich aufmerksam machen 
ierte. konnte. 
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oben: Andreas Epp (zweiter von links) erklárt das Delta- oben: Damit wollte Epp den großen Durchbruch erzielen: 
Flugzeug der Presse auf dem Flughafen Hamburg-Fuhls- Der „Omega-Diskus“, 1958. 

büttel. Die Wochenschau filmt. 

darunter: Das Original-Modell des Delta-Flugzeugs. unten: Blick in die Spanten des Omega-Modells. 


72 raum&aeit 66/93 
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DIE FLUG- 


SCHEIBEN DES 
ANDREAS EPP 


von Hans-Joachim Ehlers, Sauerlach 


Das ist ein typisch deutsches Erfinder- 
Schicksal. Alle dazugehórigen Elemente 
sind vorhanden: Ein genialer Erfinder, eine 
Umwelt, die seine Erfindung nur solange 
ernst nimmt, solange sie glaubt, sich damit 
aus einer aussichtslosen Lage befreien zu 
kónnen, und die Herren aus den 
Forschungsabteilungen der Industrie und 
der Ministerien, die den Erfinder entweder 
nicht ernst nehmen oder ihn solange auf 
Distanz halten, bis er endgültig scheitert. 
Die Rede ist von Andreas Epp aus Rosen- 
heim in Oberbayern. Seine Erfindung: eine 
Flugscheibe, die es unter Göring zur „V3“ 
brachte, der berühmten „Wunderwaffe“ 
und für die sich nach dem Krieg niemand 
mehr so richtig interessierte, nachdem es 
Andreas Epp abgelehnt hatte, mit Wernher 
von Braun nach Amerika zu gehen. Dabei 
hätte die Eppsche Flugscheibe die Raum- 
fahrt revolutionieren können. 


atürlich gehört auch 

bei diesem typisch 
deutschen Erfinder- 

Schicksal eine gehörige Portion 
Eigenverschulden dazu, beste- 
hend aus Ungeschicklichkeiten, 
Unwissenheit und vielleicht auch 
ein bißchen zuviel Eigenbrödelei. 
Vielleicht ist dieser Bericht der 
letzte Versuch, eine Idee zu ret- 
ten, bzw. nutzbar zu machen, 
ehe sie von anderen überholt 
wird. Das Thema Flugscheiben 
wird raum&zeit nämlich noch öf- 
ter bescháftigen. Allerdings nicht 
in der Art der dümmlichen Ufo- 
Berichterstattung, sondern als 
Beschreibung technischer Mög- 


lichkeiten, die heute bereits exi- 
stieren und die weiterzuverfolgen 
sich lohnt, sofern man bereit ist, 
nicht nur Raketen als Transport- 
Mittel ins All anzuerkennen, son- 
dern eben auch Flugscheiben. 
Und hier scheint Andreas Epp 
der Pionier, zumindest in 
Deutschland, zu sein. 

Andreas Epp, der heute weit- 
gehend unbekannt in Rosen- 
heim am Rande des Existenzmi- 
nimums lebt, ist 79 Jahre alt. 
Zwar wird er ab und an von Jour- 
nalisten aufgesucht, die von ihm 
und seinen Flugscheiben gehört 
haben. Aber was sie dann be- 
richten, ist entweder Ufo- oder 
„Wunderwaffen“-Unfug. Den 


Kern der Eppschen Erfindung, 
nämlich die Revolutionierung 
der Raumfahrt, haben die wenig- 
sten begriffen. ^ 

Die Geschichte von Andrea 
Epp ist schnell erzáhlt: 

Schon als Kind tráumte er von 
Flugzeugen, schlich sich als 
Zehnjáhriger bei einer Hambur- 
ger Flugschau durch den Zaun in 
den Hangar und setzte sich in die 
Pilotenkabine eines Flugzeuges. 
Dort fischte ihn Ernst Udet, die 
Fliegerlegende des 1. und 2. 
Weltkrieges, heraus und versohl- 
te ihm den Hintern. 


Das Bierdeckel- 
Phänomen 


Das tat aber der Liebe zum Flug- 
zeug keinen Abbruch. Andreas 
Epp beobachtete die Möwen, 
führte „Tests“ mit Papierfliegern 
durch und studierte immer wie- 
der die Aerodynamik. Es gab kei- 
ne Flugschau in Deutschland, die 
der junge, heranwachsende Epp 
nicht besucht hätte. Als er alt ge- 
nug ist, um auch einmal ein 
Wirtshaus zu besuchen, läßt ihn 
die Frage nicht mehr los, warum 
ein Bierdeckel, der viel schwerer 
als ein Papierflieger ist, so 
scheinbar mühelos durch den 
Raum fliegen kann. 

Ihm wird klar, daß er mehr 
theoretisches und praktisches 
Wissen benötigt. Er meldet sich 
1936 freiwillig zur Luftwaffe, 
verpflichtet sich für zwölf Jahre 
und absolviert dafür eine gründli- 
che Ausbildung zum Flugzeug- 
techniker. 1940 schließt er die 
Ausbildung mit einem Examen 
als flugzeugtechnischer Lehrer 
ab. 

In einem Rüstungsbetrieb in 
Stade fällt Andreas Epp dadurch 
auf, daß er ausgezeichnete Ver- 
besserungsvorschläge zu Leit- 
und Fahrwerken, Ruderflächen 
und Kraftstoff-Meßgeräten ein- 
bringt, die allesamt verwirklicht 
werden. Heimlich bastelt er ne- 
benbei an der Umsetzung seiner 
Flugscheiben-Idee. Mit Wissen 
des Schulleiters entwirft er sein 
erstes Modell, eine Flugscheibe 
von 60 Zentimeter Durchmes- 
ser. Die Idee: Ein Ring von klei- 
nen Hubflächen rotiert um einen 


runden Flugkörper. So etwas 


hatte es in der Fluggeschichte 
noch nicht gegeben. Natürlich 
wurde er verspottet und als Spin- 
ner verlacht. Nur dem Umstand, 
daß inzwischen Krieg herrschte, 
hatte es Andreas Epp wohl zu 
verdanken, daß seine „Spinne- 
rei“ zumindest überprüft wurde. 
Das Reichsluftfahrt-Ministerium, 
dem er seine Pläne eingeschickt 
hatte, beauftragte ihn, ein flug- 
fähiges Modell zu konstruieren. 


Die erste 
funktionierende 
Flugscheibe der Welt 


1941 ist das erste Modell fertig. 
Ein historisches Ereignis spielte 


sich dann auf dem Gelände der. 


fliegertechnischen Schule ab. 
Daß dieses Ereignis weitgehend 
unbekannt blieb, hing damit zu- 
sammen, daß es sich auf einem 
streng abgeschirmten Gelände 
ereignete: Andreas Epp startete 
mit einem Luftheuler, wie sie 
heute noch zu Silvester verwen- 
det werden, den Außenring sei- 
ner Flugscheibe. Der Luftheuler 
diente sozusagen als Düsenan- 
trieb. Das Unglaubliche geschah: 
Epp startete das Modell von 
Hand während der Außenring, 
angetrieben vom Luftheuler, ro- 
tierte. In dem Augenblick, in 
dem er das Modell losließ, schoß 
es etwa 30 Meter hoch, neigte 
sich etwas und sauste dann in 
Windrichtung davon. Das war 
die erste funktionierende Flug- 
scheibe, die startete! Vermutlich 
die erste funktionierende Flug- 
scheibe der Welt. 

Andreas Epp packte Modell 
samt Konstruktionsplänen und 
einer Handvoll Luftheuler in eine 
Kiste und sandte sie ans Reichs- 
luftfahrtministerium zu Ernst 
Udet, der inzwischen General 
geworden war. Udet ließ die 
Flugscheibe in der Forschungs- 
anstalt Peenemünde überprüfen. 

Was nun kommt, ist schwierig 
zu verifizieren. Angeblich soll 
Göring, der oberste Luftwaffen- 
chef, angeordnet haben, die 
Eppsche Idee weiter zu ent- 
wickeln, da seine Luftwaffe 
1941 über England arg ins Hin- 
tertreffen geraten war. So soll in 


FLUG- 
SCHEIBEN 


den Jahren 1942 bis 1945 die 
Entwicklung von zwei verschie- 
denen Typen von Flugscheiben 
vorangetrieben worden sein: Die 
Konstrukteure Rudolf Schriever 
und Otto Habermohl entwickel- 
ten die Eppsche Version weiter, 
die in der Endphase aus einer ro- 
tierenden Scheibe mit etwa acht 
Metern Durchmesser um den 
festen Pilotensitz bestanden ha- 
ben soll. Die Konstrukteure Miet- 
he und Belonzo sollen eine fern- 
gelenkte Flugscheibe mit 42 
Metem Durchmesser parallel 
dazu entwickelt haben. Diese 
Flugscheibe sollte mit atomaren 
Sprengkópfen ausgestattet wer- 
den und New York bombadie- 
ren. 


War die Flugscheibe 
die „V3“ ? 


Góring soll eine Versuchsreihe 
von 15 Typen angeordnet ha- 
ben, die alle unter der Bezeich- 
nung „V3“ gelaufen sein sollen. 
Die technische Oberaufsicht die- 
ser Flugscheiben-Entwicklungen 
soll in Peenemünde gewesen 
sein. Am 14. Februar 1944 soll 
die Flugscheibe der Konstrukteu- 
re Schriever und Habermohl von 
Testpilot Joachim Roehlike mit 
einer Steiggeschwindigkeit von 
800 Metern in der Minute geflo- 
gen worden sein. Kurz darauf 


Peenemünder- 
| bitte melden! 


Forschungsgemein 


Ka. und interessier- 
te Freunde von Andreas Epp 


p planen die Gründung einer For- 
: тш zur Ent 
tioneller : 


wicklung . 


ist an die Gründung. einer 
GmbH едас = 


| Ehemalige Techniker, die in 
| den Jahren 1939 bis 1945 í in 


habe die Flugscheibe eine hori- 
zontale Geschwindigkeit von 
2.200 Kilometern pro Stunde 
erreicht. 

Die „Wunderwaffe V3* kam 
jedenfalls nicht mehr zum Ein- 
satz, Peenemünde wurde 1944 
bombardiert und die Verlage- 
rung nach Prag brachte auch 
nichts mehr, denn ehe die Flug- 
scheiben einsatzbereit waren, 
hatten die Amerikaner und Rus- 
sen Prag besetzt. 


Ein Erfinder 
gibt nicht auf 


Nach dem Krieg bastelt Epp 
an seiner Flugscheiben-Idee 
heimlich weiter. Heimlich des- 
halb, weil es nach einer Bestim- 
mung des Alliierten Kontrollrats 
ausdrücklich verboten war, Flug- 
zeuge zu konstruieren und ent- 
sprechende Modelle anzuferti- 
gen, die für militärische Zwecke 
verwendbar sind. 


Pea ^ Адна 


| EHLERS Verlag Dalm: 


: jekten gern mitarbeiten möch- 


= kann sich unter Stichwort 


ler Straße 5, 82954 хамгаа, : 
Tel. 08104/2269, 
Fax, 08104/2127. 


Im zerstörten Hamburg von 
1946 baut er ein zweites Modell 
der fliegenden Scheibe. Als An- 
trieb dient der Motor eines klei- 
nen Tischventilators. Die Model- 
le können - wegen der 
Kontrollrats-Bestimmung - nur 
in geschlossenen Ráumen oder 
als Fesselflug getestet werden. 
Trotz primitivster Forschungs- 
möglichkeiten und trotz ärmlich- 
ster Verhältnisse (Andreas Epp 
lebt von 1,22 DM Arbeitslosen- 
unterstützung pro Woche) ge- 
lingt es ihm, ein verbessertes 
Modell seines Flugrings zu ver- 
wirklichen. Den „Flugring 
1946". 

In den kommenden Jahren 
entwickelt er einen Deltaflügler 
und führt ein 175 Zentimeter 
langes Modell in der Öffentlich- 
keit vor. Das Modell, das unter 
Anwesenheit von Presse und 
Wochenschau in Hamburg- 
Fuhlsbüttel startet, erreicht eine 


 STebilisater 


Die ferngelenkte, unbemannte Flugscheibe der Konstrukteure Miethe und Belonzo. Sie 
sollte auf einem Leitstrahl bis nach Amerika fliegen. Durchmesser der Flugscheibe 42 
Meter. Bei einem Probeflug nach Norwegen soll das Gerät abgestürzt sein. 

w 


‚70 гашиёлей 66/93 


sind außerdem Personen, die : 
Kenntnisse über das Projekt 
 Flugkreisel V7/ JAE haben. und : 
. über entsprechende 
: tionen verfügen 


Geschwindigkeit von 200 Stun- 
denkilometern. Nach den Be- 
rechnungen Epps könnte sein 
Delta-Flugzeug in der Endphase 
2.000 Stundenkilometer errei- 
chen. Die Modell-Vorführung in 
Fuhlsbüttel wird ein Publicity-Er- 
folg. Doch nach dem Motto: 
„Was es alles gibt“, wird Epps 
bahnbrechende Forschung nicht 
erkannt. Niemand aus der Indu- 
strie interessiert sich ernsthaft für 
ihn. Die Fachwelt horcht zwar 
kurz auf, aber auch schnell wie- 
der weg. 


Patent für „Omega 
Diskus 39/58“ 


Unermüdlich, um nicht zu sagen 
besessen von seiner Idee, arbei- 
tet Epp weiter. 1958 entwickelt 
er den „Omega Diskus 39/58", 
den er auch zum Patent anmel- 
det (Nr. E 15 759 XI/62 b.) Das 
Geld dafür verdient er sich als 
Schiffsreiniger und Schweißer in 
Bremerhaven. Durch seine Pres- 
sevorführung des Delta-Flugzeu- 
ges in Fuhlsbüttel war er in der 
Publikums- und Fachpresse et- 
was bekannt geworden. Eine Fir- 
ma aus England stellte ihm ko- 
stenlos zehn Motoren für seine 
Modelle zur Verfügung, fast 300 
Zeitungen und Zeitschriften be- 
richteten über seinen Omega 
Diskus. 

In der irrigen Annahme, mit 
seiner Idee, einer Flugscheibe, 
kurz vor dem Durchbruch zu ste- 
hen, wird Epp mutig. Er beginnt 
mit dem Bau eines Modells sei- 
ner Flugscheibe Omega mit zehn 
Metern Durchmesser. Zur ausrei- 
chenden Finanzierung plant er, 
sein Flugscheiben-Modell in 
München auf der ersten Interna- 
tionden ^ Verkehrsausstellung 
(IVA) 1965 auszustellen. Dazu 
wählt er den reißerischen Titel 
„Die erste fliegende Untertasse 
der Welt“. 


Alles scheitert an 
50.000 DM 


Zur Realisierung des flugfähigen 
Modells hätte Andreas Epp etwa 
50.000 DM benötigt. Die Presse 
betrachtete schon lange im Vor- 
feld der IVA die Eppsche Flug- 
scheibe als die Sensation. An- 
geblich gab es auch einen 
Sponsor aus Süddeutschland, 
der bereit war, die 50.000 DM 


Un disco « volante» 
avvistato a Los Alamos? 
: Washington 2 agosto. 

П Ministero dell'Aeronautica 


lare un «oggetto non identi- 
Osservatori da terra riferisco- 


no di aver scorto attraverso i 


binocoli. « qualcosa di 1 . 
te », т 
11 29 luglio, — 4 


Un disco volante 
caduto sulle Spitzbergen? 


151 tratterebbe di un radio-missile 
Bonn 8 agosto, notte. 


Un disco volante sarebbe pre- 
cipitato di recente su una del-' 
le isole Svalbard 'Spitzbergen»., 
nel Mare Artico, e un gruppo: 
di tecnici norvegesi e tedeschi) 
ne avrebbe minuziosamente i-' 
spezionato 1] relitto. Questa 
sensazionale notizia è data nel-: 
ultimo numero della rivista. 
tedesca Der Flieger (L'aviato- 
re) in un articolo del dott. Wal. 
demar Beck, il quale scrive che. 
poche ore dopo la segnalazio- 
ne della caduta dello strano ap- 
parecchio, giungeva sull'isola 
con un aereo a reazione l'esper-: 
to norvegese dott. Norscl, I Te- 
deschi, a quanto pare, sono 
giunti più tardi. 

Tra i rottami è stata trova- 
ta, afferma il Beck, una radio 
a nucleo d! plutonio, che tra- 

[БУХ su, tutte. le onde un se- 


gnale della forza: inconsueta di 
934 hertz, La. radio: era. intatta 
{ed © stata fatta. funzionare, Il 
disco volante sarebbe un appa-' 


: Eccone ja. 

ve descrizione; come la si-l 
nella rivistay consta di um: 
corpo cı .ıtrale esattamente sfe- 
rico, intorno al quale gira un) 
Piatto del diametro di 48 metri 
e mezzo, costruito in materiale 
di lega sconosciuta. Lungo i 
margini del piatto si trova- 
no 46 reattori, che, appena il 
motore è acceso, fanno girare 
il disco intorno alla palla cen- 
trale, Entro quest’ultima si 
trovano | manometri e altri 
strumenti di misurazione, Se- 
condo la rivista quest strumen- 
ti sarebbero contrassegnati da 
lettere in alfabeto cirillico,  : 


.|Riprodotto in laboratorio 


Washington 
Il fisico Noel Ra = 
noto oggi di essere riuscito. 
servendosi di recipienti di ve. 
«tro contenenti una miscela di 
"Ras e di aria ionizzata. a 
determinare fenomeni magneti. 
jei che hanno tutte le caratte 
ristiche-. deis. dischi: volanti w 


: |Osservati:in. umero 
`|шит! tempt. пер cielo decli. 


Stati Uniti, - p SES 
Scott ha spiegato che, intro- 
фм» m 1о-; 
nizzata in un recipiente di уе-, 
{го a forma di campana nel: 


. quale. sia. stato (attos.iJ— vuoto 


parziale, ne risultano sfere co- 
lor arancione, dischi e funghi. 
che non solo rassomigliano In 
modo impressionante ai « dischi 
volanti », ma vengono intercet- 
tati e segnalati dal radar. esat- 
tamente come i « dischi >. 

Utilizzando un recipiente del- 
l'altezza di un metro circa € 
del diametro dl circa 45 cen- 
‚timetri. Scott ne ha estratto 
‘l'aria per realizzare i] vuoto 
‘parziale e ricostruire così le 
condizioni delle zone più alte 
dell'atmosfera terrestre. Quin- 
„di vi ha iniettato un certo 
i quantitativo di molecole di aria 
jonizzata, che cost.tuisce un ec- 
‚cellente conduttore dell'elettri-' 
ска. Impiegando opportuna- 
|mente miscele di gas diversi 
| Scott ha ottenuto i colori de- 
siderati. 

Allorquando un cor ma- 
gnetizzato — e. in qualche ca- 
so, perfino una mano umana 
— viene messo in movimento 
all'esterno del recipiente, nel- 
l'interno di questo si accendono 
strane luci che prendono a 
guizzare a velocità fantastica, 
girando a caso, ondeggiando e 
cambiando direzione repentina- 
mente. 

L intervento di un altro cor- 
po magnetizzato sconvolge evi- 
dentemente | campi magnetici 
formatisi nell’interno del reci- 

ente e questo spiegherebbe, se 

"ipotesi formulata da Scott è 
esatta. perchè nessun aeropla- 
no, levatosi in volo in direzio- 
ne dei «dischi volanti» visi- 
bilissimi da terra, sia mai riu- 
scito ad osservare da vicino lo 


strano fenomeno: cvidentemen- | 


te la presenza dell'aereo гот. 
pe il campo magnetico che ave- 
\va dato origine ai « dischi ». 


AD «c 


|Disehl volanti avvistati 
' wel ciele di Tirrenia e del Lazie 


Roma 11 agosto, notte. 
‘Altri due dischi volanti a- 
vrebbero solcato la notte scor- 
sa il cielo di Roma. Uno lo ha 


tava un oggetto luminoso, 
de fans. 


jattraversare lo spazi 4 
= vertiginosa, lic 
| Un altro presunto disco vo- 
lante è stato avvistato, un'ora 
dopo, dai coniugi Lombardi 
mentre sostavano al tavolo di 
un и di piazza Mazzini. 

ora un disco, o cosa 
che é stato ritenuto na disco, 
giurano di aver scorto stama- 
ne, ne] cielo di Vigna di Valle, 
sul lago d' Bracciano. alcuni 
viaggiatori del treno Viterbo- 
Roma. Un corpo luminoso è ap- 
parso, per qualcne istante. a 
grande altezza, fermo nello spa- 
210: pot si è mosso a velocità 
vertiginosa ed è scomparso ra- 
pidamente allo sguardo degli 
scopritori. 

Un disco volante è stato av- 
vistato nel cielo di Tirrenia. al. 
le ore 16 di ieri dal dott. Gino, 
De Filippo dell'Aero club di; 
Pisa. e da una signorina mila-| 


.|nese, II fenomeno sarebbe sta-| 


to osservato anche da numero-: 
se altre persone e da agenti di' 


1|Р. S. in servizio d'ordine nel-| 


la cittadina balneare. Secondo 


qvanto ha dichiarato il De Fi- 


lippo. che è anche pilota d'ae- 
roplani, il disco proveniva dal- 
la zona stratosferica e viaggia- 
va ad una media approssima- 
tiva di 2000 km. dato che a 
percorrere un arco di 7 km. ha 
impiegato solo pochissimi se 
condi, 


zę: 


I dischi volanti 
sono costruiti in Russia? 


سے 


Molti di essi osservati in Morvegia 
Parigi 18 agosto, notte. 

In una intervista concessa a 
un quotidiano svedese e tra- 
smessa da radio Stoccolma, il 
dott. Valdemar Beck ha con. 
fermato le sue dichiarazioni 
sui dischi volanti recentemen- 
ite pubblicate dalla rivista avia- 
toria tedesca Der Flieger e ha 
aggiunto che questi apparec- 
chi sono una invenzione tede. 
са Del аре dell ultima guerra. 


guerra. 

Radio Stoccolma ha inoltre 
annunciato che numerosi ordi- 
gni (probabilmente teleguidati). 
volanti in direzione ovest.est, 

' sono stati osservati leri nella 
regione dello Spitzberg !Nor- 
vegia). 

Sono state prese numerose 
fotografie e la polizia norve- 
gese (insieme con 1 servizi del- 
lesercito) ha aperto una in 
chiesta. : 


v 4953 
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a notizia risale a questa estate. Un 
| piccolo aereo con a bordo alcuni 
turisti, tra cui due italiani, precipita 
fa sull'altopiano di Nazca mentre sor- 
vola la sterminata distesa desertica sul- 
la quale appaiono i celebri disegni che 
tanto fanno discutere gli archeologi. 
La famosissima regione peruviana di- 
viene quindi per un attimo lo scenario 
di un fatto di cronaca tragico. I turisti 
pagano con la vita il desiderio di poter 
ammirarc pcr brcvi istanti un capola- 
voro dell'ingegno umano che la natu- 
ra e un clima favorevole hanno contri- 
buito a conservare intatto per secoli. 
Un desiderio che si puó concretizzare 
solo in quel modo. Noleggiando un 
piccolo aereo, e sollevandosi a una 
quota adeguata. Solo cosi possono es- 
sere apprezzati i disegni della piana di 
Nazca, che hanno la caratteristica di 
svanire come fantasmi non appena 
mettete piede a terra e percorrete a 
piedi quell'area di cinquecento chilo- 
metri quadrati di superficie sulla quale 
sono distribuiti, come su di un'immen- 
sa tavolozza naturale. 
Ed è cosi che sono stati scoperti nel 
1939, quasi per caso, quando una flot- 
tiglia aerea che volava sull'altopiano 
avvistò alcuni strani segni tra cui spic- 
cavano lunghe rette e figure di animali 
che erano visibili solo con condizioni 
di luce favorevoli. 
Poco dopo la scoperta, un archeologo 
americano, Paul Kosok, si recó sul luo- 
go e cominció pazientemente a stilare 
un catalogo dei disegni sia scattando 
fotografie aeree sia girando a piedi per 
l’altopiano. Tutto questo per molti an- 
ni e in condizioni non sempre agevoli. 


Mano a mano che procedeva nella sua 
ricerca Kosok si rese conto di trovarsi 
di fronte a una scoperta sensazionale 
che avrebbe rivoluzionato per sempre 
le concezioni sulla storia dei popoli 
che abitarono anticamente quella re- 
gione. 


UN POPOLO DIMENTICATO 


| faltopiano di Nazca si trova in una 
| zona del Регїї chiusa tra la cate- 

| na montuosa andina e l'Oceano 
kæ Pacifico. Il clima della regione è 
molto secco, con poche precipitazioni, 
e questo ha permesso ai disegni di 
giungere a noi attraverso il tempo, 


pressoché intatti. Forse é molto piü 
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ALTOPIANO 
[STERI 


consistente il danno provocato in que- 
sto ultimo scorcio di secolo dall’inva- 
sione dei turisti e dalla costruzione di 
un'autostrada che taglia in due l'alto- 
piano, di quanto siano stati dannosi gli 
effetti delle intemperie. 

Da un punto di vista pratico i disegni 
sono stati realizzati rimuovendo un 
sottile strato di terreno e mettendo co- 
sì a nudo la terra gialla sottostante. Gli 
archeologi non hanno trovato indizi 
sull'utilizzo di animali da tiro ed e 
quindi possibile che questa operazio- 
ne, oltretutto delicata, sia stata esegui- 
ta a mano. Sull'altopiano si trovano fi- 
gure di ogni tipo e di dimensioni im- 
pressionanti. Per lo piü si tratta di dise- 


gni geometrici (triangoli, rettangoli, 
trapezi), e di splendide sülizzazioni di 
animali: ricordiamo tra i più noti il ra- 
gno, la lucertola (che misura 180 me- 
tri di lunghezza), la balena;la scimmia 
e un gran numero di volatili (alcuni 
dei quali sono lunghi quasi trecento 
metri). 

I contorni delle figure sono realizzati 
con un'unica linea continua e, nono- 
stante si tratti di stilizzazioni, € in qual- 
che-caso addirittura possibile determi- 
nare a quale specie appartengono al- 
cuni animali raffigurati. Valga per tutti 
l'esempio del ragno, il cui disegno ri- 
produce una rara specie di aracnide 
del genere Ricinulei che vive nella fore- 
sta amazzonica. Alcuni studiosi sosten- 
gono che osservando bene il disegno 
si puó addirittura notare all'estremità 
di una zampa dell'animale l'organo ri- 
produttivo che di solito € osservabile 
solo per mezzo di un microscopio. 
Ugualmente impressionanti, poi, sono 
le linee rette che formano dei reticola- 
ti e che spesso si sovrappongono alle 

” figure stilizzate quasi come se volesse- 
ro ingabbiarle. Alcune di queste linee 
raggiungono la lunghezza di sessanta 
chilometri e sono quasi perfettamente 
diritte, con uno scarto minimo di po- 
chi gradi del tutto accettabile. 

Di sicuro sappiamo che i disegni sono 
stati realizzati tra il 500 a.C. e il 500 
d.C., molto probabilmente dagli indi- 
geni Nazca che abitarono la regione in 
quel periodo, precedendo di qualche 
secolo i ben piü noti Inca. 

Dei Nazca non si sa molto. Come spes- 
so capita in archeologia i pochi dati re- 
peribili su un popolo scomparso pro- 
vengono dai resti funerari. E di sepol- 
ture i Nazca se ne intendevano poiché 
realizzavano vasti cimiteri (alcuni con- 
tenenti oltre cinquemila tombe) in cui 
i morti venivano sepolti in posizione 
fetale insieme a molti manufatti. 

Nelle loro tombe si sono trovati indizi 
sul fatto che i Nazca erano probabil- 


SOPRA E AL CENTRO: DUE UOMINI CORONATI 
INCISI SULLE COLLINE DI NAZCA. IN BASSO: 
LA SCIMMIA E IL COLIBRI. 


mente un popolo di agricoltori. Poco 
altro ci è dato sapere, poiché questo 
popolo.non avevano sviluppato un si- 
stema di scrittura (o per lo meno nes- 
sun documento scritto è giunto fino a 
noi). 

L’assenza di testimonianze scritte, 
peró, é ampiamente compensata dalla 
ricchezza dei disegni che compaiono 
anche sulla ceramica e su altri manu- 
fatti, senza contare poi la monumenta- 
le opera intrapresa per “decorare” l'al- 
topiano. 


I NAZCA SAPEVANO VOLARE? 


en popolo di agricoltori dunque, un 
| bel giorno decise di utilizzare una 
vasta porzione di terreno per rea- 

7 lizzare qualcosa destinato a durare 
in eterno. 

Affronteremo tra breve la questione 
delle motivazioni per cui gli indios fu- 
rono spinti a realizzare una simile im- 
presa. Per ora occupiamoci di come 
poterono realizzarla da un punto di vi- 
sta pratico con i pochi mezzi di cui di- 


5ропеуапо. 


Рег disegnare le lunghissime linee ret- 
te è molto probabile che i Nazca ab- 
biano utilizzato la tecnica dei tre pali 
allineati. Dapprima piantavano un pa- 
letto nel terreno nel punto di parten- 
za, poi a una certa distanza ne pianta- 
vano un altro che veniva allineato a oc- 
chio con il primo e con un terzo palo 
piantato ancora piü lontano. In questo 
modo si poterono realizzare delle rette 
con poco margine di errore. I Nazca 


` portarono questa tecnica, tutto som- 


mato semplice, agli estremi arrivando 
a disegnare una linea continua sul ter- 
reno per chilometri e con una devia- 
zione di soli due metri per ogni chilo- 
metro (assolutamente impercettibile). 
Disegnare le figure di animali, invece, 
era una faccenda era piü complicata e 
i punti di riferimento dovevano essere 
diversi. Forse le figure venivano realiz- 
zate prima in scala ridotta. Dopodiché 
venivano riportate in proiezione sul 
terreno per mezzo di funi ancorate a 
pietre. 

In questo caso si pone peró un proble- 
ma. Utilizzando questa tecnica dovreb- 
be essere necessario seguire i lavori 
dall'alto per poter correggere eventua- 
li errori. A questo proposito si € ipotiz- 
zato che i Nazca conoscessero il princi- 
pio del volo aerostatico e che quindi 
gli ingegneri addetti a tracciare le li- 
nee a bordo di palloni molto simili alle 
nostre mongolfiere fossero in gradi di 
dirigere i lavori. 

L'ipotesi non ha trovato molto riscon- 
tro tra gli studiosi, ma si basa comun- 
que su dati concreti. In una tomba del- 
la zona infatti furono ritrovati pezzi di 
vasellame sui quali sono visibili disegni 
che potrebbero raffigurare degli aero- 
stati. Qualcuno poi asserisce che alcu- 
ne grosse fosse di combustione trovate 
nei pressi delle linee potrebbero esse- 
re state utilizzate proprio per scaldare 
i palloni permettendo a questi di solle- 
varsi in volo. 

Famoso a questo proposito fu il tenta- 


IN ALTO: LA SCIMMIA, IL RAGNO E DUE FIGURE 
POCO CONOSCIUTE: C'È CHI DICE TRATTARSI DI 


SCIMMIE, MA QUESTA INTERPRETAZIONE NON È 
MOLTO CONVINCENTE. A DESTRA: MARIA REICHE. 


tivo di un americano, Bill Spohrer, 
che nel 1975 tentò di dimostrare che i 
Nazca viaggiavano in mongolfiera. 
Spohrer costruì con i materiali di cui 
disponevano gli indios di allora (in 
particolare una stoffa molto fine i cui 
resti sono stati trovati nelle tombe lo- 
cali), un pallone aerostatico battezza- 
to Condor I che fu fatto volare sulla 
piana peruviana previo riscaldamento 
dentro una delle fosse di combustio- 
ne. Il tentativo ebbe successo e dimo- 
strò che almeno potenzialmente i 
Nazca avrebbero potuto volare, ma la 
conferma definitiva a questa teoria po- 
trà venire soltanto se un giorno ver- 
ranno trovati i resti dei palloni. 


IPOTESI A CONFRONTO 


n merito allo scopo per cui furono 
realizzate le linee, le ipotesi si 
sprecano. Alcune ovviamente sono 
più verosimili di altre. 
Il già citato Paul Kosok che si oc- 
cupò per primo delle linee negli An- 
ni ‘40, chiese subito la consulenza di 
Maria Reiche, matematica tedesca 
grande esperta di archeoastrono- 
mia. 
Alla Reiche, che rimase sul posto 
tutta la sua vita consacrando a Nazca 
la sua esistenza, si devono la mag- 
gior parte degli studi e delle scoper- 
te a proposito della piana peruviana. 
La studiosa sosteneva che le linee 
fossero un gigantesco libro di astro- 
nomia tutto da interpretare. Forse 
servivano per determinare il perio- 
do giusto della semina o per segna- 
lare e predire eventi astronomici co- 
me i solstizi e gli equinozi e perfino 
le eclissi. 
Che vi siano degli allineamenti 
astronomici è fuor di dubbio. Basta 
pensare che una delle figure più 
grandi, quella del rettangolo, punta 
in direzione di una parte di cielo 
che all’epoca in cui vissero i Nazca 
era caratterizzata dalla presenza del- 
l’amasso delle Pleiadi. 
Tuttavia molti contestano questa in- 
terpretazione. Il più scettico è l'a- 
stronomo Gerald Hawkins che negli 
Anni ‘70 analizzò le linee con un 
computer senza trovare corrispon- 
denze astronomiche. Hawkins però 
rimase sconcertato di fronte alla 
precisione dei disegni che dovevano 
essere stati realizzati da persone 
molto competenti in fatto di geome- 
tria e ingegneria. Per lui in definiti- 
va era molto più probabile che le li- 
nee fossero sentieri rituali. Forse, 
come hanno ipotizzato alcuni stu- 
diosi, ogni linea era gestita da una 
famiglia di Indios e ciascuna fami- 
glia aveva il compito di occuparsi 
della sua realizzazione e manuten- 
zione. Si è pensato che, poiché mol- 
te linee terminano vicino a tumuli 
di pietre o a colline sacre, esse venis- 
sero realizzate per commemorare la 
memoria degli antenati. Le numero- 
se forme geometriche e le stilizzazio- 
ni dovevano appartenere, invece, al- 
l’intera comunità che le venerava 
come icone religiose. 
In realtà di certezze in merito a Naz- 
ca non ce ne sono. 
Tuttavia, nonostante l’alto livello di 
improbabilità, la teoria più famosa, 
quella che ha acceso di più la fanta- 
sia popolare e che ci fa guardare a 
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Nazca come a un luogo più che mai 
suggestivo, è quella elaborata dallo 
scrittore svizzero Erich Von Dae- 
niken fautore e acceso sostenitore 

- dell’ Ipotesi Extraterrestre (ovvero della 

teoria secondo la quale in passato il 

nostro mondo sarebbe stato visitato 

da una o più civiltà aliene). 

Von Daeniken, si recò personalmen- 
te a Nazca e giunse alla conclusione 
che le linee dovevano essere sicura- 
mente piste di atterraggio per veli- 
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voli e forse anche astroporti per le 
navicelle spaziali che secondo lui at- 
terrarono sul nostro pianeta molto 
tempo fa. Le grandi figure stilizzate 
dovevano essere invece il tributo che 
gli Indios avrebbero realizzato in 
onore di questi esseri divini discesi 
dalle stelle, ma potevano anche rap- 
presentare dei semplici segnali per 
identificare il luogo degli atterraggi. 
L'ipotesi non regge per ovvi motivi. 
Provate ad atterrare con un aereo 
anche leggero nella piana di Nazca 
e sappiateci dire. Il terreno è cosi 
sabbioso che il vostro velivolo fareb- 
be una gran brutta fine. E anche 
ammettendo l'ipotesi di atterraggi 
in verticale, sempre la natura del 
suolo avrebbe fatto si che rimanesse- 
ro delle inequivocabili tracce, che 
invece non ci sono. | 
Nazca rimane in gran parte un jhi- 
stero, questo si. Ma un mistero la cui 
soluzione verrà trovata in seguilo a 
serie ricerche archeologiche. E|que- 
ste ricerche forse un giorno dimo- 
streranno, se mai ce ne fosse biso- 
gno, una volta per tutte, che i popo- 
li dell'area andina avevano raggiun- 
to un alto grado di sviluppo, pet 
nulla inferiore a quello delle grandi 
civiltà del vecchio continente. 
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Ш Archeologia 


orvolando la vasta pia- 
nura desertica a nord 
«di Nazca, in Perù, si distin- 
guono sul terreno immen- 
se immagini di scimmie, 
rettili e altri animali, rea- 
lizzate scavando solchi nel 
terreno. Ma perché gii anti- 
chi abitanti della regione, 
che certo non disponevano 
di velivoli, avrebbero dovu- 
to tracciare sagome visibi- 
li dal cielo? Questo inter- 
rogativo, tuttora senza ri- 


sposta, ha suggerito ipo- 
tesi suggestive: forse i di- 
segni giganti erano mes- 
saggi di saluto o di sot- 
tomissione destinati a visi- 
tatori dello spazio? Forse 
gli antichi artisti avevano 
avuto la possibilità di am- 
mirare le proprie opere 
dall'alto, come ospiti di un 
disco volante? Una cosa è 
certa: che per tracciare i 
solchi di Nazca era suffi- 
ciente una tecnologia pri- 


.nessun senso immaginare 


.traterrestre sia intervenuta 


| giganteschi disegni di Nazca hanno 
finalmente un'età: duemila anni! 


mitiva, e quindi non ha 


- come qualcuno ha fatto - 
che qualche creatura ex 


addirittura nella realizza- 
zione dell'opera. 

C'è tuttavia, una seconde 
domanda: “A quando risal- 
gono queste enormi rap- 
presentazioni?” Gli scien- 
ziati oggi rispondono: “A 
un'epoca compresa tra il 
190 avanti Cristo e il 600 
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SE VENGONO DAL CIELO... 


ra i misteri di ieri, di 
| Oggi e certamente an- 
che di domani non po- 


tevano mancare quelli che 
giungono dagli sterminati 
spazi celesti: da molto tem- 
po, da millenni, si parla in- 
fatti di oggetti volanti. 
Le notizie più strabilianti so- 
no senz'altro quelle che risal- 
gono a tempi lontani, quan- 
do i cieli non erano solcati 
da aerei, missili, palloni ae- 
rostatici, satelliti artificiali, 
eccetera. Le segnalazioni nei 
tempi antichi sono tante: ne 
parlano le antiche epopee in- 
diane, ne parlano 
cronache cinesi ed 
egiziane. In una si 
legge per esempio: 
«Carri volanti simi- 
li a uccelli luminosi 
scendono dal cielo 
in una scia di fuo- 
co». La cronaca de- 
gli Ufo attuali è poi 
amplissima: li avvi- 


la delusione: due pensionati 
inglesi hanno rivelato di es- 
ser stati loro a costruire que- 
sti disegni, per burla. Ma si- 
mili disegni nel grano non 
sono apparsi solo in Inghil- 
terra. Anzi, ricordano molto 
da vicino altri misteriosi se- 
gni che sono stati scoperti 
per esempio a Nazca, in Pe- 
rit: si tratta di disegni perfetti 
di tipo geometrico, lunghi fi- 
noa 15 km, che rappresenta- 
no spirali, giganteschi uccel- 
li, fiori stilizzati, vari anima- 
li - o forse simboli astrologi- 
ci. Gli esperti, che li hanno 
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stano anche piloti, © Indecifrabili, antichi disegni a Nazca. 


radaristi, astrono- 

mi, cioè gente che sa distin- 
guere. 

Di recente le cronache si so- 
no occupate dei misteriosi di- 
segni che appaiono nei cam- 
pi di grano in Inghilterra: di- 
segni perfetti ottenuti abbat- 
tendo le spighe, che fino a 
poco tempo Ja sembravano 
spiegabili soltanto ipotizzan- 
do «interventi dall'alto». Poi 


scoperti una cinquantina di 
anni fa, ritengono che abbia- 
no circa 2.000 anni e siano 
stati prodotti da una civiltà 
preincaica: non manca chi 
ha ipotizzato che questi dise- 
gni, visibili e apprezzabili so- 
prattutto dall'alto, potessero 
servire come richiamo per ve- 
livoli che provenivano dagli 
spazi celesti. 


Uno dei collaboratori di Hein- 
kel intervenne nel discorso. « Le 
rare volte che il "Volksjüger" fu 
ulilizzato — disse — diede risul- 
tati sorprendenti. In pochi minu- 
ti, un nostro aviatore, con questo 
velivolo, abbatté quattro caccia- 
tori sovietici... ». 

Chiesi a Heinkel quali dei suoi 
tecnici fossero andati in Ameri- 
ca e quali in Russia. " 

«In America — rispose — an- 
dò per primo l'ingegnere che co- 
strui i motori a turbina. Von 
Ohain. Siegfrid Gunther. invece, 
fu portato a forza in Russia. Era 
il capo dell'ufficio progetti. Ri- 
tengo che abbia preso a lavora- 
re intensamente perchè è un uo- 
mo che non chiede altro. Gli ba- 
sta solo di creare. di studiare e 
di applicarsi. Benz. dello stesso 
ufficio di Gunther, si è trasferi- 
to nell'U.R.S.S. spontaneamen- 
te; Schmitz e altri vi sono stati 
trascinati... ». 


La "Julia" arma d'attacco 


Domandai ancora se negli sta- 
bilimenti Heinkel fosse stato 
progettato qualche tipo di razzo. 

«Il "Julia" — disse il mio in- 
terlocutore — Era un'arma d'at- 
tacco, da impiegarsi contro i 
bombardieri nemici. A bordo, 
portava un uomo. La sua velo- 
cità era superiore a quella di 
qualsiasi apparecchio allora esi- 
stente. Il "Julia" poteva compie- 
re tre attacchi successivi mentre 
Eli altri velivoli razzo. data la 
limitatissima autonomia. poteva- 
no condurne uno soltanto. Il suo 
peso complessivo ега di 1800 Kg. 
Per il decollo disponeva di quat- 
tro razzi a polvere e partiva ver- 
ticalmente; l'atterraggio avveni- 
va senza ruote. su uno slittino. 
In settantadue secondi, partendo 
verticalmente, si portava a una 
quota di 15 mila metri... ». 

Estrasse da una cartella un pli- 
co e mi mostró i progetti di al- 
lora. Sul frontespizio c'era la di- 
citura «Segreto» N. 111/44. 
Vienna - 16 Novembre 1944. 

Sui dischi volanti, Ernest Hein- 
kel, non ebbe molto da dire. La 
faccenda non lo interessava da 
vicino ma sapeva che macchine 
di forma ellittica erano state co- 

struite in Germania in quei tra- 
gici mesi di guerra. 2 

«Esperimenti con aerei del 
genere furono fatti parecchie 
volte da diversi costruttori, fra 
cui i fratelli Horten e il signor 
Lippisch, che creò il caccia raz- 
zo "Me 163". Il pregio di queste 
macchine con le sole ali è che in- 
contrano meno resistenza nel- 
l'aria e possono quindi raggiun- 
gere altissime velocità... ». 

L'intervista con Ernest Hein- 
kel era terminata. In serata do- 
vevo incontrare altri tecnici: 
Helmud Hoeppner, costruttore 
dell'involucro della V.2 e del 
« Wasserfall» e l'ingegner E. di 
cui ho promesso di tacere il no- 
me perché fuggito di recente 
dalla Russia dove era stato por- 
tato alla fine della guerra. Que- 
st'ultimo & l'ideatore del razzo 

«Schmetterling». il «Farfalla », 

l'arma con la quale la Luftwaffe 

si proponeva di distruggere le 
formazioni aeree nemiche. 
In nottata, da Boeblingen, sa- 


rai nartita nar Rrama dana mi 


HEINKEL CONFERMA CHE | TEDESCHI 
ESPERIMENTARONO 1 DISCHI VOLANTI 


« Vuole un esempio? — disse 
— Nel 1944 il Maresciallo insi- 
steva ancora perchè venisse rad- 
doppiata la produzione dei qua- 
drimotori "He 177”. A che cosa 
potevano servirci? Non poteva- 
mo più offendere, noi. Il nostro 
unico compito era quello di di- 
fenderci e di contrastare la su- 
periorità aerea degli avversari. 

« Negli ultimi giorni del '44 fui 
invitato da Goering sul Berghof, 
nella casa del Fiihrer. Discu- 
iemmo sulla produzione in lar- 
ga scala degli "He177". L'aiutan- 
te del Feldmaresciallo mi disse 
che il capo della Luftwaffe, si 
era intestardito. come un bam- 
bino, su quel tipo di velivolo che 
io avevo progettato e costruito 
in gran quantità a Vienna e che 
aveva dato risultati eccezionali. 
L'idea di Goering mi meravigliò. 
Sapevo che eravamo alla fine e 
che mai e poi mai avremmo po- 
tuto servirci di mezzi offensivi. 
Furono presenti al nostro collo- 
quio quasi tutti gli industriali 
Eermanici e numerosi ufficiali 
aviatori, fra cui Milch. che era 
capo dell'ufficio operazioni della 
Luftwaffe. Nessuno ebbe peró il 
coraggio di contraddire il Mare- 
sciallo e forse la ragione di quel 
silenzio va ricercata nel fatto 
che tutti sapevano che tale ri- 
chiesta non avrebbe mai avuto 
seguito. E debbo dire che ebbero 
ragione perché dopo neppure un 
mese il progetto fu abbandona- 
lo. Da diverso tempo. in cinque 
delle mie officine, si studiava- 
no e si realizzavano tipi di veli- 
voli a reazione. Fin dall'inizio 
della guerra il Ministero dell'A- 
ria ebbe a disposizione i proget- 
ti degli "He 100" e "280" che allo- 
ra volavano alla velocità di 746 
chilometri orari. Mi risposero, con 
assoluta sicurezza, che la guer- 
ra si sarebbe vinta coi "Me 109", 
anche se meno veloci. I proto- 
tipi di quelle due macchine ven- 
nero ceduti alla Russia e al 
Giappone. Arrivammo cosi alla 
fine, all'epoca in cui gli errori 
diventano fatali. La Luftwaffe 
bandi, in tutta fretta, un con- 
corso per la costruzione di un 
«cacciatore a turbina». Tempo, 
per lo studio e la realizzazione, 
sei mesi. Io naturalmente parte- 
cipai ma la mia posizione .col 
partito, per- certe noie avute coi 
Gauleiter Hildebrandt di Schwe- 
rin e Hofer di Innsbruck, non 
era delle piü calme. Dovette in- 
tervenire personalmente Goering 
perché mi si lasciasse lavorare 
in pace. Il concorso fu aperto 1'8 
settembre 1944. I] velivolo do- 
veva sviluppare una velocità di 
750 chilometri orari, essere azio- 


nato da un reattore BMW 003 di 
800 Kg..e disporre di un arma- 
mento di due cannoni MK 108 di 
30 mm. Chiedevano ancora: una 
autonomia di 20 minuti e il de- 
collo in 500 metri. La consegna 
doveva avvenire il 1 gennaio 
1945. Per facilitare la costruzio- 
ne fu necessario, anzitutto, in- 
stallare il turboreattore sulla fu- 
soliera. I1 23 settembre, il gene- 
rale Lucht poteva esaminare i 
piani e l'aeroplano già imposta- 
to. Sei giorni dopo giunsero le 
ordinazioni sul ritmo di 1000 
macchine al mese. Era nato lo 
"Не 162” con la collaborazione 
di Gunter e di Schwarzler. Dal- 
le ordinazioni al primo volo pas- 
sarono esattamente 69 giorni. Il 
6 dicembre. il primo "Volksjä- 
ger" fece un volo sperimentale 
di dodici minuti. Lo pilotava il 
capitano Peter. Inizió subito la 
fabbricazione in serie. Si lavora- 
va ininterrottamente, compresa 
la domenica. con squadre di ope- 
rai che facevano turni di sei ore. 
L'apparecchio veniva realizzato 
in tre stabilimenti:  Heinkel 
Nord, a Rostock: Junkers a Des- 
sau e Mittelwerke che fino a quel 
momento aveva costruito le 
"Vergeltungswaffen" V.1 e V.2. 
I primi due stabilimenti ne sfor- 
navano 1000 per ciascuno al me- 
se. il terzo 2000. Le fusoliere me- 
talliche erano prodotte dall'Hein- 
kel Nord di Barth in Pomerania, 
in altra fabbrica, a Aschersleben 
e in un'officina sotterranea pres- 
so Nordhausen. Le parti in le- 
Eno venivano invece approntate 
in Turingia, a Erfurt, e nella zo- 
na di Stoccarda... ». 

Heinkel parlava con orgoglio 
di quella sua creazione. Alla do- 
manda perché i « Volksjäger » 
non siano stati usati in massa 
rispose: « Noi, in pochi mesi ne 
‘costruimmo molti. Posso dire con 
assoluta sicurezza che quell'ae- 
reo era destinato a grandi cose 
ma le difficoltà del momento e- 
rano certamente superiori alla 
bontà e all'efficacia bellica del- 
la macchina. Alla fine della 
guerra, gli inglesi non credeva- 
no che la Luftwaffe dispofiesse 
di simili mezzi. Interrogarono 
me e il mio capo ingegnere, 
Schwarzler, e trasportarono in 
Gran Bretagna alcuni esemplari 
dell’ "He 162". Dopo averlo pro- 
vato dissero: "They roll the best 
in the world”. Ciò che io ho visto 
all'estero in questi anni, non è 
altro, del resto, che l'applicazio- 
ne e lo sviluppo di nostri pro- 
getti e di nostre realizzazioni. 
Non me ne meraviglio, però, per- 
chè come costruttore ritengo che 
la scienza non si debba mai ar- 
restare ». 


J de 


Uno dei collaboratori di Hein- 
kel intervenne nel discorso. « Le 
rare volte che il "Volksjáger" fu 
utilizzato — disse — diede risul- 
tati sorprendenti. In pochi minu- 
ti, un nostro aviatore, con questo 
velivolo, abbattè quattro caccia- 
tori sovietici... ». 

Chiesi a Heinkel quali dei suoi 
tecnici fossero andati in Ameri- 
ca e quali in Russia. - 

«In America — rispose — an- 
dó per primo l'ingegnere che co- 
struì i motori a turbina, Von 
Ohain. Siegfrid Gunther, invece, 
fu portato a forza in Russia. Era 
il capo dell'ufficio progetti. Ri- 
tengo che abbia preso a lavora- 
re intensamente perché é un uo- 
mo che non chiede altro. Gli ba- 
sta solo di creare. di studiare e 
di applicarsi. Benz. dello stesso 
ufficio di Gunther, si & trasferi- 
to nell'U.R.S S. spontaneamen- 
te; Schmitz e altri vi sono stati 
trascinati... ». ; 
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HEINKEL CONFERMA CHE | TEDESCHI 
ESPERIMENTARONO | DISCHI VOLANTI 


«Vuole un esempio? — disse nato da un reattore BMW 003 di 
— Nel 1944 il Maresciallo insi- 800 Kg..e disporre di un arma- 
steva ancora perchè venisse rad- mento di due cannoni MK 108 di 
doppiata la produzione dei qua- 30 mm. Chiedevano ancora: una 
drimotori "He 177”. A che cosa autonomia di 20 minuti e il de- 
potevano servirci? Non poteva- collo in 500 metri. La consegna 
mo piü offendere, noi. Il nostro doveva avvenire il 1 gennaio 
unico compito era quello di di- 1945. Per facilitare la costruzio- 
fenderci e di contrastare la su- ne fu necessario, anzitutto, in- 
periorità aerea degli avversari. stallare il turboreattore sulla fu- 

« Negli ultimi giorni del ’44 fui Soliera. I] 23 settembre, il gene- 
invitato da Goering sul Berghof, Tale Lucht poteva esaminare i 
nella casa del Führer. Discu. Piani e l'aeroplano già imposta- 
temmo sulla produzione in lar- to. Sei giorni dopo giunsero le 


La “Julia” arma d'attacco 


Domandai ancora se negli sta- 
bilimenti Heinkel fosse. stato 
progettato qualche tipo di razzo. 

«Il "Julia" — disse il mio in- 
terlocutore — Era un'arma d'at- 
tacco, da impiegarsi contro i 
bombardieri nemici. A bordo, 
portava un uomo. La sua velo- 
cità era superiore a quella di 
qualsiasi apparecchio allora esi- 
stente. Il "Julia" poteva compie- 
re tre attacchi successivi mentre 
gli altri velivoli razzo. data la 
limitatissima autonomia, poteva- 
no condurne uno soltanto. Il suo 
peso complessivo era" di 1800 Kg. 
Per il decollo disponeva di quat- 
{го razzi a polvere e partiva ver- 
ticalmente; l'atterraggio avveni- 


му 


2 én 


va senza ruote, su uno slittino. 
In settantadue secondi, partendo 
verticalmente, si portava a una 
quota di 15 mila metri... ». 
Estrasse da una cartella un pli- 
CO e mi mostró i Progetti di al- 
lora. Sul frontespizio c'era la di- 
citura «Segreto» М. 111/44, 
Vienna - 16 Novembre 1944. 
Sui dischi volanti, Ernest Hein- 
kel, non ebbe molto da dire. La 
faccenda non lo interessava da 
vicino ma sapeva che macchine 
di forma ellittica erann cinta ra. 


ga scala degli ”Не177”. L'aiutan- Ordinazioni Sul ritmo di 1000 


ie del Feldmaresciallo mi disse 
che il capo della Luftwaffe, si 
era intestardito. come un bam- 
bino, su quel tipo di velivolo che 
io avevo Progettato e costruito 
in gran quantità a Vienna e che 
aveva dato risultati eccezionali. 
L'idea di Goering mi meravigliò. 
Sapevo che eravamo alla fine e 
che mai e poi mai avremmo po- 
tuto servirci di mezzi offensivi. 


macchine al mese. Era nato lo 
"Не 162" con la collaborazione 
di Gunter e di Schwarzler. Dal- 
le ordinazioni al primo volo pas- 
sarono esattamente 69 giorni. Il 
6 dicembre, il primo "Volksjä- 
ger” fece un volo sperimentale 
di dodici minuti. Lo pilotava il 
capitano Peter. Inizió subito la 
fabbricazione in serie. Si lavora- 
va ininterrottamente, compresa 
la dL: 


struite in Germania in quei tra- 
Bici mesi di guerra. : 

« Esperimenti con aerei del 
genere furono fatti parecchie 
volte da diversi costruttori, fra 
cui i fratelli Horten e il signor 
Lippisch. che creó il caccia raz- 
zo "Me 163". Il pregio di queste 
macchine con le sole ali & che in- 
contrano meno resistenza nel- 
laria e possono quindi raggiun- 
gere altissime velocità... ». 

L'intervista con Ernest Hein- 
kel era terminata. In serata do- 
vevo incontrare altri tecnici: 
Helmud Hoeppner, costruttore 
dell'involucro della V.2 e del 
€ Wasserfall» e l'ingegner E. di 
cui ho promesso di tacere il no- 
me perché fuggito di recente 
dalla Russia dove era stato por- 
tato alla fine della guerra. Que- 
st'ultimo & lideatore del razzo 
1 Schmetterling ». il «Farfalla », 
Varma con ła quale la Luftwaffe 
5: proponeva di distruggere le 
formazioni aeree nemiche. 

In nottata, da Boeblingen, sa- 
rei partito per Brema dove mi 
attendeva il capitano Schriever, 
uno degli ideatori dei « Fliegen- 
de  Untertasse » і misteriosi 
« piatti volanti ». 

Hoeppner e l'ingegner E. mi 
parlarono ancora di razzi e mi 
fornirono le Sorprendenti foto- 


grafie dei primi lanci dell'« X 4» . 


il proiettile che munito di spe- 
ciali congegni cercava da solo, 
nellaria, il Proprio bersaglio. 


LUIGI ROMERSA 
(5 - Continua) 


Copyright by "Tempo" Ripro. 
dusione anche parziale vietata, 


quio quasi tutti gli industriali 
germanici e numerosi ufficiali 
aviatori, fra cui Milch. che era 
capo dell'ufficio operazioni della 
Luftwaffe. Nessuno ebbe peró il 
coraggio di contraddire il Mare- 
sciallo e forse la ragione di quel 
silenzio va ricercata nel fatto 
che tutti sapevano che tale ri- 
chiesta non avrebbe mai avuto 
seguito. E debbo dire che ebbero 
ragione perché dopo neppure un 
mese il progetto fu abbandona- 
to. Da diverso tempo. in cinque 
delle mie officine, si studiava- 
no e si realizzavano tipi di veli- 
voli a reazione. Fin dall'inizio 
della guerra il Ministero dell'A- 
ria ebbe a disposizione i proget- 
ti degli "He 100" e "280" che allo- 
ra volavano alla velocità di 746 
chilometri orari. Mi risposero, con 
assoluta sicurezza, che la guer- 
ra si sarebbe vinta coi "Me 109", 
anche se meno veloci. I proto- 
tipi di quelle due macchine ven- 
nero ceduti alla Russia e al 
Giappone. Arrivammo cosi alla 
fine, all'epoca in cui gli errori 
diventano fatali. La Luftwaffe 
bandi, in tutta fretta, un con- 
corso per la costruzione di un 
«cacciatore a turbina ». Tempo, 
per lo studio e la realizzazione, 
sei mesi. Io naturalmente parte- 
cipai ma la mia posizione col 
partito, per- certe noie avute coi 
Gauleiter Hildebrandt di Schwe- 
rin e Hofer di Innsbruck, non 
era delle più calme. Dovette in- 
tervenire personalmente Goering 
perchè mi si lasciasse lavorare 
in pace. Il concorso fu aperto 1'8 
settembre 1944. Il velivolo do- 
veva sviluppare una velocità di 
750 chilometri orari, essere azio- 


rai che facevano turni di sei ore. 
L'apparecchio veniva realizzato 
in tre stabilimenti: Heinkel 
Nord, a Rostock: Junkers a Des- 
sau e Mittelwerke che fino a quel 
momento aveva costruito le 
"Vergeltungswaffen" V.1 e V.2. 
I primi due stabilimenti ne sfor- 
navano 1000 per ciascuno al me- 
se. il terzo 2000. Le fusoliere me- 
talliche erano prodotte dall'Hein- 
kel Nord di Barth in Pomerania, 
in altra fabbrica, a Aschersleben 
e in un'officina sotterranea pres- 
so Nordhausen. Le parti in le- 
gno venivano invece approntate 
in Turingia, a Erfurt, e nella zo- 
na di Stoccarda... ». 

Heinkel parlava con orgoglio 
di quella sua creazione. Alla do- 
manda perchè i « Volksjäger » 
non siano stati usati in massa 
rispose: « Noi, in pochi mesi ne 
‘costruimmo molti. Posso dire con 
assoluta sicurezza che quell'ae- 
reo era destinato a grandi cose 
ma le difficoltà del momento e- 
rano certamente superiori alla 
bontà e all'efficacia bellica del- 
la macchina. Alla fine della 
guerra. gli inglesi non credeva- 
no che la Luftwaffe dispohesse 
di simili mezzi. Interrogarono 
me e il mio capo ingegnere, 
Schwarzler, e trasportarono in 
Gran Bretagna alcuni esemplari 
dell'"He 162". Dopo averlo pro- 
vato dissero: "They roll the best 
in the world". Ció che io ho visto 
all'estero in questi anni, non & 
altro, del resto, che l'applicazio- 
ne e lo sviluppo di nostri pro- 
getti e di nostre realizzazioni. 
Non me ne meraviglio, però, per- 
chè come costruttore ritengo che 
la scienza non si debba mai ar- 
restare ». 
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sa prese Breslavia i bolscevi- 
chi misero le mani su una 
quantità di progetti d'inesti- 
mabile valore ». 

Circa le caratteristiche tec- 
niche della « V7» l'ing. Mie- 
the ha dichiarato: «1 motori 
del velivolo erano derivati dal 
"BMW 028", derivato a sua 
volta dal turboreattore assiale 
"M 018". Parecchi esemplari 
di esso furono portati dai rus- 
si a Kuibiscev, sul Volga, do- 
po la capitolazione. : 

«1 motori della "V 7" pos- 
sedevano un compressore a 
sei stadi. una camera anulare 
di combustione e una speciale 
turbina particolarmente stu- 
diata per i voli stratosferici, 
dato che l'apparecchio poteva 
oltrepassare la quota di ven- 
timila metri. 

«I turbo propulsori interni 
erano muniti di dispositivi di 
post - combustione, che sono 
parimenti stati trovati dai rus- 
si a Berlino-Baasdorf. dove u- 
na parte dei miei collaborato- 
ri aveva installato un labora- 
torio specialmente attrezzato 
per le ricerche in questo 
campo. 

«I turboreattori della "V 7" 
erano azionati da una miscela 
compresa a base di elio. I ser- 
batoi esterni del gas. piazzati 
sotto l'apparecchio, erano blin- 
dati, così come lo erano quelli 
dello "Junker 287". un bom- 
bardiere plurireattore del qua- 
le furono costruiti soltanto al- 
cuni esemplari, finiti, anch'es- 
si in mano sovietica, nelle ul- 
time settimane del conflitto. 

«Il "disco" non era armato. 
Cosi avevo deciso. fidando nel- 
la sua prodigiosa velocità e 
nelle alte quote che poteva 
raggiungere. Uno dei miei col- 
laboratori, fatto  prigioniero 
dai russi. diceva a questo pro- 
posito: "Equipaggiate la "V 7" 
con sedici o diciotto cannoni 
da 20 millimetri, e la appesan- 
tirete a tal punto da costrin- 
gerla a volare a bassa quota. 

_Eliminando l'armamento, essa 
sarà posta in condizione di di- 
fendersi, in quanto potrà rag- 
giungere quote elevatissime". 

«Data la possibilità di rag- 
giungere i venti chilometri di 
quota (con un raggio d'azio- 
ne di 41 mila) e una velocità 
supersonica, in effetti la "V 7" 
aveva poche probabilità di es- 
sere intercettata dalla caccia 
nemica. 

«Il mio аррагесс о poleva 
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sa prese Breslavia i bolscevi- 
chi misero le mani su una 
quantità di progetti d'inesti- 
mabile valore ». 

Circa le caratteristiche tec- 
niche della « V7» l'ing. Mie- 
the ha dichiarato: «I motori 
del velivolo erano derivati dal 
"BMW 028", derivato a sua 
volta dal turboreattore assiale 
"M 018”. Parecchi esemplari 
di esso furono portati dai rus- 
si a Kuibiscev, sul Volga, do- 
po la capitolazione. 

«1 motori della "V 7" pos- 
sedevano un compressore a 
sei stadi, una camera anulare 
di combustione e una speciale 
turbina particolarmente stu- 
diata per i voli stratosferici, 
dato che l’apparecchio poteva 
oltrepassare la quota di ven- 
timila metri, 

«I turbo propulsori interni 
erano muniti di dispositivi di 
post - combustione, che sono 
parimenti stati trovati dai rus- 
si a Berlino-Baasdorf. dove u- 
na parte dei miei collaborato- 
ri aveva installato un labora- 
torio specialmente attrezzato 
per le ricerche in questo 
campo, 

«I turboreattori della "V 7" 
erano azionati da una miscela 
compresa a base di elio. I ser- 
batoi esterni del gas. piazzati 
sotto l'apparecchio, erano blin- 
dati, cosi come lo erano quelli 
dello "Junker 287", un bom- 
bardiere plurireattore del qua- 
le furono costruiti soltanto al- 
cuni esemplari, finiti, anch'es- 
si in mano sovietica, nelle ul- 
time settimane del conflitto. 

«Il "disco" non era armato. 
Cosi avevo deciso. fidando nel- 
la sua prodigiosa velocità e 
nelle alte quote che poteva 
raggiungere. Uno dei miei col- 
laboratori, fatto  prigioniero 
dai russi. diceva a questo pro- 
posito: "Equipaggiate la "V 7" 
con sedici o diciotto cannoni 
da 20 millimetri, e la appesan- 
tirete a tal punto da costrin- 
gerla a volare a bassa quota. 
_Eliminando l'armamento, essa 
sarà posta in condizione di di- 
fendersi, in quanto potrà rag- 
giungere quote elevatissime". 

«Data la possibilità di rag- 
giungere i venti chilometri di 
quota (con un raggio d'azio- 
ne di 41 mila) e una velocità 
supersonica, in effetti la "V 7" 
aveva poche probabilità di e«- 
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‘intese niente, ma poi 


GIUGNO 1944: UNA EN Yt 


irato di recente dalla Germania 
dove lavorava in una fabbrica 
posta in un'enorme foresta nei 
pressi di Kattovic. racconta di 
aver assistito a un'esercitazione 
con un nuovo ordigno esplosivo, 
compiuta dai tedeschi. П bosco 
era circondato dalle SS. A una 
certa ora si è levato in cielo un 
enorme razzo che poi, a conside- 
revole altezza, & parso esplodere. 
Abbattutosi in mezzo al boscc 
per circa mezzo minuto, non si 
vi fu una 
Spaventosa esplosione che fece 
tremare il terreno Sotto i piedi 
dei presenti. Si vide levarsi una 
enorme colonna di fumo, peró 
nessuna fiammata. Dopo circa 


un'ora il fumo si dissipò e tutti 


‚ LA PRIMA DELLE 


stesso a Norimberga dove, per il 
buio, anzi che imboccare la stra- 
da che avrebbe dovuto portarmi 
fuori della città. infilai un viot- 
tolo che terminava sui binari 
della ferrovia. L'incursione ave- 
va per obiettivo Proprio la sta- 
zione. 

Arrivai nella capitale di sera 
Da un cielo basso e violaceo pio. 
veva a roveschi. In Germania 
era già inverno. La vita della 
ciltà si trascinava sempre con- 
vulsa non ostante le rovine, il 
freddo e i pochi fanali che bril- 
lavano, azzurrati, agli incroci 
delle strade. Gli autobus pareva- 
no vasche di acquario, così illu- 
minati e chiari: frusciavano sul- 
l'asfalto lucido.e haonat=— + 


COSIDETTE "ARMI SEGRETE" IMPIE 


no. Dopo mezz'ora era in linea 
la segreteria particolare. Parlava 
Cellai. Gli esposi le difficoltà e 
l'incaricai di informarne diretta- 
mente Mussolini. Aspettavo una 
risposta dal segretario € invece 
venne lui personalmente al tele- 
fono. Confermö quanto mi aveva 
già detto durante il colloquio. 

Nel pomeriggio, dall'Ambascia- 
ta, а Wansee, parti una nota 
verbale di Anfuso in cui si dice- 
va che Mussolini avrebbe gradito 
che le piü alte personalitä del 
Reich mi ricevessero e mi accor- 
dassero l'autorizzazione di rac- 
cogliere dati e notizie relative 
alla preparazione militare della 
Germania. 


23 è 


GATE DAI TEDESC 


A Berlino frequentavo il Cir- 
colo delia Stampa Estera ed a- 
vevo trovato diversi amici fra i 
colleghi svedesi i quali si dava- 
no un gran daffare per ghermi- 
re qualche notizia sensazionale 
da fornire ai loro giornali. Fa- 
cevano capo al dottor Schmidt, 
commentatore ufficiale dei bol. 
lettini dell'O.K.W.. ma fino a 
quel momento non erano riusciti 
a scalfirne la riservatezza. 


Il 6 ottobre 1944 fui svegliato 
da una telefonata di Schaeffer. 
Neumann mi avrebbe ricevuto 


alle 14 al « Propaganda Ministe- 
rium ». 


Arrivai con trenta minuti di 
anticipo. Feci 


тэгвэл, 


anticamen 


Hi, AVVIATA ALLA PISTA DI LANCIO. 


con la bomba collocata dal co- 
lonnello Von Stauffenberg, den- 
tro una borsa, sotto il tavolo del 
capo del Terzo Reich. Poco pri- 
ma della partenza per Isterburg 
alcuni ufficiali tedeschi suggeri- 
rono infatti a Mussolini di la- 
sciare il treno per l'aereo, ma 
egli rispose; «Quando ce un 
programma stabilito non amo 
cambiare ». 

Se avesse preso quell'aeropla- 
по sarebbe stato accanto ad Hi- 
tler proprio nel momento della 
esplosione, i 

Alla stazione di Isterburg. 
nella Prussia Orientale, un grup- 
po di ufficiali attendeva l'arrivo 


der 


rione 


rm 
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GIUGNO 1944: 


UNA ''v.1'' 


trato di recente dalla Germania 
dove lavorava in una fabbrica 
posta in un'enorme foresta nei 
pressi di Kattovic. racconta di 
aver assistito a un'esercitazione 
con un nuovo ordigno esplosivo, 
compiuta dai tedeschi. Il bosco 
era circondato dalle SS. A una 
certa ora si è levato in cielo un 
enorme razzo che poi, a conside- 
revole altezza, ё parso esplodere. 
Abbattutosi in mezzo al boscc 
per circa mezzo minuto, non si 
— intese niente, ma poi vi fu una 
spaventosa esplosione che fece 
tremare il terreno sotto i piedi 
dei presenti. Si vide levarsi una 
enorme colonna di fumo, peró 
nessuna fiammata. Dopo circa 
un'ora il fumo si dissipò e tutti 


stesso a Norimberga dove, per il 
buio, anzi che imboccare la stra- 
da che avrebbe dovuto portarmi 
fuori della città, infilai un viot- 
lolo che terminava sui binari 
della ferrovia. L'incursione ave- 
va per obiettivo proprio la sta- 
zione. 

Arrivai nella capitale di sera 
Da un cielo basso e violaceo pio- 
veva a roveschi. In Germania 
era già inverno. La vita della 
ciltà si trascinava sempre con- 
vulsa non ostante le rovine, il 
freddo e i pochi fanali che bril- 
lavano, azzurrati, agli incroci 
delle strade. Gli autobus pareva- 
no vasche di acquario, così illu- 
minati e chiari; frusciavano sul- 
l'asfalto lucido e bagnato e inve- 


ao 


+ LA PRIMA DELLE COSIDETTE “ARMI SEGRETE" IMPIEGATE DAI TED 


no. Dopo mezz'ora era in linea 
la segreteria particolare. Parlava 
Cellai. Gli esposi le difficoltà e 
l'incaricai di informarne diretta- 
mente Mussolini. Aspettavo una 
risposta dal segretario e invece 
venne lui personalmente al tele- 
fono. Confermó quanto mi aveva 
già detto durante il colloquio. 

Nel pomeriggio, dall'Ambascia- 
ta, a Wansee, parti una nota 
verbale di Anfuso in cui si dice- 
va che Mussolini avrebbe gradito 
che le piü alte personalità del 
Reich mi ricevessero e mi accor- 
dassero l'autorizzazione di rac- 
cogliere dati e notizie relative 
alla preparazione militare della 
Germania. 

Puntavo su due personaggi. 


m... 


A Berlino frequentavo il Cir- 
colo della Stampa Estera ed a- 
vevo trovato diversi amici fra i 
colleghi svedesi i quali si dava- 
no un gran daffare per ghermi- 
re qualche notizia sensazionale 
da fornire ai loro giornali. Fa- 
cevano capo al dottor Schmidt, 
commentatore ufficiale dei bol- 
lettini dell'O.K.W.. ma fino a 
quel momento non erano riusciti 
a scalfirne la riservatezza. 

Il 6 ottobre 1944 fuj svegliato 
da una telefonata di Schaeffer. 
Neumann mi avrebbe ricevuto 
alle 14 al « Propaganda Ministe- 
rium ». 

Arrivai con trenta minuti di 
anticipo. Feci anticamera nello 
studio di Schaeffer e ne approfit- 


ESCHI, AVVIATA ALLA PISTA DI 


LANCIO. 


con la bomba collocata dal co- 
lonnello Von Stauffenberg, den- 
tro una borsa, sotto il tavolo del 
capo del Terzo Reich. Poco pri- 
ma della partenza per Isterburg 
alcuni ufficiali tedeschi suggeri- 


rono infatti a Mussolini di la- 
sciare il treno per l'aereo, та 
egli rispose: «Quando c'é un 


programma 
cambiare ». 

Se avesse preso quell'aeropla- 
no sarebbe stato accanto ad Hi- 
tler proprio nel momento detta 
esplosione Ч 

Alla stazione di Isterburg, 
nella Prussia Orientale, un grup- 
po di ufficiali attendeva l'arrivo 
del convoglio. Hitler era sul 
marciapiede con alcuni soner=!i 


Dartas are 


stabilito non amo 
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Il Popolo d'Italia 3-1-33 


Interessante fenomeno celeste 


osservato a Torino 


TORINO, 2 nolle, 


Un interessante fenomeno celeste, tan- 
to piü notevole in quanto che avvenuto 
di giorno, si è verificato ieri nel cielo 
della nostra città. 

Potevano essere le 17.10 o le 17.15 
ed il giorno era ancora molto chiaro, 
poiché il sole si era appena avviato al 
tramonto dopo la magnifica giornata di 
Capodanno. Molta gente era à quell'ora 
per le strade, uscita a passeggio o diret- 
ta a tornare a casa dopo essersi goduto 
per i viaii e per i giardini ii sereno pe-| 
meriggio invernale. 

Cosi moltissimi hanno avuio occasio- 
ne di osservare quanto nell’ora suindi- 
cata è accaduto nella limpida atmosfera. 
Descriviamo il fenomeno come è stato 
notato da piazza Castello, Ad un certo 
punto, dunque, nella direzione del parco 
del Valentino ed alquanto al disopra del- 
la linea che le colline torinesi segnano 
sull'orizzonte, è apparso nel ее un 
grosso punto luminoso. splendente di 
una lucc vivida e bianchissima. La ful- 
gida massa celeste, percorrendo una 
traiettoria simiic a quella delle stelle ca- 
denti, ma assai più lunga e rigando lo 
azzurro con una striscia incandescente, 
si è spostata velocissima da sud a nord- 
est, seguendo cioè un percorso inverso 
a quello dei sole e della luna. 

Giunta ad. un punto corrispondente 
presso a poco alla zona situata fra la 
borgata Monterosa e il Cimitero, la me- 
teora è come esplosa, si è sfioccata, di- 
visa in due o tre lingue raggianti o quin- 
di si è spenta. 

Un grido di stupore si è levato da 
quanti hanno potuto notare il meravi- 


glioso fenomeno, 
o tre secondi. 


durato non più di due 


E siccome ieri era Capodanno, lo 


straordinario fatto celeste & stato subito 
interpretato come un ottimo presagio, 


come una manifestazione di büon au- 
gurio per tutto il 1933. 

Fra jl popolo minuto poi l'avvenimen- 
to ha dato luogo ai-più fantastici com- 
menti, tutti peró fausti, tutti improntati 
al piü sorridente ottimismo. 
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Visione del grande Presepio e dei numeri 
cole Italiane della Bonifica Caproni a Vezza 
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Notizie varie 


GIORNALE D'ITALIA, 15/10/87 


Tra rumori e luci accecanti 


gli Ufo ricompaiono in Abruzzo 


ROSETO — Gli Ufo, che solitamente bazzicano mari e co- 
ste marchigiane tra il Conero e San Bendetto del Tronto, 
sono ricomparsi anche in Abruzzo, e in maniera clamno- 
rosa: a Roseto (Teramo) diverse persone (tra cui alcuni vi- 
gili del fuoco) hanno avvistato un oggetto circolare, ema- 
nante una luce accecante, sorvolare il mare a breve distan- 
za dalla spiaggia, posarsi in prossimità di alcuni scogli cir- 
. condati dall'acqua, quindi sparire. Caratteristica senza molti 
recedenti: 1' Оѓо, dicono i testimoni, era rumoroso, quasi 
ragoroso. E stato visto e sentito anche nella vicina cittadi- 
-na di Pineto, sempre sull' Adriatico. Controlli e ricerche dei 
vigili del fuoco e di alcuni sommozzatori non hanno dato 


di vigili del fuoco. Il caposquadra Pasquale D'Alessio ha 
dichiarato alla Rai: «Siamo stati in tanti a vederlo. Non 
credo agli Ufo, pensavo piuttosto che quella luce sugli sco- 
gli provenisse da un natante in difficoltà». Le ricerche tra 
gli scogli, in mare, con un gommone, non hanno dato peró 
esito. «La luce - ha detto D'Alessio - appariva ben chiara 
e forte, è rimasta sugli scogli per una mezz'ora, poi è come 
svanita». Altri hanno udito anche il rumore prodotto pre- 
sumibilmente dall'oggetto non identificato. C'é chi dà spie- 


.gazioni meno fantasjose: un fenomeno imprecisato prodotto 


da reazioni chimiche dei prodotti inquinanti presenti in ma- 
re, una luminescenza di origine chimica. 


ا 


esito. In mare non c'é nulla, escluso quindi che un velivolo 
sia precipitato. Ovviamente la cosa ha richiamato in Abruz- 
zo alcuni ufologi. Tutti ricordano il famoso flap del 1978, 
sempre in autunno, quando dall' Adriatico furono visti usci- 
re diversi Ufo, il mare ribolli, si levarono colonne d'acqua 
e molti marinai furono terrorizzati da fenomeni non spie- 
gati, di cui ci interessò anche la marina. Alcuni avvistamenti ' 
di oggetti non identificati furono confermati da fonti uffi- ' 
ciali. Dell’Ufo di Roseto si occupano, nel massimo riser- ; 
bo, anche i carabinieri. ; 
Qualunque cosa fosse, non era una fantasia né un'allu- 
cinazione. L'avvistamento dell'Ufo sul mare Adriatico a 
Roseto (Teramo) é stato confermato da un'intera squadra 
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Mussolini 
e i marziani 


Signor Direttore, 
su ritagli di giornali leggo di una 
infuocata polemica in Urss sulla 
terrifisante esplosione avvenuta il 
30 giugno del 1908 in Siberia; lo 
scienziato sovietico Felix Zjgel so- 
stiene che a provocare tanta di- 
siruzione sarebbe stato un disco 
volante proveniente da altre galas- 
sie ed afrerma che oggi anche i so- 
vietici credono all'esistenza degli 
Uto. Mi capita, ora, sottomano 
il foglio d'ordini del cessato Pnf, 
il n. 269 del 24/2/1941 anno X]X 
"era fascista sul quale è riportato 
integralmente il discorso che Mus- i 
° solni tenne il 23/2/1941 alle ge- 
rarchie di allora della federazio- 
ne romana dei Fasci italiani di 
combattimento. Ecco il passo per- 
tinente: «La menzogna che le po- 
tenze dell’ Asse vogliono attacca- ` 
re, dopo la Gran Bretagna, ГА- 
merica € falsa. Né a Roma né a 
Berlino si covano fantastici pro- 


GIORNALE DI SICILIA 
MARTEDÌ 22 DICEMBRE 1987 . 


C'erano anche i carabinieri 
A Castronovo di Sicilia 
avvistato un Ufo sospeso nel cielo. 
. della vallata del Platani 


(fel) - Un oggetto volan- avvisare del fenomenoi i la mattina di domenica 


te non identificato e sta- 
to avvistato nel cielo di 
Castronovo di Sicilia. 
La sera di domenica 20, 


verso le ore 21.30, alcu- ` 


ni passanti che si trova- 
vano a transitare per il 
! largo Passalacqua, una 
‚piazza che domina la 
vallata del Platani, han- 


no udito un rumore co- · 
me di un motore d'ae-. 


reo e vedevano immobi- 
le sulla vallata, sospeso 


a mezz'aria, un oggetto . 


luminescente. 

-Il signor Vincenzo Lo 
Muzzo, assieme ad al- 
tri, si premurava di 


carabinieri della stazio- 
ne i quali, dopo avere 
accertato che non vi 
erano segnalati voli nel- 
la zona, si recavano sul 


posto d'osservazione, ‘ 
per seguirei movimenti . 


dell’oggetto. 
Dopo una sosta pro- 
trattasi per circa 45 mi- 


nuti, l’oggetto improv-, 


visamente rimetteva in 


moto alzandosi repenti- | 


namente in cielo e rag- 
giungendo іп pochi 
istanti una elevatissi- 
ma altezza. 

Lo stesso rumore di 
motore era stato udito 


; verso le ore 6 da alcuni 
; abitanti della cittadina. 
. In particolare Salvato- 
“те Cimino aveva notato 
una luce molto forte, 
abbagliante. 
Idue fenomeni, messi 
: in correlazione, hanno 
determinato negli abi- 
tanti non poca curiosità 
/ ed una certa apprensio- 
ine, - 
A Castronovo ci si in- 
'terroga sulla natura 
‚ dell'oggetto. . volante. 
Ma nessuno e stato in 
grado di dare spiegazio- 
;F.EnricoLandolina 


س 


getti del genere. Tali progetti non 
potrebbero partire che da una in- 
clinazione manicomiale. Gli Ame- 
ricani che mi leggeranno stiano 
tranquilli e non credano, per 
quanto li riguada, alla esistenza 

el grosso «cattivo lupo» che li 
vuole divorare. In ogni caso è più 
verosimile che gli Usa siano invasi 
prima che' dai soldati dell'Asse, 
dagli abitanti non molto cono- 
sciuti, ma pare assai bellicosi, del 
pianeta Marte, che scenderanno 
dagli spazi siderali su inimmagi- 
nabili fortezze volanti». (rale: 
zia?). Mussolini, uomo politico, 


' non scienziato, già nel 194] cre- 


deva agli abitanti di Marte; il 
prof. Zigel, scienziato e non uo- 
mo politico, crede ai dischi volan- 
ti; le due ipoiesi concordano? Ma 
allora può darsi che gli Ufo sia- 
no siberiani e i marziani siano 
fascisti? 
Giuseppe Marzullo 
Taranto 


ta 
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А a 
я La Radio 
one,, Le radiotrasmissioni interplanetarie 


“ile | Anime! questa è proprio una di-i!- 
Spa- |lusione che non ci aspettavamo. О.а 
Prite= ida qualche anno, con l'ausilio deii 
lin- radio, ci eravamo formata la conv.n- 
реге zione che molti pianeti, ed in special 
со- ; 
sente | Modo la Luna e Marte, fossero abitati 
r eje che su di essi si svolzesse una 
del-'ta quasi uguale alla nostra, Avevamo 
nel incominciato a sentirci un ро’ menc 
LUA | хор, за questo immenso universo; e 
„yal, vece. ecco la doccia fredda, Non c: 
..siamo che not. Pochissimi miliard: di 
1| uomini in cost enorme spazio. 
e ja, I principale awertore dell'abitabili» 
dG | są degli altri astri e — о meglio ea — 
un celebre radbomante francese, ii 


è ımposeibiie che 
egli ha 
posto che invece nella Luna 
possono benissimo vivere 
18-| degli esseri simili agli x : cioe do- 
эп- ац di cuore e d'intelligenza. ma соп 
Hx un sistema respiratorio diverso da! no- 
dalstro. Non solo. ma siccome è stato pro- 
]c|vato (da chi. di grazia?!) che nelle 
stoicavità lunari esiste unatmosicza re- 
ic-|spirabile, nulla esclude che ! Seienit: 
ke possano abitare in caverne sotterra 
nee e che la loro vita si svolga al di 
nalsotto della superficie lunare, 
oi,| Storie, signor rabdomante; la scien- 
7i-|za d'oggi — diciamo l'ultima edizione 
ra della scienza moderna — esclude que- 
sta possibilità, e le trasmissioni radio 
g.|che lei ha creduto di ricevere non 
sı | provenivano dalla Luna o da Marte, ma 
10| da una qualsiasi delle stazioni trasmite 
tenti terrestri, Con ogni probabilità 
il programma di trasmissione era co- 
„|sl pietoso e primitivo da indurla fa- 
ri|cilmente in errore. Lo ammettiamo; 


cipitare le sue ipotesi, perchè abbla- 
mo già tante disillusioni per conto 
nostro... 


Notizie varie 


L'ultime = 


la 


Là REPUBBLICA 
Ed. Palermo 
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L'associazione Rikiamo oggi pomeriggio all’hotel Addaura organizza il suo primo convegno sugli incontri ravvicinati del terzo tipo 


I lungo almanacco di 
luci, presenze e contatti 
nel territorio siciliano 
dal 1941 aoggi 


TTT Besa 
Una testimone: 
“Hounamico cosmico 
che manda messaggi 

di pace e armonia" 


MASSIMO LORELLO 


OLA Ala, insegnante di di- 
о e storia dell'arte, da 
quindici anni ha un «amico co- 
smico»: si chiama Josel e va a 
trovarla sempre senza preavvi- 
so. «Ogni tanto sono io a chia- 
marlo — racconta la donna — 
maèdifficilechesi faccia vivo su 
miarichiesta, anche perché è lui 
che si serve di me, è lui che mi 
lancia messaggi precisi». Mes- 
saggi«dipaceearmonia»che, su 
esplicita richiesta di Josel, non 
dovranno più restare chiusi in 
quel dialogo serrato ma dovran- 
no arrivare invece alle orecchie 
di quante più persone possibili. 
«Da qualche anno — aggiunge 
la donna— sono entratain con- 
tatto anche con mio figlio. [n un 
primo tempo volevo tenermi 
tutto perme ma poi anche lui mi 
hainvitato a parlare». 

E per annunciare tutto ciò 
ma, soprattutto, «per divulgare 
il verbo di Josel», Paola Ala ha 
fondato l'associazione Rikiamo 
che oggi all'hotel Addaura, a 
partire dalle 17, organizza il suo 
primo convegno. Ospite d'ono- 
re il messicano Carlos Diaz, uno 
dei più appassionati investiga- 
tori di «unidentified flying 
objects» cioè di Ufo. L'obiettivo 
è quello di andare a fondo nella 
descrizione di incontri con «es- 
seri di altre dimensioni». Così, 
oggi pomeriggio al meeting pa- 
trocinato dalla Provincia, si ra- 
duneranno tutti i siciliani che 
hanno qualcosa da raccontare 
«su quello che non si pud spie- 
gare»,comesottolineaancorala 
signora Ala. 

Ma Diaz ha parecchie cose da 
spiegare, almeno questo è il suo 
intento ogni qualvolta si avan- 
zano dubbi sulla reale esistenza 
degli Ufo:«Quellocheioho visto 
— racconta il "contattologo" 
messicano — e che studio da 
vent'anni è documentato con 
fotoeimmaginitelevisive filma- 
te anche da persone in un primo 
tempo scettiche. Persone che io 
stesso ho inviato a Tepotzian 
Morclos,aSOchilometrida Città 
del Messico, dove sono stati av- 
vistad numerosi oggetti non 
identificati e dove si è percepita 
una netta trasmissione di ener- 

fuori dalla norma. I mieistu- 

i hanno avuto la conferma del- 

la Nasa e continueranno per 

lungo tempo perché c'è tanto 
ancora da scoprire». 

Esiste uno specifico naziona- 
le nello studio dei misteri del 


NNI РА, 


Av dur Mm 


à Moe jai at e леа 


on hanno una sedia e unta- | 


sli Inunrnre 


Un oggetto volante non identificato 


ќо da terra 


Caccia ai dischi volanti 


C equalcuno checi crede, ecco perché 


cielo. A parte Mussolini che nel 
1933 organizzd una caccia al- 
VUfo, gli italiani si sono sempre 
appassionati alla materia, cosi 
sono state fondate almeno dieci 
associazioni con altrettante se- 

eterie telefoniche per segna- 

are eventuali incontri ravvici- 

nati delterzo tipo. Si parla dian- 
nate ufologiche particolarmen- 
teinteressanti come il ‘54 e il‘78 
e di zone che si prestano mag- 
giormente ai contatti: il Pie- 
monte, la Toscana, l'Emilia e 
anche la Sicilia dove il Centro 
ufologico nazionale ha allestito 
una sua succursale e dove ven- 
gono catalogati rutti gli avvista- 
menti dal 1950 a oggi. 

Si racconta, per esempio, che 
nel 1978 due militari di ronda 
sull'Etna sarebbero stati avvolti 
da una luce accecante e poi im- 
mobilizzati da alcune non me- 
glio identificate «presenze». Un 


- L'INTERVISTA - 


LI Ufo sono fenomeni fa- 

ili all'astronomia e 
all'astrofisica e ogni qualvolta 
si parla di un nuovo caso da 
spiegare, lascienza adotta tut- 
tele cautele necessarie evitan- 
do di farsi prendere dalle facili 


. suggestioni e dagli entusiasmi 


di una più o meno possibile 
nuova scoperta. È quello che 
chiarisce, prima di ogni altra 
cosa, Salvatore Serio, direttore 
dell'Osservatorio astronomi- 
co di Palermo. £ 
Professore Serio, a parte la 
definizione ufflciale, cosa so- 
no gli Ufo? 
ono oggettichestannonel 
cielo e che non si distinguono 
facilmente o, almeno, che non 
vengono distinti facilmente 
da chi non è abituato a osser- 
vare e studiare il cielo stesso e 
dunque sa poco o nulla di 
nuelln che succede lontano 


mistero rimasto tale ancora og- 
gi. Tre anni fa, invece, al risto- 
rante bar Santa Lucia di Mez- 
zojuso, a 40 chilometrida Paler- 
mo, uno psicologo e la moglie 
avrebbero notato uno strano 
oggetto luccicante giù a valle, a 
circa 350 metri da loro. «Sem- 
brava sospeso a poca distanza 
dal suolo, forse a 100 metri — ri- 
porta il Centro ufologico nazio- 
nale— La donna ha richiamato 
l'attenzione del marito, il quale 
osservava anche lui. Insieme 
hanno chiamato il figlio della 

roprietaria del ristorante che 
in quel momento si trovava in 
cucina. Anche lui si é affacciato, 
mali perl non vedevanulla. Un 
guizzo di luce però, a circa 600 
metri, ha ricatturato la sua at- 
tenzione. C'era qualcosa che 
davvero sembravacome mime- 
tizzato con ilterreno. Ad un trat- 
to, l'oggetto si & alzato in verti- 


cale e sembrava dirigersi verso 
gli osservatori. La parte inferio- 
reeradicolore grigio molto scu- 
ro. La grandezza e la forma era- 
no simili a quelle di un pullman 
visto da circa 900 metri». 

Anno diverso, luogo diverso e 
storia diversa, anche se non 
troppo: il21 luglio di cinque an- 
ni fa, nell'isola di Vulcano un 
uomo avrebbe notato in cielo 
un oggetto silenzioso dalla for- 
ma allungata. Riuscì pure a im- 
mortalare quel sigaro volante e 
spedì una copia della sua foto 
agli ufologi di Perugia. 

Nel database del Centro ufo- 
logico c'è anche una storia che 
risale a mezzo secolo fa: il 25 
marzo del 1950 ad Acquaviva 
Platani (Caltanissetta) «la bim- 
ba P. M. avrebbe visto la Ma- 
donna e le sarebbe stato detto 
che il 16 aprile tutti i fedeli pre- 
senti sulle alture del paese 


avrebbero potuto assistereaun 
segno prodigioso. Si sparse la 
voce e quel mattino erano molti 
ad attendere il segno. D'im- 
provviso nel cielo unacortinadi 
nubisisarebbediradata eil sole, 
sino allora coperto, sarebbe su- 
bito apparso ai fedeli e avrebbe 
mostrato se stesso rotante, as- 
sumendo dapprimaunacolora- 
zionediunrosso intenso per poi 
Tran bellissimo azzurro. 

presenti credettero anche di 
vedere l'astro discendere e risa- 
liresu una traiettoria ben preci- 
sa, zigzagando e proiettando 
contemporaneamente raggi 
multicolori». Ma gli ufologi su 
quel fatto si mostrarono piü che 
scettici parlando di un «proba- 
bile fenomeno atmosferico ge- 
nerato dal sole che fa capolino 
dalle nubi». [ giornali racconta- 
rono di un'allucinazione collet- 
tiva. 


GLI AVVIST. 


ufologica 
risale ai 1954, precisamente 


2 x guerra 
mondiale, il Cun registra lè > - 
primo avvistamento di - 

- oggetti non identificati nek 

* territorio di Palermo. Le 
«visite» si interromperanno 
fino al 1954, quando il 22 
Ottobre sarà el 
l'avvistamento di un disco 
diumo. L'anno del boom è il 
1978: sedici gli avvistamenti 
diurni e nottumi. rers 


. giugno dello scorso anno, 1 
dalla costa dell’Addaura. Un `~ 


„otto gli avvistamenti che sono ^ 
stati effettuati trail 1947 ed 


1991. 


Salvatore Serio, direttore dell Osservatorio astronomico di Palermo, invita alla prudenza 


“Attenti alle facili suggestioni” 


Per esempio? 

«Ogni estate nella zona di 
Birgi, a pochi chilometri da 
Trapani, vengono lanciati in 
cielo alcuni palloni sonda. 
Nella fase iniziale, quegli og- 
getti quantomeno curiosi per 
chi nonli conosce sono molto 
visibili e non avendo la forma 
diaerei, elicotterio aliantima- 
gari inducono qualcuno a 
pensare che si tratti di feno- 
meni non ancora identificati, 
dunque di Ufo. Mabasterebbe 
sapere chesono delle semplici 
sonde per evitare di impres- 
sionarsi e di suggestionarsi». 

D'accordo, ma non ci sono 
solo i palloni sonda nella lista 
degli oggetti non ancoraiden- 


luce, fiammate, onde elettro- 
magnetiche che aumentano 
la loro intensità. A tutto c'è 
unaspiegazione? 

«Fino a oggi possiamo dire 
4151. Forse non tutti sanno che 
in cielo, ad alta quota, sí for- 
mano cristalli di ghiaccio che 
grazie ai riflessi solari produ- 
cono immagini lurninose sta- 
tiche e in movimento di gran- 
de spettacolarità e suggestio- 
ne. Tutto questo si rende an- 
cora più evidente di notte». 

Edinotte, maanche all'alba 
si à registrata la maggior par- 
te degli avvistamenti, è un ca- 
so? 

«No, è un fatto di visibilità. 
Disera le immagini luminose 


notare, a parte le stelle, i satel- 
litiartificiali.Anchelastazione 
spaziale della Nasa può essere 
vista osservando il cielo e non 
sitrattacertamentedi un Ufo». 
Ecome si spiegano le varia- 
zionielettromagnetichecata- 
logate anche quelle fra i fatti 
senza una motivazione certa? 
«E vero che ogni tanto si ve- 
rificano disturbi elettroma- 
netíci ma quasi sempre sono 
legati all'attività del sole. Nei 
giorni scorsi, per esempio, è 
stataregistrata la piùgrossaat- 
tività solare degli ultimi anni. 
Si è verificato un lancio di rag- 
gi cosmici e di protoni ed elet- 
troni ad alta energia che han- 
no interferito con l'atmosfera 
terrestre. Tutto questo causa 
disturbi alle apparecchiature 
di trasmissione e talvolta an- 
che i satelliti finiscono per es- 
sere danneggiati». 


>s go 


`К' stato un atto di .consape-: 


‘gna stanno alle .basí-deli'inter- 


“l'ebraismo attraverso una for: 


ed operai banao lavorato | ri, certo lo siamo e lo saremo; 
mn, coi piedi sulla dura terra. 
Gli americani сле. mk leggtran- 
“no stiano tranquilli @-лоп cre- 
Jano, per quanto li: riguarde, 
хайа esistenza del a grosso cut. 
‘tivo lupo» che li vvol 


diale che ne conseguirà con 
una più giusta distribuzione 
delle ricchezze della terra, do- 
vrà essere tenuto е sarà te 
nuto conto dei sacrifici soste- 
nuti e della disciplina- mante 
nuta dalle masse lavoratrici 
italiane: la Rivoluzione Fasci- 
sta farà un altro passo deci- 
sivo in tema di raccorciamen: 
to delle distanze sociali. 

9° — Che l'Italia Fascista 
abbia osato misurarsi con № 
Gran Bretagna & un titolo di 
orgoglio che varrà nei secoli, 


гаі su inimmaginabili 410714 
veti 


«ЇЇ popolo шиш , | 
` merita ed avrà ja vittoria 


үд Өлийн dk Roma 
Attraverso vof ho voluto par- 
bue al popolo. italiano, all'au- 
tentico vero .grande popolo ita- 
liano, yć en Чео-|' 
mai niyamente sui front terra, |! 
EP "eoe sólo r Аз,“ di mare; df cielo, quelló the: di | 
PT eserciti della Gran. Breta- [buon mattino è in piedi per an|: 
gna dovrebbero st śą "ael dare a lavorare nei campi, nel-|' 
continente, invadere Germa.*|!* Officine, negli uffici, quello |‘ 
nia e Italia, 'sconfiggerne' gli nlla] deh a Харх ви 
— е en A: assolutamente — confondérlo ’ ol: 
E deli enl Чан сас iPab "teontaminarlo con una esigua|' 
C EP anie use е да ариг ы curabile minoranza di -ben|« 
der = —R © dog; лиса poltroni; plagnoni elc 
a чере D^, рид nemmeno. so сјају che-gruono sul. razio- 
guario, té; menti ‘o rimpiangono le so- 


L'interventismo degli $, U, {rese «comodità» о con: quai- 


r 

t 

the rettile,’ rottame | di loggia,|c 

Lasciatemi dire, ora, che i 
4 


ehe noi schiaoceremo senza dlif-| r 
quanto accade negli Stati Uni- 


vole. audacia. I popoli diven, 
tano grandi osando, rischiage 
flo, soffrendo, non mettendosi 
ai margini della strada in una 
attesa parassitaria e vile ~ 4: 
protagonisti della storia posso- 
no rivendicare dei ‘dirituz1 


ficoltà quando e come vorremo. 


ti è una delle più colossali mi-|' И popolo italiano, il popolo 
stificazioni che la storia ricor-|fasxcista merita e avrà la vitto- 


di. Una illusione те ria. Le .privazioni, le sofferen-|s 
у та тема. e, 1 prin the dalla quasi|d 
uranimita degli italiani e delle| 2 
dtallane vengono affrontati соп |а 
coraggio e con dignità che рид с 
dirsi veramente esemplare, а-|| 
vranno il loro compenso, fl glor- 
Bo in cul,:stroncata sui campi 
di battaglia, dalf'erolsno deijz 
(nostri soldati, ogni forza .nemi- х 
l'Asse: vogliano ‘attaccure dopo | са, un'triplice immenso grido V 
la. Gran Bretagna, l'America. |attraverserà fulmineo le: monta: 

'№ а Roma, né a Berlino si со. gne. e ‚gl oceani ed accenderA |; 
vano. fantastici progetti del ge. "di" nuove- speranze e consoJerà |t 
nere. Tali progetti non potreb-|di nuove certezze l'anima 'delle|t 
bero partire che da una inoli-"moltltudini: vittoria, Italia, pa-|t 
nazione manicomiale. Totalita-|ee, con giustizia, fra i орой», | 


, D 


ventismo americano: l'illusione 
‘che. gli: Stati Uniti siano anco- 
ra una demiberazia, mentre so- 
no di fatto una oligarchia ge 
litico-finanziaria dominata dal- 


ma personale di dittatura; la 
menzoyna: che le potenze. del. 
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ALMANACCO DELLE FAMIGLIE 21 


Già sextilis (sesto), nell'anno 730 di Roma agosto ebbe 
il nuovo nome in onore di Augusto che vi aggiunse un 


giorno (prima era di 30). Agosto era consacrato a Cerere. , 


(Termidoro, calendario R. F). 
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deriverebbe un'influenza su la statura dei Mar- 
ziani, che a un dipresso dovrebbe essere di 
circa tre metri e mezzo. ` 

La rarità della sua atmosfera dovrebbe ri- 
chiedere inoltre in quegli abitanti un petto e 
dei polmoni molto ampi e un sangue ricco di 
emoglobina per l'assimilazione dell'ossigeno. 

I Marziani dovrebbero poi possedere delle 
grandi narici per dar respiro ai loro enormi pet- 
ti, aver la pelle nera per la loro lunga espo- 
sizione ai raggi corti o ultravioletti in un'atmo- 
sfera leggera e secca, grandi masse di capelli 
neri e fitto pelo su tutto il corpo per resistere 
al freddo terribile dei loro lunghi inverni; do- 
vrebbero essere inoltre essenzialmente vegeta- 
riani e aver una dentatura di soli molari. 

L'abitudine di portar le mani coperte per 
combattere il gelido clima dovrebbe necessaria- 
mente aver fatto crescere in loro la pelle fra 
le dita, così che non dovrebbero avere che un 
pollice e un larghissimo indice. 

Di gran lunga più progrediti nella civiltà dei 
popoli della Terra, dovrebbero essere coperti di 
vesti di amianto quasi impenetrabili al freddo 
e protette a guisa di bottiglie «thermos » da pa- 
recchie camere d'aria. 

Padroni dei segreti della materia, dei raggi di 
diversa lunghezza e della forza di gravità, do- 
vrebbero avere al loro servizio tremende forze 
da utilizzare, sia per incanalare le acque, scio- 
gliete 1 ghiacci e aiutare la vegetazione a svi- 
lupparsi. 

Mediante l'uso dei raggi corti, potrebbero aiu- 
lere, durante i mesi estivi, le piante a crescere, 
€, come le piante, tutte le altre cose suscetti- 
bili di sviluppo. 

Durante le notti fredde ecco quindi i nostri 
Marziani fornire alla vegetazione clorofilla e car- 
bone biossido, e lanciare su le casi raggi caldi 
per fornire alle piante i mezzi atti a combattere 
il gelo. 

La vita sociale dei Marziani dovrebbe svolger- 
si in uno stadio avanzato di comunismo, tutti 
per uno e uno per tulti, in un lavoro febbrile 
e in uno sforzo tenace per allontanare sempre 
‘più la rapida fine del pianeta. 

Nelle loro case basse, per tre quarti sottoterra, 
passerebbero i loro lunghi invemi, Le loro case 
dovrebbero contenere centinaia di famiglie, es- 
sere riscaldate e illuminate dal potere dei raggi 
e protette dallo spaventevole freddo esterno da 
immense camere «thermos» di spessore dop- 
pio o triplo. 


AGOSTO 


Brucia il sol, Nei solchi 
s'affatica il bove, 

А le prime piove 
pensano i bifolchi. 


Ma nei sacchi pieni 
pesa il bel frumento; 
torna il carro lento 
carico di fieni. 


Il raccolto è buono, 
è bella ogni pianta; 
contento, il colono, 
del lavoro, canta. 


E giocondo e pio 
il sudore cade, 

poiché d'erbe e biade 
lo compensa Iddio. 


La miseria vi dovrebbe essere praticamente 
sconosciuta e la loro vita dovrebbe avere una 
durata di circa 200 anni: le nascite sarebbero 
accuratamente regolate e l'educazione, la salute, 
l'igiene sarebbero affidate ad alti scienziati. 

Dovrebbero possedere vere flotte di aeroplani 
solcanti i| loro cielo, spinti dalla conquistata 
forza di gravità e volanti soltanto durante i 
mesi estivi, mentre d'inverno le comunicazioni 
fra le diverse comunità sotterranee dovrebbero 
svolgersi attraverso gallerie costruite apposita- 
mente per macchine spinte da energia atomica, 
illuminate da potenti riflettori, 

Un aviatore marziano, librandosi a volo nel- 
l'aria, potrebbe vedere il lento posarsi della 
rossa polvere meteorica e i venti impregnati di 
quello straordinario pulviscolo turbinare su gli 
immensi deserti. Vedrebbe lunghe distese di 
banchi di nebbia e dovunque immense superfici 
gelate, qua e là il suolo rotto da immense e pau- 
rose spaccature e dai profondi abissi un con- 
tinuo esalare di vapori e di correnti gassose. 

I grandi canali di Marte sono permanentemen- 
te gelati e in parte riempiti di sabbia. 

Prima cura dei Marziani dev'essere quella di 
spazzare ogni estate il fondo dei canali dalla 
polvere e dai detriti per far sì che l'acqua di 
cui abbisognano possa scorrere liberamente, 
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Settembre, 
molo, era consacralo a Vulcano, 
del quale si celebravano le feste 


calendario R. F.). 


sellimo mese (septem) del calendario di 
dio del fuoco, in onore 
Vulcanali. (Fruttidoro, 
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Ма altre domande, altri interrogativi si affol. 
lano in copia alla nostra mente, 0 

Quale esattamente dev'essere il paesaggio di 
Marte, quali gli animali, le piante, gli esseri 
umani? Molti scienziati hanno risposto, ciascuno 
in modo diverso, ciascuno seguendo sue parti» 
colari vedute. 2 

Ecco, per esempio, come ha risposto il pro- 
fessor Edmondo Perrier del Museo di Storia 
Naturale di Parigi, 

«La vita in Маме deve svolgersi in modo 
grandioso, intenso, formidabile, Ivi la tempe- 
ratura media è di circa 420 Fahrenheit, in con- 
fronto a quella della Terra che & di circa 750 
Fahrenheit, ma dalle considerevoli differenze di 
temperatura e dei cambiamenti delle stagioni ne 
consegue un immenso sviluppo della fauna e 
della flora. . 

«L'anno di Marte è il doppio di quello ter- 
restre, così che gli animali hanno a loro di- 
Sposizione un tempo doppio per il loro svilup- 
po; avremo in Marte lunghe erbe, frutti gigan- 
teschi e istinti molto più perfetti, poi che la 
durata della vita sviluppa l'intelligenza, Marte 
è il pianeta delle piante colossali e dei fiori 
fantastici, degli uccelli meravigliosamente cano- 
ri e dalle forme splendide, dei quadrupedi col 
pelame straordinariamente sviluppato, 

«Possiamo farci su per giù un'idea dei suoi 
abitanti. La bassa pressione atmosferica ha pro- 
dotto in loro un considerevole sviluppo del- 
l'apparato polmonare, e di conseguenza i carat- 
teri generali di codesti vertebrati marziani è 
stato influenzato da questo sviluppo che è rico- 
nosciuto su la Terra. Gli uomini di Marte sono 
alti perchè la forza di gravità vi è più debole; 
con membra forse meno poderose, essi hanno 
alcune caratteristiche del nostro tipo scandinavo, 
forse però con un cranio più sviluppato. ] loro 
grandi occhi azzurri, il loro forte naso, le loro 
larghe orecchie costituiscono un tipo di bellez- 
za che noi indubbiamente non saremmo in gra- 
do di apprezzare, e sapremmo soltanto ammi- 
tare la loro intelligenza sovrumana, 

«La compagnia dei Marziani riuscirebbe -for- 
se ostica agli elegantoni che passeggiano sui 
corsi delle nostre città. Ma Marte è il paese della 
bellezza e i Marzioni conoscono soddisfazioni 
intellettuali ben più nobili e hanno emotività 
di gran lunga più raffinate». 

Per quanto il Perrier formuli con tanta si- 
curezza le sue ipotesi, siamo però sempre nel 
campo della fantasia. Ma noi di tali ipotesi non 


SETTEMBRE 


S'atlenua l'ardente 
possanza del sole; 
sorridon le aiuole 
nell'alba nascente. 


Dai monti, dai mari 
ritornan gli erranti, 

fedeli о incostanti, 

ai lor focolari. 


Più fresca, più pura 
si fa l’aria, e mite; 
nei campi, la vite 
bei frutti matura. 


Settembre, bel mese 
d'aprile un ро’ alunno, 


va incontro all'autunno 
con volto cortese, 


siamo paghi e vogliamo conoscere questi nostri 
fratelli degli spazi celesti, E Spesso sorgono sin- 
golari progetti tendenti a registrare i segnali ipo- | 
tetici marziani e a mandare là i nostri, 

Verrà forse il giorno in cui i Marziani cer- | 
cheranno il modo di lasciare il loro morente pia- 
neta e tenteranno su altri mondi di ricomin- 
ciare, in diverse condizioni, una nuova vita? 
E ammesso che essi riescano ad attraversare le 
fredde e terribili tenebre dello spazio, dove | 
potranno andare? I giganteschi pianeti Giove 
Saturno, Urano e Nettuno non sono che masse 
di materia semifluida roteanti nello spazio ed 
esalanti Gas a temperature fantastiche, In Mer- 
curio, nella Luna e in qualcuno dei satelliti 
minori troverebbero condizioni ancor peggiori 


che sul loro mondo morto è gelato, 

In Venere, che & forse ai ptimordi della sua | 
vita animale, troverebbero condizioni climatiche 
insopportabili, come pure su la Terra riuscireb- 
bero a loro insopportabili i grandi cambiamenti 
atmosferici, la forza di gravità e ]e condizioni | 
generali di esistenza. 

Perciò sembrano condannati a stare sul loro 
morente pianeta fin che in esso sia perita tutta 
la vita animale e vegetale e Marte non sia più 
che una grande superficie gelata roteante a 
traverso lo spazio, 
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ese), ma dopo la morte di 
fonio chiamato luglio, da Julius. 
lábravano le Panatenèe a Minerva. 


ferenti, Ci troveremo quindi, per rispetto alle 
stelle, nella posizione di un aeronauta che di 
notte vegga, dall'alto del suo aeroplano, delle 
vetture muoversi in tutte le direzioni con velo- 
cità differenti, Per orientarsi e sapere in quale 
direzione va, non avrà che da contare le luci 
delle vetture che vede muoversi; egli andrà ver- 
so il punto dal quale sembra venire il maggior 
numero di luci. 

Se poi la corrente di carrozze — ci si passi 
la parola — va e viene secondo una direzione 
che forma angolo retto con quella dell'aeronau- 
ta, è evidente che il loro numero non cambierà, 
qualunque sia la velocità dell'aeroplano; ma se 
Questo si dirige, ad esempio, verso nord, il 
numero di veicoli crescerà da est o ovest verso 
nord, e diminuirà da est o ovest verso sud. Per 
conseguenza, riportando su un foglio di carta, 
ed attorno ad un punto fisso che figuri la po- 
sizione dell'osservatore (dell'aeronauta nel no- 
stro caso), il numero dei veicoli che si diri- 
gono verso lo stesso punto dell'orizzonte, ot- 
terremo una curva chiusa, di forma ovale, e 
l'osservatore si troverà sull'asse maggiore del- 
l'ovale, in posizione eccentrica. 

Applicando questi principî ai movimenti stel- 
lari, Kaptein dapprima ed Eddington dopo di 
lui hanno trovato che la curva non è un ovale 
perfetto, e che l'osservatore non si trova sull'as- 
se maggiore dell'ovale, ma più vicino alla sua 
periferia. 

Eddington ha inoltre riconosciuto che le stelle 
di una corrente hanno una velocità comune, 
come pure quelle della seconda corrente. La 
velocità della prima relativamente al Sole è 
assai maggiore di quella della seconda, come 
già avevamo indicato. 


GLI ATBIANTI DI MARTE 


Due professori americani, W. W. Coblenz 
del Bureau of Standard di Washington, e C, O. 
Lampland del grande osservatorio Lowell di 
Flagstaff nell'Arizona, hanno testà comunicato 
alcune interessanti scoperte sul pianeta Marte. 

I detti scienziati continuarono le loro osserva- 
zioni per ben 24 notti, con l'ausilio di un ter. 
moscopio radiometro, complicato strumento di 
una sensibilità incalcolabile, il quale riesce a 
registrare il calore che giunge alla Terra a tra- 
verso lo spazio dalle stelle più lontane. Così 
ora sappiamo che la temperatura delle regioni 
polari di Marte raggiunge i 949 Fahrenheit sotto 


redini RN 


Questo mese si chiamava dapprima quintilis (quinto 
Giulio Cesare fu da Marcan- 
In luglio ad Atene si ce- 
(Messidoro, cal. R, F.). 


| PE тг. 


LUGLIO 


1937 - ANNO XV E. F. 


LUGLIO 


Le dicevo: — Ecco la bella, 
verde, amata villa mia; 

qui di pace mi Javella 

ogni erba, ogni albero... 


Qui d'amor la poesia 
solilaria à a noi diletto ; 
qui tu, fior di cortesia, 
d'amore parlarmi... — 


Del mio dir le cose intorno 
parca avessero intelletto; 
ma a Viareggio od a Livorno, 
al Lido o a Rimini, 


certamente ella, non tocca 
dal mio dir, muta pensava, 
poichè aprì la bella bocca 
e uno sbadiglio fecermi... 


zero, mentre all'equatore, durante il giorno, col 
Sole che splende, varia dai 400 gi 60°, Sensi- 
bilissime vi sono poi le differenze fra il giorno 
e la notte, così che una signorina marziana, la 
quale potrebbe fare benissimo la sua passeg- 
gieta pomeridiana in semplice camicetta di velo, 
avrebbe bisogno, la sera, rincasando da una 
festa da ballo, di avere un buon abito di lana 
e una calda pelliccia per affrontare una tempe- 
ratura esterna di parecchi gradi sotto zero, 

Non ripeteremo qui, per non dar noia al let- 
tore, le solite teorie di numeri su la distanza 
fra la Terra e Marte, su la durata della sua 
rivoluzione, ecc., ecc. Chi avesse interesse a 
conoscere queste cifre le puó trovare in qua- 
lunque manuale di astronomia. 

Tratteremo invece un argomento un po' рїї 
suggestivo; l'abitabilità di Marte; abitabilità che 
quasi tutti gli scienziati sono concordi nell'af- 
fermare, 

E poi che non è esclusa la possibilità di una 
umanità marziana che soddisfi alle condizioni 
d'ambiente del pianeta fratello, tentiamo di de- 
scrivere quale possa cssere il suo aspetto e l'e- 
spressione attiva della sua vitalità, 

Poi che il diametro di Marte è di chilome- 
tri 6700, l'effetto della gravità vi è molto mi- 
nore, Perciò un uomo, che pesasse su la Terra 
90 kg., ne peserebbe in Marte soltanto 31, Ne 
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Ottobre era l'ottavo mese di Romolo. Fu consacrato a 
Marte, dio della guerra, e a Bacco, dio della vendemmia. 
Le sue feste (Baccanali) furono soppresse nell’anno 692. 


(Vendemmiaio, calendario R. F.). 


SI PUÒ ANDARE NELLA LUNA? 


Qualche anno fa la stampa di tutto il mondo 
si occupò con un certo interesse del fantastico 
progetto di un viaggio nella Luna, L'argomento, 
che dovrebbe far sorridere, fu invece discusso 
con tutta serietà. Il progetto in parola era di 
undici scienziati russi che intendevano rinchiu- 
dersi in un gigantesco razzo, o meglio, in una 
racchetta, sperando di superare la zona di gra- 
vitazione della Terra e di cadere nella Luna. 
Gli undici che dovevano partire (ma che rima- 
sero poi... a casa) intendevano valersi dello stu- 
dio compiuto da un tedesco, Ermanno Obert, 
e da un professore americano, Godart. ll tede- 
sco aveva progettato la costruzione di una rac- 
chetta capace di contenere due persone. Egli 
aveva escogitato di fare una miscela d'idrogeno 
a gas che, uscendo da piccoli fori nella parte 
inferiore della racchetta, avrebbe prodotto la 
necessaria forza di propulsione, La quantità ne- 
cessaria di tale combustione sarebbe di 30 ton- 
nellate, 

Questi studi ebbero un precedessore nello 
scienziato americano Godart, il quale aveva 
presentato all'Associazione romana per il pro- 


Come viaggerebbe negli spazi siderali 
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I grappoli cadon dal ramo, 
di mosto gorgogliano fiumi; 
a Bacco, al più allegro dei numi, 
beviamo, beviamo, beviamo. 


Di gioie, di canti, di brame 

il vino dolcissimo è pieno, 
Ahimè! Non è dolce, è veleno: 
c'è dentro solfato di rame. 


Purgato sarà dal fermento 

nei tini... Ma, intanto, sul cielo 
si stende, antipatico, un velo 
di nebbie; e dà brividi il vento. 


La pioggia, dall'aria già greve, 
monotona cade... Che noia! 

Si pensa ch'è breve la gioia, 
ch'è breve la vita... Assai breve! 


gresso della scienza, i risultati da lui ottenuti. 
Egli affermava che studi teorici, sorretti dal- 


la racchetta-propulsore degli scienziati russi. 


х 
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l'esperienza pratica, gli avevano dimostrato la 
possibilità di costruire una mechetta autopio- 
pulsore, capace di superare l'attrazione della 
Terra, e per mezzo di esplosioni di idrocellulose, 
mantenere una velocità di due miglia al minuto 
secondo. La Luna si sarebbe raggiunta in 36 ore. 

Ma tale tempo era considerato eccessivo dai 
nuovi Giulio Verne... russi, i quali sostenevano 
che con la velocità di sette miglia al minuto 
secondo, si raggiunge la Luna in 10 ore. Ma, 
сё un ma; е cioè che questa spaventosa Veio- 
cità, nello strato dove laria è ancora densa, 
incendierebbe la racchetta navigante ; quindi, 
in un primo tempo, la velocità dovrebbe essere 
assai minore, е solamente più tardi verrebbe 
aumentata, nell'altitudine ove laria è rarefatta. 

A tali esposizioni di fatto si, fanno seguire 
molte obbiezioni. Si comincia ad osservare che i 
mortali che davvero raggiungessero la Luna non 
dovrebbero trovarsi in una troppo allegra situa- 
zione. Innanzi tutto non è certo che vi sia una 
attività, o praticamente un'atmosfera utile alla 
respirazione. Quindi, gli eccezionali viaggiatori 
che si accingessero sul serio, un giorno, a Un 
tale periglioso viaggio e che, sopraltutto, riu- 
scissero а compierlo, dovrebbero essere forniti 
di pesanti appositi respiratori ricchi di gas О5- 
sigeno. Durante la notte lunare, che dura due 
settimane, la temperatura della Luna devrebbe 
essere assai più fredda di quella del Polo; e 
durante il giorno, il caldo del Sole, non tem- 
perato da una densa atmosfera, dovrebbe ren- 
dere l'esistenza intollerabile. 


Messaggero 24-8-1927 
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Arcangelo Pisant. 
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2ADCVA SEC ue. disco volante costruito da Epp. Ciascuno degli otto fori contiene un'elica 
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Ө. и PADOVA CON L'ING. ANDREAS EPP 1 È 
Arriverà sulla Luna entro ii 1971 - 
il «disco» d'un tecnico tedesco? | 


Y 


Haun diametro di dodici metri ed è alto quattro: potrà avere sci passeggeri |— 


9 вх Nas EH abite а forza di tentazioni Questo La sua costruzione è jin grado di attraversare 
aS ingegnere tedesco — , oltre un milione di |l’Atlantico in due o tre ore. 3 
e . , |strano e acuto che 12 1 rca 157 Nioni di | Ma vogliamo basarci soltanto 
ARD ton. НЕЕ Sei ‘nella passione. anche se мэл iii’ escludendo naturalmente jsui fatti finora inequivocabili? 
MISCO NEO eee ‘ета annosa е semine |. razzi e gli strumenti elet. ЁС come modello Ч mio | 
secondo +? rogeftto E PEDE anori eS C ae. 4 BEN Dus em 3n. 


ora liberato da un тисим erimento 


com a bor “Монасө 6 orma: pronto | i {1 Bremerhaven. Un modello 
„a: Padova żer вт |»rototipo del suc «Omega mr cem la quale sei astro: |di quasi due metri e mezzo i 
LI E ee Couzmette » cost chumato ír | uut: (due рой e quattro E diametro e di mezzo metro > 
a Monaco d' Bamera ver И | maggio u René Couzinet u ! feőnreri possono sbarcare sul. | d'altezza si solleró a una ve- 
tocco NGE а, « НОЕ LE entri francese che m un luna e ritornare. sulla ter- | locitaà asceńsionale di dodici 
ы н EDS ER igenio dell'amazione:- un «d; , нато questo: roto potrà metri al secondo; e-par торгон 
trent ann, {= p = ‚ |arrenre” Penso entro il 1971». | gunse una velocita di 480 chi- 1 
Lund CEER хц савх enn Sed polenta йа чилдер | Gia dirersi enni orsono il |lometri Гоа 
Ost и ACZ iaoi . metri- в alto: quattro j prog d: Epp interesso le «La prova duró 24 minuti. 1 
Sr Ren ur Y E E -| più tanti fabbriche aero- | ; - 
| nauti americine, britanni- | ©% 


‚che rvutesi e svizzere. In eflet- | 

iti, un aeromobile di questo 

| genere si rivela molto interes- 
= ER 4 Е proprio per la sua сара- 


cità illimitata di manovra e 
per l'eccezionale vantaggio di 
poter scendere a bassissima 
velocità (in particolare quando 


| 
$ 
| 
+ | la visibilità è scarsa о nulla), 
1 comé un grosso ascensore. 

La 'navicella può fare a me- 

1 no di qualsiasi campo di at- 

i-o |ferraggio. Si sollera vertical- 
К^ "| mente. sale e scende con ve- | 

| locita regolata dal pilota. even- | 


tualmente anche sull'acqua. E 
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di tentazioni. Questo p metri. La sua costruzione ё 
mere tedesco — SGut .|ecsta'a oltre un milione di 
no e acuto ehe хі ar i chi cre 157 milioni di 

usstone, anche se i eseludendo naturalmente 
зна annosa € semure і. тазі e gh strumenti elet- 
i a controllarlo — sem. | ron 
aberütO da un incubo. | «Е una navicella spaziale 
deo è ormai pronto ii \ = азмоига l'ingegnere germa- 
с del succ Отвар con la quale sei astro- 
anette y- così chiamato W |uanti due loti e quattro 


ue C 
lrancese che tu un 
aeli'aviazione ?, 
dal 
reg 


[фест 
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ra 


IGE EIC ʻu possono sbarcare sul- 
[una e ritornare sulla ter- 
Quando questo rolo potrà 
|arremre® Penso entro il 1971 ». 
| Gia ашгегя anni orsono il 
| 
1 


нате; u 
ruttore 
0 un «d: 
diametro d! 


aito- quattro 


volante » 
101 . Me (progetto. di, Epp interessò le 
| più importanti fabbriche aero- 
| nautiche americıne. britanni. 
che fracesi e svizzere. In effet- 
ti, un aeromobile di questo 


sante proprio per la sua capa- 
cita illimitata di manovra e 
per l'eccezionale vantaggio di 
poter scendere a bassissima 
velocità (in particolare quando 
la visibilità è scarsa о nulla), 
come un grosso ascensore. 
La ‘navicella puð fare a me- 
no di qualsiasi campo di at- 
terraggio Si solleva vertical. 
„| mente. sale e scende con ve- 
| оста "egolata dal pilota, éven- 
R |tuaimente anche.sull'acqua. E 
i gi orizzontalnieńie a 
Inoltre. come s'è ac- 
і na una straordinaria 
| manovrabilità. 
| Ma come può volare? Epp 
| SOT] illustrando le sue mol- 
"te esperiemze е documentan- 
dole. «Si strutta il principio 


x $ 1 


pre HOUT 
| volonta, 


l eerta, 


B. 


:delie ehehe intubate. Nello 
Spessore, del disco -— precisa 
„il conquantarinquepne costrut- 


fore tedesco — sono praticati 
Otto reri di qrandi dimensioni, 
"uno der quali contiene una 


mosa da un motore. 


1 dall'alto e la spingono in 
In questo modo, si for- 
una zona di depressio- 
di sonra dei piatto e 
sotto, uma di pressio- 

levata; cosè il. piatto, 

pinto dalla pressione sotto- 
stante, e risucchiato dal vuo- 
to soprastante e si solleva ver- 
исаблснїс: Per muoversi oriz- 
zontalmente mvece, e типо 
nu motori a reazione ». 
«Ho*r Epp — 
uui. tutto bene. Il disco 

б non appartiene niu a! 

regno della fantasia. Ma dalla 
teorie alla pratica il passo 
nuo sembrare sempre твое 

drfhone у is 

«Secondo il mio principio. 
porrebbe costruire. addırit- 
tura un disco di 50 metri di 

diame:ro, del peso di 68 ton- 

"eret capace di. portare 9 
'ate di carico utile; que- 

eromobile. sul quale po- 
trorare posto un cen- 

di passeggeri, sarebbe 


mano 
ne al 
al di 
Hb tL 


SAD 


cbiettiamo -- 


anes 


s? 


lodici metri ed à alto quattro: potrà avere 


— P 


. r LS 
sel passeggeri 
2-0 
in grado di  attraversare 
l'Atlantico in due o tre ore. 
Ma vogliamo basarci soltanto 
sui jatti finora inequivocabili? 
Ebbene. come modello il mio 
disco ha gia volato.: Ricordo 
l'esperimento felice compiuto 
a Bremerhaven. Un ‘modello 
di quasi due metri e mezzo 
di diametro e di mezzo metro 
d'altezza si sollevo a.una ve- 
locità ascensionale di dodici 
metri al secondo; e poi rag- 
giunse una velocità di 480 chi- 
lometri l'ora. 
« La 


(74 


durò 24 minuti. ^ 


prova 


.PADOVA -- Andreas Epp, 

l'ingegnere tedesco che 

ha costruito il disco vo- 
lante. 


Il disco si sollevò sotto la 
spinta delle otto eliche intu- 
bate e, una volta in-quota, fu 
spinto orizzontalmente da due 
motori a razzo capaci di for- 
nire- sei chilogrammi di spin- 
ta ciascuno. Dopo otto minuti, 
secondo un piano prestabilito, 
quattro tlelle otto eliche si ar- 
restarono; e dopo altri sedici 
minuti il piatto effettuò un 
atterraggio möbido Ad ogni 
modo, sono state numerosissi- 
me le prove, tutte con esito 
positivo », 

Nato а Cuxhaven, presso 
Amburgo  i'ingegner Andreas 
| Epp gia da ragazzo si diverti- 
га con i modelli volanti. Ideo 
il primo disco volante mel 
1944" ne costruì il primo mo- 
nel 1943. Poi i ritocchi. 
E altri progetti nel 1946, nel 
1954 e mel 1957. Adesso parla 
‚con grande calore dell'organiz- 
позе europea che ha preso | 
| me la sua iniziativa: la 
ї« Europaische Gesellschaft fur | 
| Raketen und Raumfahrt Fra- 
|schung und Entwirklung », che | 
| {те «Compagnia euro- 
|pca per lo studio e lo svilup- | 
| 
t 
LI 
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ino det razz: e del viaggio spa- 
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‘pélhofgesellschaft -Pirker und Lo- 


UFOs als Nazi-Wunderwaffe? © 


Edgar von der EN 
męjnschaft bundesdeutscher Volks- . 
sternwarten und astronomischer _ 
Vereinigung", der sich besonders die 
Bekämpfung pseudowissenschaftli- 
cher „Theorien“ zur Aufgabe ge- , 
macht hat, führte im November ver- 
gangenen Jahres an der Nürnberger 
Volkssternwarte einen neuen Video- 
film fiber | UFOs, die „fliegenden Un- 


tertassen" vor. Er tat dies, um zu be- ' 


weisen, daB solche Hirngespinste 
nichts mit Wissenschaft und Technik 
zutunhaben. . 

Und im Falle dieses neuen UFO- 
Films war dies auch wirklich nötig; 
der Film, produziert von der „Tem- 


ebner“ in Wien, ist nicht irgendein 
Science-Fiction- oder Horrorfilm, ` 
sondern neofaschistische Propagan- - 
da übelster Sorte. Das Machwerk : 
gibt tich als Dokumentation und will 
durchaus ernstgenommen werden. . 


‚Hier wird behauptet, die fliegenden 
Untertässen seien eine Geheimwaffe . 


des Hitlerreiches gewesen und diese 


Geheirnwaffe sei. heute noch i in Ak- 


tion! 


Im Juli 1941 sel mit der Entwicklung А 
‚eines scheibenfórmigen Flugkörpers - 


in Deutschland begonnen werden. · 
Díeser Flugkórper habe die Erdan-' 
ziehungskraft in Elektrozität umge- . 
wandelt und als Antrieb benutzt, wo- 
bei Geschwindigkeiten erreicht wor- 


‘den seien, di dene u unserer So | 


nen Raum e bei weitem über- 


. ` troffen hätten. Zum „Beweis“ wer- 
- den Zeichnungen und Fotos vorge- - 
“führt, auf denen die "Naziwunderwaf- 
. fe zu sehen ist. Wie Edgar Wunder 
`: sagte, seien die Bilder „echt“, d. В. 
` aus „irgendwelcher ufologischer Li- 
teratur entnommen". Man sieht hier 


UFOs mit dem Hakenkreuz bemalt 
und mit deutschen 8,8-Flakgeschüt- 


` zen als Bewaffnung. Es handelt sich 


dabei wahrscheinlich um Fotomonta- 


. .. gen. Wie es dann im Text heißt, sol- - 
len im zweiten Weltkrieg deutsche - 
` UFOs bis New York geflogen sein. 
... Noch 1945 bei ein UFO über Pe 
'. eingesetzt worden. `. 
: Aber es kommt noch toller! Hier `- 
‘ wird behauptet, die SS habe 1945 - 
- „kurz vor Hitlers Niederlage einen . 
. UFO-Stützpunkt in der Antarktis ge- 
" gründet, und von diesem Stützpunkt 
‘ sollen heute jene fliegenden Unter- . 
- "tassen kommen; von denen hin und 
wieder in den Medien berichtet wird. 
''. Auch seien SS-Leute und Japaner ^ 
"mit UFOs zum Mars geflogen, um 


dort Hilfe von außerirdischen Ver- 
bündeten zu suchen, da Churchill 


‚und Roosevelt das deutsche Volk 


vernichten wollten. Auf dem Mars 


. hätten Nazis jene riesigen Denkmä- 
‘ler errichtet, die von amerikanischen 
Raunísonden ue e. 

.. seien. ^ 


Schließlich wird behauptet, die Nazis 


. würden bald vom Südpol und aus 


dem Weltraum zurückgeschlagen 

und ein neues Drittes Reich zur Er- 

lósung der Menschheit errichten.. » 
Der Film ist, wie Edgar Wunder 

sagt, ein ,Sammelsurium von Halb- 

wahrheiten, Lügenmürchen und neo- | 

nazistischer Propaganda". Aber er . | | 


` ist äußerst geschickt gemacht und | 


mancher kónnte dem Text Glauben 
schenken. Millionen Menschen lesen 
pseudowissenschaftliche Artikelin . 
der Regenbogenpresse, glauben an 
Astrologie und Weissagungen oder ` 
befassen sich mit Esoterik. Der Film 


` berücksichtigt dies. Hier wimmelt es 
'von Zitaten aus der Bibel und den : 


Schriften der alten Babylonier, in 


.denen die Wiederkehr eines Messias 
. verkündet wird. Diese Stellen sind 
.- Stets von Wagnermusik untermalt. * 
` Das Machwerk tut bestimmt seine 


Wirkung und nicht nur bei einfälti- 


. gen Gemütern, weiß man doch, daß 


sogar oft hochgebildete Menschen 


- Anhänger des finstersten Aberglau- 
: bens sind. . ^ 


Das Dritte Reich schlägt zurück, 
aber nicht aus der Antarktis, son- 


-. dern durch einen großen neofaschi- | 
: stischen Propagandaapparat, der | 


sich auch eines UFO-Films bedient. 
Man kann nicht genug vor solchen 
Dokumentationen" warnen. Es wäre 
zu-einfach, dies alles als Unsinn ab- 


` zutun, mit dem nur unbelehrbare 


Fanatiker zu beeinflussen sind. 


‚Winfried Lierenfekd 


DOSSZIE 


SJ VILÁGHÁBORÚS UFO-ESZLELESEK 
SZELLEMRAKETAK SKANDINÁVIA FÖLÖTT 


‚evekben mia el lehetett : tóprengeni például egy Zeppelin kem missziójá- 
a tol, ba be lett Volna biztosítva a biztonsága úgy, ahogy ez történt. 1934 
"május 15- ‚en, Hitler hatalomra jutása után, "amikor is a birodalmi vezető- 
"ség а Berlinben <levó - csehszlovák ' nagykövetseghe2 fordult: egy" kér- 
Pvennyel ax "Pilzen Kórnyékén valo léghajó repulesćnek engedelyczese 
or А jelzett napon а Tepülés meg is történt, amikor is egy 238 m 


FISSE területét. 


e mi értelme lett volna ilyes- 

mit csinálni saját területen és 

méghozzá 
biztonsági feltételek mellett? De a ta- 
nú még hozzáteszi: 

„Ez az eset hosszú időn át motosz- 
kált a fejemben. Hogy a németek a lé- 
giháborút léghajók bevetésével szeret- 
ték volna megnyerni? De ezt a gondo- 
latot elvetettem. Hiszen sosem hallot- 
tam, hogy a szövetséges hadsereg, bár 
túlerőben volt, ezeket a sebezhető óri- 
ásokat vetette volna be. A tárgy nem 
volt léghajó, sem ballon. És felhő? 
Azzal egyáltalán nem lehetett összeha- 
sonlítani. Végül arra a következtetésre 
jutottam, hogy Blovice mellett véletle- 
nül egy UFO-t láttam. 

A hatvanas években a Letectvi + 
kozmonautika című lap szerkesztősége 
levelet kapott. Ennek tartalmát később 
Götz és Tikovsky idézték (17): 

Tisztelt szerkesztőség, 

A következő élményben volt ré- 
szem; a Hodonin mellett fekvő Roha- 
tec mellett történt az eset 1944 au- 
gusztusában vagy szeptemberében. A 
nagyanyámmal jöttem vissza a szántó- 


megkérdőjelezhető 


földról. Úgy este kilenc óra körül le- 
hetett és viszonylag már sötét volt, 
amikor a hegy. fölött Ratiskovic irá- 
nyából egy vörös golyó jelent meg és 
nagy gyorsasággal a Szlovákiában fek- 


vő Skalica felé repült: Néhány másod- 
perc leforgása alatt suhant át az égen 
és máig is emlékszem a következőre: 
a golyó a repülés alatt nem deformáló- 
dott, fényének intenzitását sem változ- 
tatta. Az egész golyó világospiros volt, 
akkora lehetett, mint a Hold átmérőjé- 
nek kétszerese. Méltóságteljesen repült 
és teljesen hangtalanul. A tárgy repü- 
lése nagy hatással volt rám. Bár akkor 
még kisfiú voltam, minderre máig em- 
lékezem. 

J. S. Hodonin 

A háborús évekből eredezteti ćlmć- 
nyét a turnovi Jiri. M. is, aki a kassai 
UFO-centrumnak küldött levelében ezt 
írja (18): 

„A második világháború idején tör- 
tént. Az édesanyám az ablakhoz hí- 
vott. Aztán egy furcsa, szivar alakú 
tárgyat láttam meg. Az útkereszteződé- 
sünk fölött volt, gyöngyszínűen csillo- 
gott a napfényben és kör alakú ablaka- 
it nagyon jól lehetett látni. Ugyanazon 
a helyen függött mozdulatlanul vagy 5 
percig, majd a hátuljából kékes színe- 
zetű gázcsóva lövellt ki és a tárgy zaj- 
talanul, egyenes irányban elrepült. 

Ám a Közép-Szlovákia fölött észlelt 
repülő diszkoszok esetei sokkal jobban 
vannak dokumentálva, főleg azért, 
mert Daniel Lazarik, akkori csehszlo- 


A náci csészealj, ahogy nyugaton sokáig elképzelték (fenti rajzok) és ahogy a korabeli 


felvétel tanúsága szerint kinézett (alsó kép) 


NÁCI UFO-KUTATÁS Il. 


RÉSZ 


Színes UFO 199512. 


1947 júniusában a Dobsi- 


étteremból emberek egy cso- 
portja golyó formájú tárgy 
átrepülését figyelte meg kb. 
20 foknyira a nyugati hori- 
zont fölött, Ez okozta a gá- 
zok ionizációját és keltette a 
tárgy mögötti plazmikus nyo- 
mot. 

1947. október 23-án a 66- 
os úttól kb. 700 méterre ke- 
letre, Devicie falutól 20 fok- 
nyira a délnyugati horizont 


2 tárgyat pillantottam meg. Ez 
az objektum is kettes, hár- 
mas, négyes és ötös fényfel- 
villanásokkal jelzett. E villa- 


1941 őszén a krupinai iskola elsóosztályos diákjai a 
második emeleten lévő tantermükból a Tanistravár 
hegytól keletre egy nagyobb diszkosz alakú tárgy 
repülését figyelték meg. Az ilyen és ehhez hasonló 
korabeli UFO-észlelésckról beszámolók tucatjai ta- 


núskodnak 


vák pilóta jegyezte fel ezeket. Észlelé- 
seinek leírásai megtalálhatók a Kassai 
UFO-Centrum adattäräban és szinte 
szuggerálják a náci diszkoszplánok 
formájával való feltűnő hasonlösägo:. 
„1941. augusztus 26-án Hontianske 
Nemce, Depov környékén, a Stiavnic- 


ka patáknál kb. 15.30-kor egy repülő 


tárgyat "vettünk észre. Az objektum 
mögött hosszú csóva húzódott, ami a 
levegő izzó plazmájával volt kitöltve. 


1941 őszén a krupinai iskola első 


osztályos diákjai a második emeleten 
lévő tantermükból a Tanistravar hegy- 
tól keleti irányban egy nagyobb, disz- 
kosz alakú objektum repülését figyel- 
ték meg. Én csak egy négy vagy öt 
tagból álló, fémesen csillogó köteléket 
láttam, ahogy nagy sebességgel repül- 
tek északkeleti irányban. Néhány perc 
múlva öt erős robbanást lehetett halla- 
ni az átrepülés helye felől. (19) 

1942. május 23-án, kb. 21.30-kor a 
keleti földrajzi hosszúság 19. fokától 
keletre és kb. 15 százalékra a horizont 
fölött egy tárgyat vettem észre (...) 
ami liláspirosan világította meg a kör- 
nyéket. A hő keltette plazmikus (02 
kialvása után a tárgyon világos fény 
gyulladt ki, kétszer, háromszor, négy- 
szer, ötször. Az egyes felvillanás-cso- 
portok között sötétsárga miegvilágítást 
lehetett észlelni. 

A szünidő idejében a Devicie falu 
templomából egy objektumot figyel- 
tünk meg, ami a repülés ideje alatt 
hosszú, tüzes csóvát húzott maga után. 


nások rövid, sötétsárga fény- 
sávval voltak elkülönítve 
egymástól. 

Ugyanerre az idóre, 1947- 
re datálődik ama tíz fős cso- 
port beszámolója is, akik sö- 
tétedés után Málinec falu 
Hámor nevü része felett hat diszkosz 
átrepülését figyelték meg. A diszko- 
szok hármas alakzatban repültek egy- 
más után kb. 10 perces időtartamban. 
Erről Erik M. számolt be, akinek leve- 
le megtalálható a Kassai UFO-Cent- 
rum levéltárában. (20) 

De ezzel már két évvel túlléptük 
1945 májusát, a második világháború 
befejeződését, amikor is Németorszá- 
got négy megszállási övezetre osztot- 
ták a győztes nagyhatalmak, úgyhogy 
ekkor már aligha lehet szó a V-típusú 
diszkoszplánnal folytatott náci kísérle- 
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nai jégbarlang mellett lévő 


fölött egy délkeletre repülő 


tekról. De az én munkahipotézisem to- 
vábbá is az marad, hogy a V-7-es 
egyes elkobzott prototípusai, amelye- 
ket azután építették meg, hogy a tech- 
nológiai berendezéseket elvitték Wroc- 
lawból a Szovjetunióba, ahol is meg- 
kísérelték ismét legyártani őket. Így 
valószínűleg a V-fegyverek pszicholó- 
giai bevetéséről lehet szó, ami egy 
globális koncepció része lehetett azok- 
kal kapcsolatban, akikkel szemben a 
szovjetek politikai követeléseik súlyát 
szerették volna demonstrálni, mint 
ahogy ez 1946-ban az úgynevezett 
skandináviai rakétanyár esetében is 
történt. Mára már Robert Lesniakie- 


Mentioned in other pages a! this hock 


= 


Az N-2-es modell tervrajza, amely 1200 
km/h sebességet tudott elérni 


witz speciális analfzisének köszönhető- 
en sikerült megbízhatóan bebizonyíta- 
ni, hogy úgynevezett szellemrakéták 
(ghost rockets) formájában a V-fegy- 
vereket a szovjetek propagandacélokra 
használták fel. ezt észlelések százai bi- 
zonyitjäk az észak- -európai háborús tér- 
ч toväbbä Franciaorszäg, Görögor- 
szág és Törökország fölött - tehát 
Sztálin az európai kormányokra gya- 
korolt, átgondolt pszichológiai hadvi- 
selésének egyik formájáról volt szó 
fontos politikai találkozók idején. (21) 

Az nyitott kérdés maradt, vajon a 
Közép-Szlovákia fölött megfigyelt ti- 
tokzatos diszkoszhullám is Sztálin a 
volt hitleri diszkoszplánok segítségével 
végrehajtott eródemonstrációja lett vol- 
na egy olyan politikai fordulat elóesté- 
jén, ami Csehszlovákiát hozzácsatolta 
a kommunista tömb csatlós államai 
közé. 


MILOS JESENSKY 
és Ph. Dr. EGON NICZKY 
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' ,V" zmieniloby 


„Gazecie Poznańskiej” x Б 
W stycznia br. Tadeusz Bart- 

kowiak, powołując się na 
dokumenty, ujawnia nie znane 
szczegóły prac konstruktorów 
niemieckich w ezasie, II wojny 
światowej nad „cudowną bro- 
nią”. W tym przypadku chodzi o 
przeprowadzona we Wrocławiu 
próby x „latającym egiem", 
Pierwszy jego start prawdopo- 
dobnie nastąpił 14 lutego 1945 r. 
ws Wrocławiu. 

„Pomimo upływu 37 lat od mo- 
mentu zakończenia II wojny 
światowej — pisze T. Bartkowiak 
— specjaliści wojskowi oraz ba- 
дасте historii III Rzeszy niezmie- 7 
nnie zadają sobie pytanie, czy 
pomyślne zakończenie hitlerow- 
skich doświadczeń z  broniami 
losy frontowych 
<magań. Najczęściej odpowiedź 
jest negatywna, co nie zmienia 
faktu, że kulisy eksperymentów 
związanych z. konstrukcją „cu-. 
downej broni” V-1 i У. 2 stanowią 


do dzisiaj nie-w pełni wyjaśnio- ~“ 


ną zagadkę. Mówi się o V-3 tzw. 
pompie wysokociśnieniowej (Ho- 
chdruckpumppe), która zamonto- 
wana u wybrzeży Francji — koło 


"miejscowości Mimosques — miała 


zasypać Londyn gradem ważących 
kilkadziesiąt kilogramów росі- 
sków burzących. Plany te rów- 
nież spaliły na panewce; w świa- 
domości opinii publicznej pozo- 
stały jedynie fakty związane x 
katorżniczą pracą więźniów pro- 
dukujących „cudowną broń” obo- 
zu koncentracyjnego DORA w 
górach Harzu oraz domniemania 


na temat udziału głównego hitle- - 


rowskiego specjalisty Wernera 
von Brauna w systematycznym 
udoskonalaniu amerykańskiej te- 
ehniki kosmicznej. 


Opinia publiczna całego świata ` 


od lat interesuje się tzw. „lata- 
jącymi talerzami”, zwanymi rów- 


s nież Niezidentyfikowanymi Obie- 


ktami Latającymi (UFO). Podob- 
no po raz pierwszy zaobserwowa- 
no je w 1947 r. jak twierdzą 
świadkowie „srebrzyście migo- 


czące, 1 wirującym światłem па · 


obwodzie, sprawiały niesamowite 


„Latające kręgi” 


rejestrowały urządzenia radaro- 
we, próbowały je dogonić samo- 
loty myśliwskie, lecz obiekty od- 
dalały sig z nieprawdopodobną 
wręcz prędkością. Trudno się za- 
tem dziwić, że często zadawano 
sobie pytanie, czy UFO były lub 
są.pojazdami międzyplanetarnymi 
czy też wytworem fantazji żąd- 
nych sensacji dziennikarzy? 


Do tego momentu fantazja rze- 
ezywi$cie przeważała. Przejdźmy 


„Latający krąg” skonstruowany 


przez naukowców  niemieckich 


Schriever Haber la | Mie- 
` thego oraz ocha Bellonzo 


jednak do faktów. Jak wynika x 
dokumentów, w 1941 r. we Wro- 
cławiu oraz w Pra i 

naukowcy Schriever, Habermohl 
i Miethe oraz Włoch Bellonzo 
przystąpili do konstrukcji lata- 
jącego aparatu, -który nazwali 
„latającym kręgiem”. Był to wi- 
rujący, szerokopowierzchniowy 
pierścień, który obracał się wo- 
kół nieruchomej, kopulastej ka- 
biny i składał się ż przestawial- 


"nych segmentów wspomnianego 


już „latającego kręgu”. Dodać 
trzeba, że Miethe opracował pier- 
ścień w formie dysku o średni- 
cy 42 metrów; napęd żapewniały 


wrażenie”. Ich ruchy i tor lotu ^ mu przestawialne silniki odrzu- 


QUERER 


Lia hu 


fa 


towe. Same tylko badania eraz 
wykonanie niezbędnych materia- 
łów, kosztowało miliony marek.. . 

Po czterech latach doświadczeń 
i.prób,:w dniu 14 lutego 1945 r. 
pierwszy, pilotowany prez Schrie- 
vera i Habermohla, „latający 
krąg” uzyskał w przeciągu 3 mi- 
nut wysokość 12 400 m, na której 
leciał z prędkością ponad 2 ty- 
siące kilometrów na godzinę!!! 
Nieprawdopodobne; tym bardziej, 
że będący już w budowie drugi 
prototyp miał osiągać prędkość 
4 tys. km na godzinę. 

Koniec wojny położył kres ba- 
daniom niemieckich naukowców. 
Wszystkie prototypy zniszczono, 
by nie dostały się w ręce alian- 
tów. Konstruktorzy Schriever 
i Miethe uciekli na tereny zajmo- 
wane przez aliantów, lecz zakład 
badawczy we Wrocławiu oraz la- 
boratorium dostało się w ręce 
wojsk radzieckich.  Habermohl 
dostał się prawdopodobnie do ra- 
dzieckiej niewoli, Miethe  zaí 
konstruował po wojnie — ta in- 
formacja jest również tylko hipo- 
tezą. — w amerykańskiej firmie 
A.V. Roe Company „latające 
kręgi” dla Kanady i Stanów Zje- 
dnoczonych. 

W lotnictwie USA ed lat obo- 
wiązuje podobno zakaz strzelania 
do istniejących czy też nie „lata- 
jących spodków” to fakt pierw- 
szy. Środki masowego przekazu 
w tym kraju (chociaż nie tylko 
w tym) robią wszystko, by ist- 
nienie UFO przenieść w krainę 
bajek; to fakt drugi. Trzeci zaś 
dotyczy wielkości „spódków”; ich 
średnica wynosi podobno 16 do 
‚42 a nawet 75 metrów. Osiągają 
one prędkość — jak twierdzą do- 
brze poinformowani — 7 tys. 
km/godz. > : 

Czym byty ,latajace kregi” На- 
bermohla i Miethe? Czy UFO ma 
z nimi co$ wspólnego? A moze 
chodzi 
cje XX w.? Nie wiadomo... Moze 
znajda sie ludzie, którzy у lutym 


1945 r. obserwowali niemieckie 
doświadczenia pod niebem 
Wrocławia? Ч 


Osoby, które moglyby urupel- 
nié poruszone w artykule próble- 
my, lub były świadkami opisa- 
nych wydarzeń, proszone są o 
skontaktowanie sięz autorem 


red. m Bartkowiakiem 
„60-782 Poznań, ul, Grunwaldz- 

Ка 19, „Gazeta Poznańska”. We 
جف‎ 


o największą mistyfika- | 


—— MÀ 
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AMR! 


UN AMRNTI — Halm Anne 
volgersi 


Т fiammeggiante discorso del 
Duce del 23 febbraio fa il punto 
sul momento della guerra ita: 
Mana, sugli aspetti presen! 
prevedibili della guerra dell'As 
se, Diretto а tutto il popolo ita: 
Mano esso si riv con limpi- 
dità, virile coraggio e fermezza 
a tutto il mondo civile per rap 
presentare senza penombre ma 
senia perplessità sull'avvenire 
le Intense vicende di questi ul: 
tim! mesi della lotta armata ita 
Mana. 

Usciamo da una avversa sta- 
gione. Q avviciniamo, intatti 
nello spirito e nel mezzi ofen- 
sivi, ad una migliore e forse 
risolutiva stagione di guerra. 
Se l'Italia ha avuto giorni duri 
e oscuri, la ione va cercata 
in qualel m 
to nel peso combattivo delle for 
ze imperiali britanniche, con le 
loro appendici di francesi così 
detti liberi, di polacchi e perfi- 
no di formazioni ebraiche della 
Palestina, che si sono riversate 
in coalizione sulle sole sue spal- 
le. La febbricitante propaganda 
anglosassone ha voluto costrul- 
re su questi giorni il castello 
di carta della prossima disfatta 
italiana, 1 fatti provano che VI 
talia è ancora in piedi, per nul- 
la sminuita nelle sue forze e 
nella sua volontà di combatti- 
М lento e di vittoria, Dopo quasi 
w Лиг 


го forze 


reparano e ne 
[^ conclusione, ` 
* L'Italia, come la Germania, 


VI |ze materiali e del 


essere assente dal 

menti storici destinati a inci. 

ersi con profonde e stabili 
conseguenze su tutto il sistema 

, europeo e africano. 

Ma l'Italia in ogni caso, an- 
che se non avesse voluto, sa 
rebbe stata alla fine certamen- 
te travolta nella guerra, con l'e 
norme svantaggio di non pote 
re scegliere liberamente la sua 
via. Nella meccanica della gran 
de guerra ЇЇ conflitto sí sarebbe 
fatalmente riversato sul terri- 


tori c sul mari italiani. Ricor || 
13 


dare | piani francesi di mai 
„ mella valle del Po per colpire al- 


ь 


pita л үл 


settentrionale e sui diversi fron- 
tl dell'Africa orientale, : 
ormai accertato che la Gre 
giù base delle operazioni bri. 
tanniche contro l'Italia fin, di 
primo giorno della . guerra, 
vrebbę dovuto a un mom: 
dato attaccare l'Italia e trasci- 
nare con la sua azione altre po- 
tenze balcaniche nel conflitto 
contro l'Asse. ` L'intervento На» 
liano contro la Grecia ha Impe- 
dito la sincronia delle azioni 
progettate ed: ha sovvertito 11 
piano del comando britannico. 
niziato però all'improvviso, con 
poche forze, si è urtato contro 
una superiorità materiale di uo- 
mini e mezzi del nemico, che 
provava appunto la sua avanza. 
ta preparazione offensiva. Esso 
è stato costretto ad un violento 
e ineguale duello che è valso pe- 
rò a impegnare tutte le forze 
elleniche e notevoli forze bri- 
taniche di nomini e armi e si 
è concluso, In questa prima fa- 
ве, senza alcuna sostanziale рег. 
dita italiana, al fini della con- 
dotta della guerra, con una 


spirito eroico, del virile sacrifi- 
clo del combattent! italiani. 
Churchill ha voluto parlare di 
vittorie risolutive greche. Se co- 
81 fosse non si comprenderebbe 
percio proprio in questi ques 
governo greco, non je 
U abbordend боегон беги 
l'Inghilterra, abbia diretto 
un urgente 


f fatti provano e Н 

cor feri, precisato, è riuscita a 
realizzare soltanto qualche suo» 
cesso tattico profittando della 
superiorità iniziale delle sue for. 
superiorità 


tico che fu im 
le imperiali in odio all'Alba- 
sue possibilità di 


nico. 

Anche. nell'Africa settentrio- 
male l'Italla,, che va In 
sua offensivà, con molte armi, 
si è ‘trovata di fronte ad una 
notevolissima superiorità di for- 

materiali, in uomini e arm! 

rte britannica. 11 Duce hi 
parlato di — complete di- 
visioni anglosassoni, A queste 
forze central si 


gate del francesi . 
Gaulle, del polacchi 
e del residui orientali dell'eser- 


Ricordare | STi 


la prepotenza | dell'Inghilterra 
mel controllo del mari e del traf- 
fici e | suol intrighi nell'Euro- 
pa sud-orientale sul margini 
dell'Italla. Ricordare le vicende 
stesse della guerra che hanno 
visto, a un momento da.o, 1! 


E 
ү. 


: 
e 
H 
H 
3 
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Мато potuto tempestivamente 
avvertire con cifre е dati, L' 
tigtieria pesante del nemico, 
trainata su veloci autocarri, 


ndo 
miecessi tattici, no 
esteriori, am 


‘splendente dimostrazione dello | v' 


38. Trim L. 20 — ESTERO: Anno 
‘di Una cowana: Crmmercis‘ 
AANA Sco Am. Via 


Em 


Wavell si trovano a ем 
lometri di distanza dalle prime 
linee della difesa italiana della 
‘Tripolitania. Dopo gravissime! 


essere facilmente colmate, 1 


termini intatti del loro 
ma mediterraneo, qual 
posti dal: primo. giorno. dell'in: 
tervento italiano; con la: più 
grande parte della loro flotta 
guerra impegnata In questo ma- 
re e distratta , dalla protezione; 
dell'isola e del sud, convogli di 
rifornimento; con un fronte Цас 
liano più che mal combattivo] 
che associa ora le forze dell'As 
se contro una forza coalizzata| 
nemica già violentemente de 
pauperata di uomini e mezzi. 
Dove si cantava con | più cla- 
morosi ditirambi la vittoria со» 
minciano ora da parte britanni- 
ca le preoccupazioni. И nuovo 
viaggio di Eden in Egitto ne è 
un segno. Ne è un altro segno 
Й rinnovarsi del disperati ар 
AM britannici agli Stati Uniti. 
prova la combattività 
Asse, destinata 
ancora ad aumentare presto di 
mezzi e di possibili nella 


me 
ne la bella stagione e si pre 
parano con forze cresciute le 
sorprese. della Germania al 


nord. 

La bella stagione veniente di- 
schiude dunque anche all'Italia 
е all'Asse, come {1 Duce ha dev 


to, più luminose prospettive, SI 
può pensare che l'Inghilterra 
temi per-reasione hehe nuo. 
vo о terroristicò e erudele, 
qualche nuova azione di Inutile 
diversivo, lncrolabHe sta 
forza spirituale e rhateriale dei. 
la resistenza italiana; Ferma 
persuasa sta la sua volontà di 
vittoria. Imponente e ancora 
cresciuta nolla sua statura, pur 
già gigantesca, арі 


e | =a militare della 


1 suo immenso 

lico, la massa e lu capacità del 
suol uomini, l'alto intelletto del 
Fuehrer che conduce questa 


Ба. | guerra di rinnovazione con un 


fiammante se x ben pondera- 
to impeto rivoluzionario. 
Ma dietro Ja vittoria dell'Asse 
"è anche la volontà della glu- 
stizia per sè e рег gil altri, L'I: 
talla povera с la grande Germa: 
nia hanno affrontato la guerra 
r farsi la giustizia che invano 
anno domandato e tagto meno 
raggiunto con | metodi della col. 
laborazione e della pace. Con- 
аша | joro glusti posti nel si. 


1, | stema europeo, quali apparten- 


kon loro diritto nazionale 
creato dalla loro capacità demo- 
grafica, produttiva e civilizzatri- 
се, la Germania e l'Italia inten- 
dono рн assicurare la giusti 
zia agli altri popoli che hanno 
avuto fede, ө rispetto pet la lo- 


TO causa, ` + 
Ma l'italia fascista è afiche ri- 
a mandare avanti l'opera 
la giustizia mel cerchio nazio» 
iile. con un nuovo risoluto pas 
wo verso l'i lamento delle 
distanze sociali, verso una più 
progredita e fllaminata prote- 
zione delle vaste masse javora- 
trici che danno senza mormora- 
gioni Il loro allenzioso e possen- 
te contributo alla vittoria con 


b. |l'orolsmo del ęombattenti e con 


la fatica diurria e notturna del: 


ır е fabbriche e del campi. 


vittoria $ certa 
pars in tomini matema 
appartiene alla Nom 
la storia, all 
riu delle Naz 


vi 


{Impressione negli 5. U. rea fo. 


(Dul nostro corrispondente) 
NEW YORK, 3. == Ji discorso 
lel ale de moite iro 


relw pri 
muli della nutte riprudi 


impressione, 
N 


rra, le virili ammissioni 
ja мие subite, la volontà di 
wa: ilia lotta, 


det 


e 
ессен! 


recwa amentia circa 4 
attribuiti da teli өнөө, 


zauru 


КЕЕ LT IM 


По 


е 


perdite che non potranno ога più m 


tanni si trovano ancora con {|Grup intenti 
dio ` ascoltavdno 


+] Rem ГА 


tedesche, 


A 5 : 


all'Amministrezi 
malaria, Legale, 
TU. 61372 e presso 


0 


т occi 
virile parola di Рие, gh 


BUCAREST, 24. — Tutti | mor 


nalı romeni pubblicano stai 
integralmente ed in prima 


ini 
sun prima pagina 


eatro 

xiornale 

4 Un nuovo discorso aoi 
lo 


u 
del Duce » 


primavera v 
per || combattimento; 3. La 


еггапев, mentre ona dell'Asse è 


assolutaınente 


Il discorso del Fuehrer 
oggi a Berlino 
Dro por 


4% tutte le; reall 


1 Ecco Il testo del discorso 
munclato leri dal Duce al 
porto delle Gerarchie del: 
la Foderazione del -Fasci di 
Combattimento dell'Urbe: 


« Camicie Nere dell'Urbel 


Sono venuto tra voi per) 


тейи 


мато iempo noi samo in 

erra? Non da soli otto те. 
ті come potrebbero credere 1 
superficiali annotatori della 


gen 
unia, la 
tenò la conflagrazion 
criminale premedita 
Noi slamu In guerra da sel am 
da quel feb. 
чөе! И pi 


о ia sua ња i 
Potevamo nol — Nei 


s PESOS 
гй, 


‘IL TESTO 


EDIZIONE 


Roma. 
mie! 
le al 


К) 
ein 


"m 


DEL 


creatrice sons бә 
Lo" scoppio: delle ‘osrilità mel 
nore del 1979, ci trovó di 
l'indomani di ‘due’ guerre" che 
verano” imposto тте! di 
vite, umana, relativamente mo 
desti, maci avevano cosientiu 
‚ sforzo loyiatico € 
nanziario semplicemente enor’: 
mes ib. ч 
In'altra sede — per пом’ t 
Фагш con, trappe, cifre — tut: 
to. ciò sarà documentato ‘per 
ferven riguarda il mostro tw 


ervento mella Rivoluzione Jar 
langísta, Ecco perché avrem 
ubbilow 


mo. preferito, € fu 
dicem. 


mente dichiarati 
dre del "39, che una rem 
dei conti si doveva venire irc 
4 due mondi (rriducibilmen'r 
forme ritor 

монго era necessario! 

мио ciò che 


lasciare senza rispo-| ma rese 


а questo pe e restare. in| 
differenti dinnanzi al perpos 
tuarsi delle sanguinose ipno 
minie dei fronti cosiddetti po 
rinne 


tempestività dell'intervento 


Le fulminee schinocianti vit- 
torie della Germania ad осс+ 


e| dente eliminavano l'eventuali- 


Hn 


! 
T 
| 


i 
- 


| 


Л 


Жо ЭЛС Л 
fiserva И diritio di rinurare wı 


‚DISCO 


reg; озо. #01 arretra 


g "umm 


DO 


R 


re 

eredetit” qella “Gran Bretagna 

sul’chntinente eurapeo, la guer 
non'poteva' assu ^ 


“carattere © navale, ` 


e un 
reo e pae 
not! anche, colonidle. R mell'urs |: 


dne rahen’ storico delle om 
se^ chłe «иН siano riservati 1 
гї di guerta più kemi 11 


Меней 25 Fabbroio 1941-XIX — N. 48 — Anno AT 


нм, 
tive rui 


ne 
quei urdimi che a suo giu 


SO DEL 23 FEBBRAIO 


-l'Asse vincerà 


н——— 


Да пота stagione, verrà 
i quattro punti cardinali,, 


' 
mtata dedicate wma fran che alj: co a Мери. Ora noi non mim 


pf. chiamare 
trettanto può 

тутата l'Ajriea Orienta 
le sche abbiamo preparato: a 


resistere: mblprado le баана 


ento ti 
nià 


filiera d'oltro mare ө guen |. 


mana) deserto, | noatri fronti ai 
allungano per migliaia di chi 
ometre sono distanti migliaia 
di chilometri. Talunt acidi 4 
ignoranti cęmmęniatori atra- 
nieri dovrebbero tenerne con. 


quattro mesi di guerra fummo in 
grado di infliggere gravi colpi 
navali, serri, terrestri, alle forse 
dell'impero britannico, 


Il poderoso slorzo per la Libia 


Sino del 1035 l'attenzione 
del: nostri Stati Maggiori { 
‘portata жии" bihia, Tutta Fo 
„Pera dei Governatori che si 
avvicendarono in Libia fu di 
retta a nalare economica. 
mente, demograficamente, mi 
litarmente quella vasta regio 

trasformando zone prede» 

iche o desertiche т 
feconde, Miracoli Questa è la 
vieta pu d 
quanto fu fatio laggiu. Con lo 
«quravara della tenzione ew: 
repea e dopo gli eventi 
1935-30 la Libia, riconquistata 
dal Fascismo, venne сопан 
ta uno dei punti più delicati 
del nostro generale dispositivo 


strategico, in quanto poteva 
due ront. 


Fu tra. l'ottobre e il norem 
hre che la Gran liretogna radi 
nò e schierò contro 
complesso delle aue forze im 
periali rectutate fre canti 
nenti e armate dal quarto, con 
centró in Кошо 15 
una massa considerevole di 
messi corazzati e li scagliò 
contro il nostro schieramento 
in Marmanica, che avra in pri» 
ma linen le divisioni liche — 
valoruse 


mero niu DE 
to delle macchine ne 
be così, Н P dicembre, inizi 
la battaglia in anticipo au quel 
la da noi preparata di cinque 


che 
alla 


imparte, Al: 
hem per „quam 


fedeli — ma non} 


1 ma come ghi inglen. Ci tame 
tiama di non esserlo. Non ale 
biamo fatto della menzogna 

‘arte di gorerno e nemmeng 


"Ned rama pene 
ите al vino e quando 
de vive! wma battaglia è matt 
№ è ridhia corem, come Mm 
we өррөмө nella lore income 
mrnsaraniie тотын sM 


mm u negnria è 
"Цаг intera Агт 


4 stata travolta quasi al come 
pieto con uomini e relativa cane 
moni 1.4 3 Squadra Arroa si 
Imente sacrifie 


m ramą 
N nembe 


to, è inutile che U nemre 
mmf le cijre del mo Ммїтө, 
Gti è perchè ci sentiamo store 
ri “rca Ш grado di matura 
nazionale raggiuAto dal popolo 
Maliano е cirea lo sviduppo fw 
ture degli eventi, che nm cone 
tmwiamo a praticare il енто 
della verità « a ripudiare oyni 
Juleihonzione, 

ON eventi viventi in questi mm 
M perone da mira votonta 
+ devom nerrninare мөнгө il 
meme quell odio. Печен, matem. 
te, implacahiie, miin radicato im 
mani ruere, dife: Im nami cosa, 


о dieci giorni e che dopo due, che è mn Мөнгөлө ladisprasabi- 
тєв eirca ha condotto М nemb| le por la vittoria, 


Tutti i fattori responsabili militari 


approvarono il piano per la Grecia 


gloria rhe 

sertis 
Wwamde si potrk racrnaiare mek 
be sue vicende la manda della 


ыг 
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Fantasmagorie doktora Strangesa (2) 


WATPLIWE REWELACJE 


Naziści, to bezsporne, intensywnie pracowali nad skonstruowaniem dyskoidalnych obiektów. Nie 
sposób już jednak uwierzyć, że, skryci gdzieś pod ziemią, do dziś urządzają sobie nimi powietrzne 


wycieczki. 


Od redakcji: Przypomnijmy, że przed mie- 
siącem wydrukowaliśmy publikację amery- 
kańskiego badacza, dr. Franka Strangesa, 4 
opartą na jego książce „Nazi UFO. Secrets m 
and Bases Exposed", w której usiłuje on He З 
przekonaé czytelników, ze Swiat naszpiko- Jeane 
wany jest tajnymi, podziemnymi bazami 
obiektów UFO wyprodukowanych przez... 
nazistów. Miałyby one znajdować się nie 
tylko na' Antarktydzie czy w Brazylii, lecz 
nawet... we Włoszech (sic!). W efekcie fakty, 4. 
zwłaszcza dotyczące badań prowadzonych | Fpnńlań rw 
w III Rzeszy nad dyskoidalnymi pojazdami, | Lruvres. 
są w książce Strangesa przemieszane ze 
zwykłymi zmyśleniami lub historiami zgoła 


niż kP 
Jg Da * 


5 6 


Inni EI, |, 
JEŻ 3, 


vL. Agus -Rohr (24) 


niewiarygodnymi, mimo ich pozornie fakto- Schemat ideowy dziatania silnika odrzutowego ARGUS: 1. Wlot powietrza. 2. Zaluzje wlotu 


logicznego rodowodu. 
Ze Strangesem oraz jego wywodami po- (ерду A-2/V-1. 

dejmujq w tym numerze polemike Wiktoria 

Z. Baranowicz i Robert K. Lesniakiewicz. Aby jednak w pel- 

ni zrozumiec, o czym möwimy, absolutnie konieczne jest za- 

poznanie sie z artykulem F. Strangesa wydrukowanym w po- 


przednim numerze. 
2 


istoria tajnych broni III Rzeszy nie ша w naszym 
iH kraju zbyt bogatej literatury. Poza pracami Mi- 
chala Wojewódzkiego i opracowaniami Wojsko- 


wego Instytutu Historycznego, a takze widowiskami telewi- 
zyjnymi Bogustawa Woloszafiskiego, Dariusza Baliszews- 


Project -Flightwheel -Schrlever 


3 Jada for 
Vertical Might 


Przekrój poprzeczny latajqcego dysku Schrievera. Wymiary: $rednica - 16,3 m, 


AD LL 


wysokość - 4 m, szerokość pierścienia - 20,35 cm. 


powietrza. 3. Dysze wtrysku paliwa. 4. Świece zapłonowe. 5. Komora detonacyjna. 6. Wylot 
gazów spalinowych (dysza wylotowa). Na identycznej zasadzie działały silniki odrzutowe po- 


kiego i Macieja Zakrockiego z cyklu Encyklopedia II woj- 
ny światowej, Sensacje XX wieku i Rewizja nadzwyczajna, 
niewiele można się dowiedzieć na te tematy. A szkoda, bo- 
wiem niewiedza w jakiejkolwiek dziedzinie stwarza okazję 
do ujawniania się różnego rodzaju łowców sensacji czy po- 
szukiwaczy tajemnic, które dawno tajemnicami już być 
przestały. 

Niestety - co z przykrością musimy skonstatować - dr Frank 
Stranges miękko wpasował się w tę właśnie kategorię 
autorów. Jest on być może dobrym ufologiem, natomiast 
bardzo kiepskim historykiem. Wynika to być może 
z faktu, iż z perspektywy Ameryki Północnej wiele 
naszych, europejskich spraw, wydaje się być nie- 
zrozumiałych lub zgoła niedorzecznych. Dlatego 
opracowanie dr. Strangesa poświęcone tajnym ba- 
zom UFO, mogłoby być nazistowskim hitem w USA 
czy Kanadzie, w Polsce natomiast - i w Europie - 
jest nie do przyjęcia. Ocena taka wynika m.in. 
z ustaleń do jakich doszliśmy w ramach grupy ba- 
dawczej GB JORDNOL S.A., a także międzynaro- 
dowego dochodzenia w sprawie V-7, prowadzone- 
go przy udziale dr. Milosa Jesenskyego ze Sło- 
wacji oraz Alfredo Lissoniego z Włoch. Wyniki 
tych prac zostały zawarte w opracowaniu V-7: naj- 
groźniejsza broń Hitlera. 

Co mamy do zarzucenia dr. Frankowi Strangeso- 
wi? 

Przede wszystkim nie liczenie się z faktami hi- 
storycznymi i realiami geograficznymi. Dr Stran- 
ges pisze np. o jakichś „miastach Patagonii”, gdzie 
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Schriever- Hobermrdl Ly ig Pise 


(NOTE: Hand drawn {rom Hermann Klaas 
original, by Carl F. Mayer. Not to scale.) 


Pilot Room- 2 БАТ зес эдр 
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Engine Poen - ITichnician 
below inflerable Bubber Buffets. 


14 lutego 1945 r., ten typ pojazdu - dysk pionowego startu i lądowania 
osiągnął w ciągu 2,4 minuty wysokość 12 km, a prędkość horyzontalną 
= 2000 kmlh. Używano silników zastosowanych w rakietoplanach V, 
ale nie rozwiązano problemów z paliwem i stabilizacją w locie. Pojazd 
pilotowany był przez dwóch ludzi - pilota w kokpicie i mechanika w po- 
mieszczeniu podkokpitowym. 
miałyby się rzekomo znajdować bazy NOL-i. Otóż jedynym 
miastem z prawdziwego zdarzenia jest tam Comodoro Ri- 
vadavia, a reszta to niewielkie miejscowości, które są raczej 
małymi miasteczkami. 

Dla dr. Strangesa Peenemiinde jest wyspą. Być może 
z punktu widzenia Amerykanina to błąd drugorzędny. Nato- 
miast dla nas, Polaków, jest to sprawa wagi zasadniczej. 

Sprawa opisywanego przez dr. Strangesa incydentu pod- 
czas ceremonii otwarcia Igrzysk Olimpijskich w hitlerows- 
kich Niemczech w 1936 r. jest mocno naciągnięta. Konstytu- 
cja Stanów Zjednoczonych stanowi bowiem, że flaga USA 
nie będzie pochylana przed nikim i niczym, o czym protoko- 
lanci dyplomatyczni igrzysk wiedzieli. To, że Hitler jakoby 
szczególnie nienawidził USA, wydaje się naginaniem fak- 
tów do z góry założonych tez, a to dlatego, że führer i jego 


akolici nienawidzili w ogóle wszystkiego, co było niearyjs- 
kie i żydowskie. USA i ich kapitał, w ich pojęciu, stanowił 
kwintesencję wszelkiego żydowskiego plugastwa - jak gło- 
siła to goebbelsowska propaganda. 

Generał Walter Dorneberger był pułkownikiem, które- 
mu powierzono ośrodek badawczy w Peenemiinde w 1936 r. 

Nic nam nie wiadomo na temat fizyka rumuńskiego Hen- 
riego M. Coandy i jego Efektu (patrz tekst w poprzednim 
numerze). Milczą o tym Wielka Encyklopedia Powszechna 
i Encyklopedia Współczesnej Fizyki, a przecież gdyby do- 
szło do takiego odkrycia, nad którym rozwodzi się F. Stran- 
ges, obydwie encyklopedie z całą pewnością zarejestrowały- 
by ten fakt, choćby marginalnie. Oczywiście być może myli- 
my się i rzeczony fizyk oraz jego Efekt istnieli naprawdę, 
gdzie jednak w takim razie cała rzecz została odnotowana? 

ocno problematyczne jest stwierdzenie dr. Stran- 
M gesa, jakoby niemieccy naukowcy uciekli gre- 

mialnie do Ameryki Południowej. Ze źródeł za- 
chodnioeuropejskich i amerykańskich wynika niezbicie, że 
misje ALSOS i PAPERCLIP prowadzone przez wywiady 
państw sprzymierzonych umożliwiły „przejęcie” większości 
niemieckich naukowców z ośrodka badawczego w Peene- 
münde, zaś sowieckie GRU i NKWD - realizujące identycz- 
ne misje jak ALSOS i PAPERCLIP - przechwycity ponad 
5000 pracowników średniego i niższego szczebla technicz- 
nego, nie mówiąc już o robotnikach, których zatrudniono przy 
pracach ziemnych i innych w niemieckich fabrykach oraz na 
poligonach broni V... Jeżeli więc ktoś z tego grona przedostał 
się do Ameryki Łacińskiej, były to pojedyncze osoby, dyspo- 
nujące niewielką wiedzą na temat zasad działania broni V, 
aczkolwiek nie można wykluczyć tego, że ODESSA mogła 
„przerzucić” do Brazylii, Chile czy Paragwaju niektórych 
specjalistów zatrudnionych w programie V i będących funk- 
cjonariuszami SS. Możliwość taka jest realna! 

Dalej - w 1948 roku nikomu nie śniło się jeszcze o BLUE 
BOOK. PROJECT BLUE BOOK rozkręcił się na dobre 
w latach sześćdziesiątych, a pod koniec lat czterdziestych 
USAF opracowywała dopiero wytyczne do PROJECT 
SIGN... na str. 30 eg" 
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1. Cover with large slots 
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Construction 
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Steering bars 


Latajqcy dysk Hitlera - plan ogólny. 1. Pokrywa z wielkich plyt. 2. Drqzki sterowe. 3. Wlazy. (Niestety dr. Stranges nie podaje zadnych innych 


objasnien). 
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No i wreszcie zrelacjonowane przez dr. Strangesa wyda- 
rzenie w Reno ... Mimo catego szacunku dla autora, incy- 
dent ten wyglada na szyta grubymi niémi mistyfikacje. Nie 
sposób bowiem doprawdy uwierzyć, ze jakiś aparat latający 
ląduje na płycie lotniska, zaś policja biernie się temu przy- 
gląda. Ba - nawet nie przesłuchała w tej sprawie F. Strangesa 
i jego przyjaciela. Trudno w to doprawdy uwierzyć, a każde 
„ubarwienie” sensacyjnych opowieści musi mieć swoje 
nieprzekraczalne granice. 

easumując - praca dr. Franka Strangesa na temat rze- 

komych nazistowskich podziemnych baz UFO zawie- 

ra tak liczne błędy, lapsusy i przekłamania, że nie 
sposób potraktować jej poważnie. Co więcej - autor (poza 
jednym wyjątkiem) nie podaje żadnych źródeł, z których 
czerpał swoje informacje. Bynajmniej nie negujemy faktu, 
że w III Rzeszy usiłowano wyprodukować latający aparat 
w kształcie dysku - dowodów na to jest dostatecznie wiele. 
Natomiast sposób, w jaki autor książki starał się tę tezę udo- 
wodnié, jest nie do przyjęcia. Dla amerykańskich fanów ufo- 
logii - cała ta historia może wyglądać kusząco - dla nas, 
w Europie, jest li tylko fantasmagorią. 


Wiktoria Zofia Baranowica 
Robert К. Éesniakiemica 


R 


Ten rysunek pochodzi z książki znanego niemieckiego 
historyka II wojny światowej - Rudolfa Lusara pt. 
„The German Weapons and Secret Weapons of World 
War Two and Their Subsequent Development", J.F. 
Lehmans Verlag, Monachium 1964 r. 


Japończycy realizowali swój własny prog- 
ram budowy i wykorzystania „cudownych 
broni”, choć główny nacisk położono na 
BMR sensu stricto - tzn. bronie jądrowe, bio- 
logiczne i chemiczne - co udowodnił proces 
tokijski. Nośnikami miały być środki konwen- 
cjonalne: samoloty i pociski artyleryjskie. Je- 
dynymi broniami podobnymi do V-1/A-2 by- 
ły latające bomby „Okha” i'myśliwce „Baka”. 

iemożliwe do przyjęcia jest twierdze- 

nie dr. Strangesa, jakoby Niemcy 

kontynuowali doświadczenia z V-7 
w ZSRR. Jeżeli nawet tak się swego czasu 
działo, robili to oni za wiedzą i akceptacją 
Kremla oraz Stalina, zaś przeprowadzając hi- 
potetyczne doświadczenia z V-7 w rejonie 
Tajmyru, byli z pewnością dobrze pilnowani 
przez siepaczy Berii. Ale i to nie wydaje się 
udowodnione. 

Rejs hitlerowskiego U-209 na Antarktydę 
faktycznie miał miejsce, cała reszta jednak sta- 
nowi już albo wymysł autora, albo jego infor- 
matorów. Prawdą natomiast jest, że Hitler wie- 
rzył w istnienie Szamballi-Agarty i hiperbo- 
rejsko-podziemnego pochodzenia  Ariów. 
Wizje tego rodzaju zapładniały także autorów 
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powie$ci sensacyjnych i science fiction, do Artykuł z zachodnioniemieckiego tygodnika „Neues Zeitalter" z Monachium z dnia 20 sier- 
rzeczywistości jednak stąd droga daleka. pnia 1966 r. na temat dysku Bellonzo. 


“САМОЛЕТ. 


Американские инженеры воссоздали 
“самолет-невидимку”, который нацисты создавали 

в годы Второй мировой войны, надеясь переломить 

ход боевых действий. 


ПО ТРЕБОВАНИЯМ 

ГЕРИНГА 

С 1943 года нацисты, почувство- 
вав, что терпят поражение, стали 
возлагать большие надежды на но- 
вые технологии, в том числе в 
авиации. Множество немецких 

| бомбардировщиков сбивали во 

время вылетов, поэтому новый са- 
молет должен был превосходить 
все существовавшие самолеты по 
скорости и дальности полета. 

Командующий люфтваффе Гер- 
ман Геринг требовал, чтобы бом- 
бардировщик мог доставить груз в 
тысячу килограммов на расстоя- 
ние в тысячи километров и разви- 
вать скорость в 1000 км/ч. Братья- 
конструкторы Реймар и Вальтер 
Хортоны предложили создать "ле- 
тающее крыло", которое должно 


НЕВИДИМКА' 


было соответствовать требовани- 
ям Геринга. 

Самолет планировалось сделать 
реактивным, но самой революци- 
онной идеей было предложение 
Реймара Хортона покрыть его сме- 
сью древесноугольной пыли с дре- 
весным клеем. Такая поверхность 
призвана была поглощать электро- 
магнитное излучение. Вкупе со 
специальной формой это должно 
было сделать самолет незаметным 
для радаров. Аналогичные методы 
в начале 1980-х использовали США 
при создании своего первого "са- 
молета-невидимки" - Е-117А 
Nighthawk. ` T 

Прототип бомбардировщика 
Horten Ho 229 совершил успеш- 
ный испытательный полет в 1944 
году, однако y немцев He хватило 


времени чтобы поставить его на 
вооружение. 

Американские войска, пришед- 
шие в Германию, захватили черте- 
жи и разработки, после чего их пе- 
реправили в США. 


НЕТАКОЙ УЖ 

НЕВИДИМЫЙ, 

HO ВСЕ-ТАКИ... 

До настоящего времени экспер- 
ты сомневались, что предложен- 
ное Хортонами нововведение по- 
могло бы спрятать самолет от рада- 
ров. Однако теперь оборонная 
компания Northrop-Grumman (уча- 
ствовавшая в разработке "неви- 
димки" B-2) сумела по чертежам и 
единственному сохранившемуся 
прототипу создать полноразмер- 
ную копию Но 229 и проверить это 
экспериментально. Строительство 
модели обошлось в 250 тыс. долл. и 
2,5 тыс. человекочасов. 

Выяснилось, что самолет не был 
полностью невидим для радаров, 
существовавших в годы Второй 


времен Второй мировой 


ię pci di дима 


wre ee nen 
мировой. Однако он был доста- 
точно малозаметным и быст- 
` рым, чтобы, например, долететь истребители. 


«сочо (8-3-04 


до Лондона прежде, чем по тре- 
воге будут подняты британские 


S 


“QUANTI 


Arcte mai 
stelle? 

— Ma non è possibile contarle. So- 
no migliaia! 

E io vi dico che la cosa non è pro- 
prio impossibile come voi eredete, e 
che vi sono stati dci sapienti che le 
hanno contate. E non solamente 
quelle che si scorgono guardando il 
cielo ad occhio nudo. Vi sono altre 


provato a contare le 


‘stelle, e tanto più numerose, che поп 


si vedono facilmente о perchè sono 
troppo piccole o perchè lontanissi. 
me. E per vederle, quei sapienti ado- 
perano degli istrumenti meravigliosi, 
che portano delle lenti attraverso le 
quali, come per incanto, le cose pic- 
coline СТуспдопо grandissime, Certa. 
mente avete guardato qualche volta 
con un binocolo e potrete intendere 
come funzionano "uegli istrumenti 
che si dicono telescopi e che sono dei 
binocoli molto più potenti. 

Di certo, l'impresa di contare le 
stelle vi sembrerà temeraria, ed effet- 
tivamente essa è stata una delle più 
ardite, e perciò delle più belle, che 
l’uomo abbia tentate. Ma non vi seme 
brerà del pari molto difficile quella 
di contare gli uomini che vivono in 
tutti i pacsi della Terra? 

Per ottenere questo numero si fa il 
censimento, si contano gli uomini che 
vivono in ogni paese, с per ognuno 
si compila una scheda sulla quale si 
scrivono le notizie che riguardano 
quella persona, 

Ebbene, un censimento simile han- 
no fatto quei sapienti per contare le 
stelle, senza scomodarle, però, per in. 
terrogarle sulle loro vicende. Е per 
questa ragione un tale lavoro è stato 
Veramente grandioso e superbo, е 
quelli che l'hanno compiuto possono 
esserne ben soddisfatti. 

Le stello hanno continuato a bril. 
lare  lontanissime, indifferenti, ma 
ogni astronomo ha preso a studiare 
quello di una sola parte del ciclo, le 
ha contate, e ne ha saputo le genera. 
lità: la grandezza, la distanza dalla 


^ 


i 


2011 Batftia 


SONO LE 


TA ULA 


STELLE? 


Terra, la temperatura, ed altre noti- 
zie ancora, Vi par poco conoscere ]a 
distanza di una stella? Vi parleró 
qualche altra volta di queste distan- 
ze, e vedrete come per indicarle coi 
nostri chilometri bisogna formare dei 
numeri che portano decine e decine 
di zeri, 
... 

Ma gli astronomi, sopratutto, һап. 

no voluto sapere che cosa fossero ve- 


ramente le stelle, Non & mai venuta 
a voi questa curiosità? Altro che pun- 
tini d'oro! Le stelle sono dei globi 
luminosi immensi, grandi anche piü 
del nostro Sole, Se pensate che le 
stelle sono migliaia di volte piü lon. 
tane del Sole, comprenderete anche 


perche si vedono cosi piccoline. Guar. | 


dando un albero che sta molto lon- 
tano lo vedete grande come quando & 
a pochi metri? 

Ma ritorniamo al numero delle stel. 
le e al censimento degli uomini, Que- 
sti, su tutta la Terra, sono quasi duo 
miliardi. Ebbene le stelle che oggi si 
possono vedere non sono certo di mc. 
по, Ogni пото potrebbe ben avere la 
sua stella! 


— CÓ 
CACCIATORI ATTENTIN. 


Chi à quel lettore del. BALILLA 
che non sogna di andare un giorno in 


| m 
Africa per godere le ansie e į brividi 
di una battuta di caccia grossa? 
Va bene, andate pure, amici.., Pc. 


rò munitevi prima di un'ottima cara- 
bina, di munizioni sicure e di... una 
mira infallibile. Bastano? No, non 
bastano... Si può mirare precisamente 
al punto voluto sul corpo di un ele. 
Jante, di un leone o di un ippopota- 
mo; ma se il punto colpito non è vi. 
tale, le tre belve, tutt'al рій... fuggi» 
ranno. 

Quali sono i punti vitali? Guarda. 
te i disegni; i punti vitali sono tre: il 
cervello, i polmoni, il punto in cui la 


rotula della gamba s'innesta „nel. 
l'anca, 


Ferire le belve nei primi due punti -- 


significa ucciderle: ferirle sull’anca 
significa farle cadere nell’impossibi. 
lità di rialzarsi, 

Imparate queste cose, non resta 
che... partire. Buona caccia! 


Provatevi a guardare attentamente, 
almeno le‘ più belle, le più lucenti, 
quelle che sembrano dei bottoni d'o- 
ro su un bel manto di velluto scuro. 

Vi aiuterò, se vi piace. Uscite, dun- 
que, all'aperto in una di queste sere 
così miti e così piene di effluvi flo. 
reali, e levate gli occhi al’ cielo, At. 
tenti, però, che sia tutto buio intorno 
a voi. Spegnete la lampada se guar- 
date dalla finestra, oppure cercate un 
posto non illuminato di un giardino, 
di un campo o di una 


Y terrazza, 
um Conoscete, certo, le luc- 
=. ciole, e sapete che nella 
E b oscurità mandano una 


luce tanto piü viva, E 
così è per le stelle: il 
chiarore delle nostre luci 
le fa apparire più fioche, e 
quelle più piccoline non si 


di una sera calma e serena. 

Se ci sono le nuvole, od an. 

che un velo di nebbia, av- 
viene che le stelle non si vedono come 
puntini precisi e brillanti, 

E, infine, attenti a ché non ci sia 
la luna. Avrete notato, certo, che 
quando c'è la luna il colore del ciclo 
diventa più chiaro, perlacco. E sul 
cielo così illuminato, le stelle non 
appaiono più belle come quando è 
proprio scuro, Ripensate alle lucciole 
е comprenderete subito il perchè, 


N > A vedono affatto 
I کت‎ quia a profittare 


Se, da bravi osservatori, saprete ri- 
cordare queste raccomandazioni, voi 
scorgerete il cielo stellato di una stra- 
ordinaria bellezza, forse come non l'a. 
vete visto mai, Guardate le stelle più 
lucenti e anche le più piccoline; poi 
cercate un punto del ciclo che non 
abbia stelle: forse non lo troverete. 
Anche in quelle parti che sembrano 
deserte spuntano delle stelle allorchè 
guardate con attenzione, 

E poi cercate ancora una fascia 

ianca, come una sciarpa distesa snl 
ciclo: li milioni di stelline sono vi. 
cinissime, E quella si chiama La Via 
Lattea. Delle belle fiabe vi racconterò 
una prossima volta su qucll'oceano di 
luce, 

Altre stelle lucenti abbastanza vi- 
cine tra loro formano delle figure: 
dei quadrati, dei triangoli, delle fi- 
gure irregolari. Guardatele attenta- 
mente c cercate di farne qualche di. 
segno, 

Una di quelle figuro comincio a 
mostrarvela io col disegno riportato 
in questa pagina, E' un quadrilatero 
con quattro grossi punti e poi una li- 
nea curva con altri tre, Ognuno di 
quei punti rappresenta una. stella e i 
punti più grossi soho per le stelle più 
lucenti. Ma è necessario che ‘voi ri- 
troviate quella figura nel cielo. Vi 
dico che è molto facile; guardate in 
mezzo al cielo, proprio sulla vostra 
testa, verso le nove di sera, e la scor- 
gerete. subito, 
^ Intorno a quei punti del disegno vi 
sono dei tratti che formano una fi- 
gura: la figura di un’orsa, I primi pa- 
stori che vivevano sulla Terra con 
quel gruppo di stelle disegnavano la 
figura di quell'animale с perciò’ con 
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11 Balilla 


quelle stelle unite insieme formavano 
una costellazione che chiamavano 
« l'Orsa Maggiore ». 

quante altre figure gli uomini 
hanno creduto di vedere nel cielo! 
Degli uccelli, dei rettili, dei pesci, 
degli eroi, e perfino dei re e delle re. 
gine. Aquile e lconi, orse e cigni, dei, 
regnanti ed eroi che avevano cessato 
di vivere sulla Terra e che, per pre- 
mio, continuavano a vivere li su, tra 
le stelle. 

Ma gli astronomi vi hanno visto in- 
vece delle cose reali: la luna ha mo- 
strato dei monti, dei vulcani, dei de- 
serti, il Sole delle macchie scure che 
si formano in mezzo ad un occano di 
fiamme. E poi? 

E poi hanno visto altre Terre sospc- 
se nello spazio, piccole come la no- 
stra, oscure anch'esse e che vengono 
illuminate dal Sole. Su quei piccoli 
mondi anche dei mari, degli occani, 
dei continenti, delle isole, delle nubi, 
delle nevi proprio come da noi. E 
forse anche delle piante, degli ani- 
mali e degli uomini, dei ragazzi come 
voi capaci d'ogni biricchinata e dei 
nonni compiacenti pronti a interve- 
nire e a giustificarle.., 


Cristororo MENNELLA. 


>>> 


|| ragazzo italiano 


non deve leggere giornali che 
pubblicano disegni e scritti 
tolti di sana pianta da gior- 
nali stranieri o che seguono 
il tipo del giornali stranieri 


| ragazzi. italiani 


vanno educali itallanamente, 

cioè fascisticamente, con 

mezzi italiani, per scopi e 
idealità italiani. 


“П Balilla,, 


è l'unico giornale per ragazzi 

che si sentono figli d" Italia 

€ che vogliono prepararsi a 
vivere italianamente 


* 


Un abbonamento trimestrale 
L. 4.00 


Cartolina vaglia all'Amministrazione 
de ** Il Balilla ,, 
Casella postale 1318 - ROMA. 
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Tym razem 
na serio 


Radziecki 
latający 
talerz 


wzbudził 
sensację 


ECHO + 


Wśród mieszkańców okolic Moskwy 


M ieszkańcy | podmoskiew- 
skich wsi i osiedli prze- 
Zyli niedawno nie lada sen- 
sację. Na wysokości około 3 
km pojawił się nagle tajemni- 
czy przedmiot sporych  roz- 
miarów o kształcie regılarne- 
"go koła. „Latający talerz“ w 
pewnej chwili gwałtownie 0- 
bniżył się kręcąc się dookoła 
własnej osi, równie szybko 
poderwał się w górę, prze- 
wrócił „do góry nogami” i... 
znów błyskawicznie opadł 
kryjąc się za wierzchołkami 
drzew pobliskiego lasu. 
Tajemnicze „ciało  niebie- 
Skie* pod każdą szerokością 
geograficzną wywołuje jedna” 
kowe zainteresowanie i staje 
się inspiracją dla najbardziej 
fantastycznych wersji. W .rze- 
czywistości jednak bardzo 
szybko okazało sie, że „lata- 
jący talerz“ nie kryje w 50: 
bie nic nadzwyczajnego. 
Wyprawdzie  istnieje napraw- 
de, ale ma calkiem prozaicz- 


ny, techniczny rodowöd. 
Drzewo genealogiczne га: 
dzieckiego latającego talerza 
datuje się jeszcze z tych lat, 
kiedy lotnictwo znajdowało 
się w powijakach. Wtedy to, 
przed 1 wojną światową, w r. 


1910 jeden z pierwszych  ro- 
sviskich specjalistów w tej 


dziedzinie Anatol Ufimcew 
wpadł na pomys udowy sa- 
molotu ze skrzydłem w kształ- 
cie koła. Ufimcew zbudował 
silnik, śmigła. wreszcie całą 
maszynę, którą nazwał ,sfero- 
planem?. Jeździł nim nawet 
po . matce - ziemi, próbował 
sterowania ale w powietrze 
wzbić mu się nie udało: 


^ O wiele później, w ostatnich 
latach grupa konstruktorów z 


owosybirska przystąpiła do 
budowy _ jednomiejscowego, 
eksperymentalnego szybowca, 


zwanego przez nich  ,dysko- 
planem“. Skrzydło nowego 
tworu myśli technicznej mia- 


BRRODBDDADDR NA Aa Ad 


| 


перо гуся’ 


to regularny kolisty kształt, 
średnicy 3,5 m. 


Dyskoplan podniesiony w 
powietrze na holu przez sa- 
molot PO-2 zachowywal sic 


w pierwszej chwili przedziw- 
nie, kręcił w miejscu, husta 


„na linie i za 'nic nie dał sic 


uspokoić, Przy lądowaniu na 
domiar wszystkiego uległ doś 
poważne; awarii. Trzeba bylc 
wprowadzić szereg zmian 
konstrukcyjnych, przeprowa- 
dzić próby od nowa po to, абу 
w końcu z czystym sumie- 
niem stwierdzić że dyskopla” 
w pełni stoi na wysokości za- 
dania. Tą właśnie ostatni: 
fazę eksperymentów obserw? 
wali nieświadomi niczego 
mieszkańcy okolic Moskwy. 
Dalsze projekty konstru- 
ktorów idą w kierunku budo- 
wy vlepszonego wariantu ra: 
dzieckiego „latającego tale- 
тта“, Otrzyma on lekki silnix 
odrzutowy dzięki czemu be- 
dzie mógł wznieść się już tym 
razem o własnych siłach n: 
2—3 km ponad ziemię. 
Dyskoplan ma duże perspe- 
ktywy rozwoju ze względu ns 
prowadzone na całym świeci” 
poszukiwania za lekką ma- 
szyną „startującą i lądujące 
całkiem pionowo i nie wyma- 
gaiaca ^ budowy matt; i Mess 
nad А 
twierdzi RM Piano AStro- 
navtics” właśnie maszyny € 
okrągłym skrzydle spełnia 
będą*w przyszłości role samo- 
lotów — rakietoplanów, sta 
łych, sztucznych satelitów 
krążących ро .orbicie wokó 
Ziemi. Dyskowaty kształt pre- 
destynuje je najlepiej do pio- 
nowego opuszczania się ¥ 
razie potrzeby na naszą ple 
netę. AZ) 
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| п dirigibile 
1: fantasma z 


tinuando a guardare in faccia il marito, la Non ebbe il tempo di [finire che 
3 PROLOGO. giovane signora riprése tranquillamente : si apri: Pietro Maubrev stava di i 
\ — Quest’accusa non è però la sola che | suo cognato. 
Lo lanciate contro di loro. Il nuovo venuto s'inchinó con un 


i р As om — Alludete alla questione finanziar ralezza di buon gusto, piena di digr 
— No, no! — esclamò il conte di Tho-| Evidentemente non ho bisogno di nascon- Signore, — cominciò poi, romp 
ияге соп тонша y — HOD perdono таа dervi che anche da questo punto di vista la primo il silenzio glaciale che lo’ ave 
quella disgraziata tutto il male che ha fat-|decisione di mia sorella non era fatta per 16 поп avendo avuto Ponore di e 
to a mia madre, a me, a noi tutti, con la| piacermi... Qui però sarà bene vi faccia vi al momento del mio matrimonio co 
sua stupida ostinazione. ossservare, Erminia, che, quando quattro sorella, onore che voi stesso mi ave 
— Il vostro risentimento vi spinge forse | anni or sono vi condussi all'altare, non а- | tato, non avrei mai avuto” il pensier 
~ un po’ troppo lontano... — suggerì la con-|vevate nessuna fortuna, né presente, nè av- trepassare la soglia della vostra din 
cessa со о 3 ш 5 ies v | circostanze molt& gravi..... 

— ! troppo lontano?... : — imé !.... 4 a le А p A 
ое арр PI SRI une A 5 a — Sono forse i ritardi sopravvenu 
— Vostra sorella, maritandosi nelle con- — E che questa considerazione non m'im- айнал ^ OZ > j 
РНЕ pren és AG > ea PERS А 5 ў iquidazione dell'eredità di mia та 
dizioni in cui si è maritata, non aveva pro- | pedi di farvi mia moglie: prima di tutto per- vi preoccupano? CdSe I one G 

. È s: p . 5 x А : c == 

а ione di portare lo - » vi атау ё come vi amo 3 

babilmente l’intenzione di [ e scom- | chè vi amavo profondamente, come vi a lente sarcasmo. — In questo caso 


piglio nella vostra famiglia. tuttora: in secondo luogo perchè la vostra 

— Mia sorella è troppo intelligente per| mancanza di fortuna non aveva per me nes- 
non aver capito che, sposando il signor|sunissima importanza. Ero ricco, allora.... 
Maubrey, scavava tra lei e noi un abisso|o almeno mi credevo ricco... In quell’epoca 
insuperabile. D'altronde gli avvertimenti non|infatti mia sorella, che aveva rifiutato pa- 
le sono mancati. La attitudine nettamente | recchi partiti assai vantaggiosi, tra gli altri 
ostile che mia madre ed io abbiamo preso|suo cugino Armando di Barsillac, pareva 
a suo riguardo non le ha certo permesso di|decisa di entrare in convento. Io dunque, 
dubitare che considereremmo questa unio- | alla, morte di mia madre, dovevo godere la 
ne come una mósalliance disonorante per la | totalità del nostro patrimonio, il che mi a- 


fatto meglio ad incaricare un uomo 
di comunicarmi le vostre osservazion 

— Non si tratta di questo, signo: 
vete ricevuto il mio telegramma? 

— Sì, ma in esso non si accenna ; 
po della vostra visita. Mi pregavate 
to di ricevervi alle due, per ragion 
prema urgenza. Aspetto che vi spieg 

— Non indovinate? 

— No. 


2 famiglia. vrebbe messo in grado di tenere il posto chef ^^ Isnoravate dunque che: mia mo 
— La parola è forte!... Il signor Mau-|il mio nome m'impone. Mentre invece, а-|. = i. di liv 2 madre 
brey è un uomo rispettabilissimo. vendo essa commesso la sciocchezza di ma- |” P эн n: n. Е PE 
Il conte lanciò alla moglie uno sguardo | ritarsi.... U 2 sa acd ab ер n 
glaciale. — Voi rimpiangete di avermi presa senza шог ni ani E 
— Credo, — ribattè freddamente — che|dote? — interruppe la giovane. ын : 5 5 iui 
sia inutile continuare a discutere : non c'in- — No, certo... Ma mi è ben permesso, | . 7 Ebbene, e un нэ. 
tenderemo mai. Sembra che oggi vi diver- | spero, di trovare che Bianca mi ha giuocato | giorni la signora Maubrey ян цэнээ 
tiate a contraddirmi. un gran brutto tiro. do una graziosa bambina, Che cet 
— Dio m'è testimonio che non è questa | — Siamo perciò ridotti alla miseria? 11 | viglia di robustezza. we ci 
la mia intenzione! — mormorò Erminia di | nostro piccino rischia per caso di morir di | ê molto probabile che la dolce e san 
Thouarec. — Del resto non sono io che ho | fame?.... na, la cui salute è stata terribilment 
intavolato l'argomento; siete stato voi al — No, ma... dalle prove subite in quest px e 
domandarmi consiglio. Il signor Maubrey, | Un colpo battuto alla porta gli tronco | ghera con la vita la ia ROR 
vostro cognato, vi prega di riceverlo per un [1а frase sul labbro. tura. : 
affare urgente, e voi поп sapete a qual par- Era il cameriere che portava un biglietto Erminia, che si era portato il fa 
tito appigliarvi. da visita. alla bocca, lo morse febbrilmente per 
— E voi, non ascoltando che il vostro Dopo aver letto sottovoce il nome: Pietro | dere la sua commozione. Gastone, d: 
cuore, mi predicate l’indulgenza verso due | Maubrey, Gastone parve esitare; poi dis- | suo, non potè reprimere un gesto 
esseri che, per i dispiaceri di cui sono stati | se : scia. ў А 
causa, hanno certamente abbreviato la vi- — Va bene. Fate passare. — Adesso sapete perché sono qui 
ta di mia madre, E siccome la contessa mostrava di volersi | seguì Maubrey con voce vibrante £ 
Ө) Gastone di Thouarec aveva pronunziato | ritirare : ghiozzi, a stento trattenuti. — bu 


2 questa frase con tono melodrammatico. de- —- No. no. rimanete — snociunca __ Tan |ralla non wnat morire senza avervi т 
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=== Stabilimento 


aolo de Garros 


PAOLO DI GARROS nacque 
nel 1867 nel dipartimento 
del Cheri in Francia. 

La. sua celebrità di: scrit- 
tore popolare è nata dalle 
appendici dei grundi gior- 
nali francesi nelle quali il 
Garros ha collaborato con 
un'attività veramente sor- 
prendente. 

IL GARROS è così riuscito 
ad innalzare questo genere 
di letteratura popolare ed € 
diventato un vero maestro 
del romanzo d" appendice. 

In questo romanzo il Di- 


rigibile fantasma, l’autore ha 


dispiegato le sue valenti doti 


di artista fantastico e ardito. 
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quest'apparecchio meraviglioso si innalza maestoso nell'aria, 
‚sı perde fra le nuvole. 
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ITALIANI 


ALL'ESTERO 


хак CO Roo, 


Le scuole italiane all'Estero, — La festa franco italiana 
di Vichy. — Il patriottismo dei riservisti italiani al- 
l'Estero. — 1 figli italiani naturalizzati americani e 


l'obbligo di leva. — Un italiano avrebbe risolto il pro- 
blema della immobilità dei) corpi nello spazio? — Gli 
Stati Uniti e la tutela degli italiani in Turchia, — Lord 
Kitchener esalta la virtit dell'Esercito italiano, 


Pur tra ‘infinite occupazioni e preoccupazioni, il 
Consiglio dei ministri, in una delle sue ultime adu- 
nanze, ha discusso ed approvato un nuovo regola- 
mento per le scuole; italiane all'Estero. Non si tratta, 
in verita, come annunziava un comunicato ufficioso, 
di un nuovo regolamento, ma piuttosto di adatta- 
menti al vecchio, che portava la data del 1910 e 
che appariva invecchiato rispetto alle norme appor- 
tate alla legislazione scolastica, sia media che pri- 
maria, negli anni successivi. Con tali modifiche ii 
regolamento delle scuole all’ Estero verrà quindi 
portato allo stesso grado di modernità e di praticità 
del regolamento per le scuole interne, aggiungendovi 
tutti quei regolamenti che l'esperienza e la diffe- 
renza dei luoghi e delle abitudini, fra le quali le 
scuole all'Estero debbono svolgere la loro attività, 
consigliano, 

Secondo notizie fornite dalla direzione generale, 
presso le scuole italiane all'Estero risulta che anche 
per quest'anno è stato disposto che dette scuole si 
iniziino regorlamente, ed i maestri sono già stati 
invitati a recarsi nelle rispettive sedi. Verranno così 
riaperte le scuole che l'Italia ha in Egitto, in Tu- 
nisia, e nella penisola balcanica, e fra queste le tre 
scuola albanesi a Valona, Scutari e Durazzo. Neanche 
questo anno — avverte sempre il comunicato ufficiale — 
potrà inaugurarsi la scuola di Tracea, di cui già da 
tempo fu acquistato l’edificio scolastico, e rimarrà 
chiusa a causa delle presenti condizioni politiche 
anche la scuola di Osekub, che fu una delle prime 
ad essere ehiuse nel passato anno scolastico. Super- 
fluo dire che dato lo stato di guerra tra l'Italia e 
la Turchia, le scuole che l'Italia ha in Turchia ri- 
marranno chiuse. 


A Vichy, il 29 agosto u. s., magnifica festa franco- 
italiana, con intervento dell'Ambasciatore Tittoni, 
a beneficio delle, Croci Rosse francese ed italiana. 
L'ambasciatore Tittoni, accolto al suono della marcia 
reale e complimentato dal Prefetto e dal Sindaco, ha 
risposto ringraziando. Si & quindi formato un impo- 
nente corteo, il quale, tra due fittissime ali di folla 
ed al suono di inni patriottici, ha accompagnato l'On. 
Tittoni alla residenza prefettizia fra eontinue, entusia- 
stiche, commoventi acclamazioni all'[talia. Alla sera 
pranzo ufficiale, in cui il prefetto ha inneggiato al- 
l'Italia, al Re, alla Regina, alla Famiglia Reale, 
all’Esereito ed alla Marina Italiana, al Generalissimo 
Cadorna. Ha risposto l'Ambasciatore Tittoni ringra- 
ziando e ineggiando alla fraternità latina. La festa se- 
condochè annunziavano i telegrammi non avrebbe 


potuto sortir miglior esito, anche sotto l’aspetto ti- 
nanziario, poiché fu raccolta, a pro deila Croci Rosse 
francese ed italiana, una созріса somma. 


I riservisti italiani all'Estero hanno dato dovunque, 
prova di grande patriottisino, presentandosi sponta- 
neamente ed entusiasticamente ai Regi Consoli per le 
dovute formalità. Nella sola Inghilterra si sono pre- 
sentati alla visita medica oltre duemila richiamati, di 
cui cirea 1600 furono dichiarati abili, 200 riformati 
e pochi altri rivedibili. A tutti coloro che furono di- 
chiarati abili si è rilasciato il passaporto necessario 
al viaggio da Londra al loro distretto militare ed il 
biglietto di viaggio da questa capitale sino alla loro 
ultima destinazione. L'Ufficio di leva, a cui toccò di 
dar corso alla massima parte del lavoro regolamen- 
tare, fu composto dalle piü distinte personalità delle 
colonie, le quali si prestarono senza il minimo com- 
penso. Non é inutile dire che i dottori Melandri, Tal- 
lacico, Giordani e Galazzo, furono, gratuitamente si 
intende, coadiuvati dai dottori inglesi Dickson, Cur- 
rier, Morton e Danela. Debbono pure essere segnalati 
i membri della sezione londinese della Dante Alighieri, 
i quali soccorrono i richiamati di tutte le necessarie 
istruzioni per il viaggio, ed inoltre di tabacco, si- 
garette e frutta, nè, specie ai più poveri, mancò qualche 
piccolo sussidio. Ci siamo soffermati sull'esempio di 
alto patriottismo offerto dagli italiani in Inghilterra, 
ma, come abbiamo detto, gli stranieri poterono am- 
mirare ovunque lo stesso imponente e commovente 
spettacolo. Unaragione di grande gioia, come si vede, 
per la Madre-Patria. 


I giornali ei annunziano la soluzione di una que- 
stione giuridica tra l'Italia e gli Stati Uniti, la quale 
presenta una qualche relazione con la nostra guerra. 
Da oltre due anni si discuteva tra l'Italia e gli 
Stati Uniti se i figli di italiani, naturalizzati sudditi 
americani e residenti negli Stati Uniti, dovessero o 
non considerarsi sottoposti all'obbligo del servizio 
militare in Italia. Le lunghe trattative sono state con- 
dotte dall' ambasciatore italiano a Washington ed 
hanno finalmente avuto la loro conclusione: 1" Italia 
ha riconosciuto il punto di vista degli Stati Uniti 
che i figli naturalizzati americani non sono obbligati 
al servizio militare in Italia. Occorre subito aggiun- 
gere peró, che numerosissimi figli di italiani natura- 
lizzati americani, non valendosi della nuova dispo- 
sizione, sono accorsi e corrono volontieri nel nostro 
esercito per compiere il loro dovere verso la madre 
patria. 


Il problema dell'immobilità dei corpi nello spazio 
sarebbe stato risolto da un italiano? Ecco la corri- 
spondenza che, recentemente, veniva inviata da Mar- 
siglia al giornale Le Matin di Parigi. 

« Risiede attualmente a Marsiglia l'ingegnere ita- 
liano prof. Rota, il quale avrebbe fatto una sorpren- 
dente scoperta, risolvendo il Iproblema della im- 
mobilità assoluta dei corpi nello spazio. П prof. 
Rota avrebbe inventato un apparecchio che, trion- 
fando della legge della gravità dei corpi, si potrebbe- 
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tenere immobile nell'aria ad una altezza di 500, 600, 
fino a mille metri e sarebbe capace di portare un 
peso considerevole, mentre si potrebbe imprimere al- 
l'appareechio un velocità prodigiosa ed in qualsiasi 
direzione o fermarlo in qualsiasi punto. Tutto ció, 
ben inteso, senza motore meccanico di sorta, ma 
semplicemente con l'impiego delle onde herziane. Sono 
state fatte esperienze che hanno dato buoni risultati, 
ed altre ne verranno eseguite a Marsiglia stessa con 
l'apparecchio avente la forma di un sigaro di quat- 
tro metri di lungliezza, 75 centimetri di diametro ed 
un peso di 95 chilogrammi. L’apparecchio può solle- 
vare 45 chilogrammi e rimanere 94 ore per aria, al- 
lontanandosi fino a duecento chilometri dal suo punto 
di partenza », 1 

Se l’invenzione è seria non é facile prevedere 
quale rivoluzione essa recherà nel campo della fisica 
applicata alle varie necessità della vita. Comunque, 
auguriamoci che sia ancor una volta un italiano ad 
imprimere un nuovo impulso alle Scienze fisiche ed 
alle loro applicazioni. 


.. 


Come i lettori ricorderanno la: tutela degli ita- 
liani in Turchia, dopo la nostra diehiarazione di 
guerra, è stata assunta dagli Stati Uniti. 4 quanto 
pare, e ne siano lieti, gli Stati Uniti non intendono 
di esercitare una sola tutela platonica. Difatti, l'am- 
basciatore degli Stati Uniti a Costantinopoli, dopo 
aver ottenuto l'elenco di tutti gli italiani ed una 
esatta relazione sulle proprietà e sni conventi dei 
missionarii, ha fatto revocare, mercè il suo energico 
contegno, l'ordine di concentrazione degli italiani a 
Smirne e nell’ Anatolia, meditato dai Turchi per 
evitare l'eventuale bombardamento di quelle coste, 
Benissimo. Gli Stati Uniti, e, per essi, il loro abile e 


valoroso ambasciatore, dimostrano di aver COM preso 
a quale metodo occorra applicarsi per ridurre i Turchi 
alla ragione. 


Non possiamo chiudere Questa rapida rassegna senza 
riferire — perchè i nostri connazionali all’estero le 
leggano e, se Je hanno di già lette, le meditino — 
le parole pronunziate dal Ministro Lord Kitchener, alla 
Camera dei Lordi, all’indirizzo dell'esercito italiano. 
Eccole: « Verso la fine di maggio l'Italia si schierò 
a fianco degli alleati e cominciò attivamente le ostilità. 
Con una serie di rapide e brillanti operazioni di fan- 
teria, l'esercito italiano avanzò, occupò varie posi- 
zioni oltre la frontiera, assicurandosi così il controllo 
dei principali passi delle Alpi Carniche e della fron. 
tiera del Trentino. Il vantaggio geografico Strategico 
precedentemente posseduto dal nemico fu così neutra- 
lizzato e l'avanzata principale degli italiani contro le 
numerose fortissime posizioni del fronte orientale potè 
essere proseguita lungo l'intera valle dell’Isonzo fino 
al mare. Grandi difficoltà furono provocate dalle inon- 
dazioni, ma furono superate dalle truppe alpine con 
abilità ed ardimento, per cui esse vanno celebri. Le 
operazioni dell'artiglieria italiana sono veramente note- 
voli. Le manovre colle Quali i pezzi pesanti furono 
trainati su montagne quasi inaccessibili destano l'am- 
mirazione universale (viri prolungati applausi). 

* L'Esercito italiano, sotto il comando supremo del 
Re, coadiuvato da Cadorna, occupa attualmente po- 
sizioni strategiche della più alta importanza ; lo slancio 
della fanteria italiana non lascia al nemico alcun dub- 
bio circa il grande valore militare dell'esercito italiano, 
mentre l'ordinamento delle truppe alpine e dei ber- 
saglieri che ascendono le montagne inaccessibili è un 
meraviglioso esempio di iniziativa coronata dal suc- 
cesso ». 


